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I DISCORSI DI LONGO A MILANO E DI SERENI A GENOVA 

Oli accordi di Parigi pregiudicano 
la pace e Tindipen de nza deirita lia 

L’esercito e recoiiomia del nostro Paese sottratti al controllo del Parlainento e subordinati ad organismi 
militari stranieri - L’impegno di lotta dei partigiani ilella pace - l^a minaccia del militarismo tedesco 

• MILANO, 21 — Il vice se- l’Europa occidentale, dall’al- includendovi l’Alto Adige, la accordi di Londra e di Parigi zintiye che i popoli a\e\ano|po,vizione di a'>o’.uta inferic 
gretario del PCI, Luigi Lon- tro permettono il riarmo del- Austria, la Saar. 11 governo ^reni ha iniziato il suo di- respinto col rigetto CED. rità. di fronte alle altre pc 
go, ha tenuto stamane un la Germania, come e più del- di Bonn già parla di riuni- scórso soltoìineand<i ctic dopo Con i nuovi accoidi di Pan- lonze par tecipanti, dal punt 






• MILANO, 21 — Il vice se- l’Europa occidentale, dall’al- includendovi l’Alto Adige, la accordi di Londra e di Parigi zintiye che i popoli a\e\ano po.vizione di a'>oluta inferio- 

gretario del PCI, Luigi Lon- tro permettono il riarmo del- Austria, la Saar. 11 governo ^reni ha iniziato il suo di- respinto col rigetto 4«t*la CED. rità. di fronte alle altre po- 

go, ha tenuto stamane un la Germania, come e più del- di Bonn già parla di riuni- scórso soltoìineand<i ctic dopo Con i nuovi accoidi di Pan- lenze par tecipanti, dal punto 

grande comizio al Cinema- la stessa CED. fìcazione della Germania, con il fallimento della CED. no- gì -si tornano a per.scguire co- di vista militale, come dal 

teatro Puccini, ascoltato da Si la notare, dice Longo, un atto di foiz-a. Tutto quc.sto gli oppositori di quel tratta- me obiettivi fondamentali dijpiinto di vista eccnoniico e 
migliaia di persone conve- che la Gennania poti a ar- significa guerra to, come tra molti dei suoi politica estera il narrino dclianx>litico. Senza eontrollare 

nule da ogni parte della cit- maro dodici divisioni, cioè Tutte le proposte .sovieti- li'utori stessi, era maturata Germania occidentale e la di- nulla, senza comandare nes- 

tà. Presentato dal senatore quante ne arma la Francia relative al ritirò delle coscienza che anche in Eu- visione deU'Europa in bloe- suiio. Pltalia vedrebbe sotto- 

Alberganti il compagno Lon- Ma dobbiamo tenei conto che truppe di occupazione dalla ropa soluzione dei nostri chi militari contrapposti. po.-li a tutti i romandi od a 

go ha affrontato il tema: una divisione tedesca è su- noimanìa alle libere elezioni, angosciosi problemi non può Sarebbe un erroie. ceitol^*’**' ' i‘<^bt:f'lli .stranieri il 
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Da quella lezione i guerra- America e dai paesi alleati, essere rivolta alla ricerca di oaese europeo. rigettata, ed essi si presenta- 'teocratico, sottratti ad ogni 

fondai non hanno saputo trar- La sostanza, quindi, non cam- quelle « posizioni di forza ». A questa coscienza matura- no a prima vista come un’al- controllo popolare e ad ogni 

le alcun insegnamento, Spez- bia: il grave pericolo rimane già'sperimentate tanto cata- ta nei popoli europei rispon- leanza militare del tipo tra- ji^'dacato del Parlamento, 

zato dalla lotta dei popoli lo Dopo flver illustrato il gra- .ctrotlcamenle In Corea, nel devano le proposte di unità dizionale. come un complica- Dopo aver notato che per 

strumento dì guerra e di di- ve signincato ^onomico de- Vietnam, ovunque i guerra- europea avanzate già nel cor- to sistema di assicurazione e questa via .si perseguono «li 

vismne rappresentato dalla gli accordi di Parigi, i quali fondai abbiano fatto ricorso so della conferenza di Berli- di contro-assicurazione fra po- stessi fmi d'involuz.ione rea- 

CED, essi sono ricorsi ad im prevedono il raffoi-zamcnto armi no dall’Unione Sovietica, ed lenze rivali, che non nascon- zìon.aria della società e dello 

^o surrogato, gli accoid; di dei monopoli .ranccsi e tede- ppr salvare la pace, per ora precisato con quella di dono le loro reciproche dìffi- Stato ifali.ano. clic in forma 

^ soddisfare l’esigenza di tutta una associazione degli Stati denze. In questo sistema, al più clamorosa hanno origina- 

suirT’qtrarin nn(»,P HpnVin Vivere Uniti a questa iiiutua garan- l’egemonia americana, incon-jto io provocazioni alla Togni. 

sro '\^HpllT e lavorare tranquilla, e Diu zia di sicurezza fra i paesi trastata nella CED. si contrap-Sereni polemizza contro la 

rif Hpti\TTp/^!i'i rff- necessario unire la del nostro continente. pongono in parte tentativi di teoria delle cosiddette n trai- 

fiiienze degli a-cnidi. iia\re Europa, ma unirla tutta: e la nelle ultime settimane è iniziativa ingle.se. f.'-ancesp. te- tative parallele», secondo la 

serva 1 oratore, se da un lato mo i tedeschi in Italia, egli nronosta sovietica di un si- ■ -^eiunume y ' » • 

consentono alla Francia e al- ha detto, magari a Marza- sterna di sicurezza collettivo 1 iniziativa dei ■ f ppHptp ai i 

l'Inghilterra di avere un pe- botto. La Germania rivendi- S un incóntro ^er Jisolvère .5* riguarda l’ita- cedere al tiarmo della Germa- 

so maggiore nell’Unione del- cherà i vecchi confini nazisti, tale problema «uada“na le ‘"^cnazionale. per ha, nota Sereni. es>a conser- 

. _ jjj.r. g..°riprendere alcune delle Ini- va pero m questi trattali una (Coniimia in 8. p»p. 4. colonna) 
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LAZIO - PRO PATRIA 2-0: Il primo goal, segnato da llansen 




^ SimOOtlP dt tutti oli nnosti ‘«iivuiic ucue tiaiiaui uiad*in o. coionna> 

democratici . . _ , - .. , 

Larga eco in Earopa Riprende la battaglia per gli statali Qiial’è lo scandalo? 

d6ll intfiryista di Mol otov Tintrìso frs Cisl 0 noV6fno 

dato dei nostri martiri della AA VA mWmm VV V# W con la sua nuova Questo è tl panorama che 

Liuivoc-a piesu di posizione di TiU. ?So'"'dToL^!! -- — - «r'sanSri'r-^S' 

Il rifiuto del Cancelliere Adenaner Peu^oÓt') Di Vittorio ribadisce la posizione della CGIL — Mnriedi si riimisee Ì;™o“àir';rp7.sw/""°oà''a 

. - unita, unita in pacifica eoe- il Consiglio dei ministri per prendere in esame i nuovi inasprimenti fiscali ‘ 

L’intervista concessa da di fronte al quale il governo sistenza, nel lavoro, nella ____ *** utunann e I tsciolta. * costoro che oggi detengono il 

Molotov alla Frauda ha solle-jugoslavo non ha mai formu- produzione. Unita e libera _ . . ^ -—-- 

vaio vastissime ripercussioni lavo concrete riserve. come la vollero e la sogna- Domani il Consiglio dei 11 dibattito sulla Icgge-de- votare, le responsabilità ap- perché dalle imminenti vota- ,i, **occarsc/ic più. 

in tutto il mondo, per la chia- In precedenza, nel suo di- rono coloro che caddero nella Ministri si riunirà per dar lega si riaccenderà domani pariranno chiare. Poiché lozioni della Camera escano 7,„ mf#«. vv onr» Dunque tl caso Montesì è 

rezza con la quale essa ha il-scorso, il maresciallo jugo- lotta contro la barbarie na- veste ufficiale all’accordo stesso nell’aula di Montecl- accordo iaggiunto tra CISL pienamente soddisfatte tutte /- S ''-nf «/n • 

lustrato le gravi conseguenze slavo aveva difeso di fronte zista. raggiunto con i sindacalisti torio, ed è in questa .sede che e governo modifica l’articolo le rivendicazioni degli statali ‘ 7”"', ** f «“'o sono imputati 

di una eventuale ratifica degli allo potenze occidentali la-democristiani in danno degli la partita verrà decisa. Fi- 2 della legge-delega, in quan- relativo al trattamento eco- reati. L opinione. 

accordi di Parigi sulla rimi- normalizzazione dei rapporti ii |IJo|»nrQ|v ,lj Careni statali, e per approvare gli nora tutto si è svolto alle to rinvia il conglobamento in nomico e allo stato giuridico. iT nnrola fini e là mi*'’!-?'/»!" 

htarizzazione della Germania, fra 1 U.R.S.S. e la Jugoslavia II OlSCOlSO Ul oCrCni inasprimenti fiscali contro i spalle del Parlamento, e con patte alla metà del IB.ì.ì e in Anche fon Pastore oarlan- namla'hnsht ^riteriin niio tmn- ' 

Lo sforzo delle centrali prò- sulla base della grotte.sca ar- - consumi popolari. Per oggi, è un solo obiettivo: quello di parte alla metà del lf)56 (con do a Milano si è occupa^^^^ 7alo Mont'es tu rUrovute J 

pagandistiche occidentali e n- gornentazione che, con questa GENO\ A. 21 — Nel cine* previsto un incontro tra i spezzare la maggioranza già i danni ben noti per quanto .suo patto còl governo^giusti- miuluatmentr ari disrarKi do- nÌr«/!Ì 

volto al tentativo di nascon- iniziativa, 1 Unione sovietica ma « Universale ». gremito di cislini e ì rappresentanti del- formatasi'in aula in favore riguarda gli .scatti, gli straor- ficandolo in virtù del suo an- ^ w i - !»/»/» ih i^nn w"- 

dere il signiheato reale del-avrebbe dimostrato di « es- un folto pubblico, il senatore l’UIL. i quali ultimi si sono degli statali, e di stringere un dinari, le nensioni ecc.). la ticomunismn r della sua vnea_ democristiani. /“forc dei 


Larga eco in Enropa 

ileir intervista di Mol otov 

Lquivoca jiiesa di posizione di 1 ito 
Il rifiuto del Cancelliere z\dcnaner 


Il compagno Di Vittorio ribadisce la posizione della CGIL — Martedì si riunisce 
il Consiglio dei ministri per prendere in esame i nuovi inasprimenti fiscali 


In/unnaiuì i giornali gover- struggere la burocrazia, disar- 
iiativi, noli senza commozio- ticoiure lo itlato, menomare 
nc, che il Montagna c andato la proprietà privata ». 
a Pompei con la sua nuova Questo è tl panorama che 
amica per sciogliere un voto offre la propaganda governii- 
al Santuario della Vergine. Uva. Sarebbe difficile imma- 
Scelbu, invece ti Suterno, si e ginare un gioco più scoperta, 
mostrato in pubblico con il una conferma più chiara delta 
generale Luca e con ì fantasmi disonestà e corruzione in cui 
di (iiulinnn e Pisciottn. Se costoro che oggi detengono il 
aprite il « Corriere della Se- potere sono piombati, per non 


II governo Scelba-Saragat non tralascia 
occasione per cercare di presentarsi al Pae¬ 


se come il governo delle aperture sociali canone della RAI dalle attuali 2650 lire a 


Ecco i fati’, gli ultimi: 

1) STATALI: il governo, con la com- 


p.acon7.a della CISL si appresta a negare di largo consimio. il consiglio dei ministri 
a que.'ti lavoratori una parte degli aumenti avrebbe in progetto un aumento che sareb- 
ininimi richiesti c riconosciuti indispen.^a- be particolarmente .sensibile per le sigaret- 
bili da tutti i settori dei parlamento. tedi tipo piu popolare (Alfa^ Nazionali, ecc.) 

2) FITTI: al senato la maggioranza go- 5 ) SPh'ri'ACOLI: il consiglio dei mini- 
vcrnativa ha approvato una legge cui fitti stri, infine, avrebbe in progetto un au- 
bloccati che prevede un aumento generale mento dell'impo.'ta erariale di tutti i pub- 
dc! 20 per cento c in molti casi, addirittura blici spettacoli con il conseguente aumento 
dfl 100 per cento. del prezzo dei biglietti. 


Questa è la politica «• sociale » di Fanfani, della D. C., dei socialde¬ 
mocratici: lesinare un misero aumento agli statali e coprire la spesa 
non colpendo gli evasori fiscali o ì profitti di speculazione, ma dando 
un nuovo colpo al tenore di vita del popolo! 


afferma che l’U.R.S.S. « non voratori polacchi ha confer- ' 

ò pronta a fare alcuna reale maio la partecipazione attiva ^ ae afta 

concessione agli occidentali della Polonia alla conferenza ■■ ■ 

nel caso che essi si astcnes-europea, mentre il ministro al m 

sero dalla ratifica degli ac- cecoslovacco Nejedly ha di- 
cordi di Parigi », tentando di chiarato che le potenze della 

passare sotto silenzio che prò- Europa orientale non possono II governo Scelba-Saragat non tralascia 
prio la caduta della C.E.D. fare da * spettatori inattivi » occasione per cercare di presentarsi al Pae- n 

ha aperto la possibUità di al riarmo della Germania. se come il governo delle aperture sociali c 

profìcue trattative sulla riunì- - ■ ■■- Ecco i /att>. gli ultimi: 4 

fìcazione tedesca, mentre che II irononlo STATALI: il gcvcrno, con la com- 

la riunificazione sarebbe ri- ii». ip.acenza della CISL si appresta a negare d 

tardata per molti anni se gli poji SATÌl DFOCCSSilfo « que.'ti lavoratori una parte degli aumenti a 

accordi di Parigi venissero ‘ minimi richiesti o riconosciuti indispen.sa- b 

ratificati. CAIRO. 21. _ In una in- da tutti i settori del parlamento. t< 

Allo stesso modo, per na- tervista a un giornale inglese il FITTI: al senato la maggioranza go- 

scondere di fronte ai popoli primo mim.siro egiziano Nasser vcrnatiya ha approvato una legge euì fitti si 

la gravità della situazione che ha annunciato che il generale bloccati che prevede un aumento generale n 

il riarmo della Germania de- Naghib non sarà processato, e dd 20 per cento c in molti casi, addirittura b 

terminerebbe, le fonti di prò- sarà lasciato libero, .■^e lo \or' del 100 per cento. d 

paganda occidentali, tornano rà. ai .svoleere attività po'nt ca , - i i-.* • i j- r 

a ventilare Tidea di una con- H Premier egiziano ha riha- Questa e la politica «< sociale » di r 

ferenza a quattro che dovreb- dito tuttavia le .me accu.-^. se- mocraticì : lesinare un misero aumen 

be tenersi verso la metà del- condo cui 1 ex pre-ioente sa- » ; « 

l’anno prossimo, o forse an- «^ebbe stato per lungo tempo in «o*» colpendo gli evasori fiscali o i p 

che prima. Anche qui. i gior- contatto con la • Fratellanza un nuovo colpo al tenori 

nali francesi e inglesi che Mu.-utmana • con lo sf-opo d: 

danno credito a questa infor- d icg me md.iarc . ' — - 

mazione mirano a nascondere — ■ . — - , , 

il fatto che la ratifica degli__ _ __ 

accordi di Parigi pregiudi- pi:k c;k .4.\pi m xcexp m iierimeIì 

cherebbe gravemente le po?- - 

sibilità di succe.:^ di questi 
eventuali negoziali. 

Una posizione ostile alla 
conferenza europea proposta 
dairU.R.S.S. è stata assunta 
dal maresciallo Tito, in un 
discorso tenuto ieri a Capodì- 
.stria. Il presidente jugoslavo 
ha affermato che « l’idea di 
per se stessa è veramente 
buona », ma che essa < non è 
stata impostata realistica¬ 
mente * perchè « è stato po¬ 
sto un termine impossibile ». 

Tito ha affermato che la con¬ 
ferenza si terrà ad ogni mo¬ 
do, con la partecipazione dei 
paesi che vi hanno aderito, 
ma che ,la Jugoslavia non vi 
prenderà parte. « Anche per¬ 
chè — egli ha detto — temo 
che a questa conferenza ven¬ 
gano proposte misure che for¬ 
se agiranno in modo fatale 
nel senso di un ulteriore ina¬ 
sprimento della tensione in 
Europa ». 

Anche il maresciallo jugo¬ 
slavo. come si vede, deve ri¬ 
correre, per sostenere la sua 
tesi, aH’artifizio di inorare 
le reali posizioni sovietiche. 

Egli ignora che rU.RS.S. sa¬ 
rebbe disposta a rinviare la 
conferenza qualora fosse dif¬ 
ferita la ratifica degli accordi 
di Bonn; egli i^ora cioè il 
problema di fondo: la minac¬ 
cia della rinascita di quel 
militarismo tedesco che ha, 
pochi anni or sono, devastato 
la Jugoslavia; ed ignora che 
le eventuali contromisure che 
i paesi dell’Europa orientale 
potranno essere costretti a 
prendere sono conseguenza 
della creazione del blocco mi¬ 
litare deU’Europa occidentale, l'n aspetto deirincendlo tsil appatosi ieri m Keglna Coeli 


3) RADIO.AUDIZIONI: il consiglio dei 
mini.stri .«i appresterebbe ad aumentare il 


4000 lire. 

4) TABACCHI: anche .‘=u que.sto genere 


pretesto contro gli emenda- cedimenti di natura poiitica». malata fantasia di Pisciotta. testa dello Stato chi 

menti dell'Opposizione ma per » dovero.so senso di morto poi per un caffè troppo dimostrato di seroirsi del 

Parlando ieri a Pescara al- re.spon.sabilitn dinanzi agli caldo? potere politico per occullare 

rincontro degli operai abruz- interessi del Paese»! Uno scandalo invece e’ù — ruberie e corruzio- 

z.csi, il compagno Di Vittorio Allarme nel Paese suscita leggete su questi giornali — hè 

ha ribadito la netta avversio- intanto l’offensiva governa- ed è il « caso .Solgiii ». Son è „ ® ^f/nrotea- 

ne della CGIL all’accordo tiva contro il tenore di vita vero, scrivono che sia un caso Z7e se slcl^rTiZerVss d^ 
CISL-governo. Di Vittorio ha popolare, che si accompagna md.viduale e privato c invc- f ^ irneressi 

ricordato che i pubblici di- al nfiuto di P'ù f 'Usti sii- « Dunque il * caso Solgiii > 

pendenti aderenti alla CISL pendi e salari. Odioso e il , ministra scrivono dovrebbe servire ad impedire 

hanno ripetutamente chiesto fatto'che il governo si aP- , roinnó'f^^^^ pulizia sia fatta. 

ai loro deputati e sindacali- presti ad aumentare il costo comunisti scLòno altri: e dovrebbe invece servire a 
sii, con appositi ordini del dei tabacchi di uso popolare . . .-«y».-/' ’i,' comunisti ^‘Porcare i partiti popolari? 
giorno resi pubblici, di ap- e gli abbonamenti radio, an- cerchino con i loro sofismi, di ^er questo la polizia lo aoreb- 
poggiare le rivendicazioni ziché colpire i ceti abbienti, dìsiingu’ere Ira morale pubbli- covato con tanta cura? \on 
che anche la CGIL sostiene. L’associazione dei radioab- cà e morale privata. scherziamo, tl caso Sotgia. se 

Ma i deputati c i sindacalisti bonati c ascoltatori (ARA) ha Conclusione? Basta con la Peoralo. va colpito per quel 



nel àcZ con rcòn^gucò^ della maggioranza, con un emesso un comunicato in cuil^- Tòn. dV/Za nim p»Ò- Onesto è ovvio. .Mtref. 

Icl nrSzo dei biSicttr ennesimo voltafaccia, 'hanno definisce intollerabile il prò- biica e politica rivendicala dai ovvio è che pop esiste 

concluso un accordo in fami- gettato aumento, che avrà comunisti ; la quale — scrive nessuna anche indiretta, cor- 

'anfani della D C dei socialde- gba col governo; un accordo peraltro l'effetto di lestrin- ,7 < Corriere della .Sera» — responsabilità politica o mo- 

.-1; U -J... se applicato, sarà causa gere il numero degli abbo- tende a e calunniare tutta una ''ole. ne vrec^enle ne posla- 

statali e aprire la spesa lieve danno economico nati: già esoso, infatti, è I? classe dirigente». Gli * nomi- m. del partilo comumsla. Sol- 

irontti di speculazione, ma dando ner i pubblici dipendenti. Su- canone attuale di 2460 lire, ni d'ordine » debbono liberar- O'U e stato sasveso aa ogni 

e di vita del popolo! nerfiuo aggiungere che la contro 1357 lire in Danimar- si dal loro complesso di in- onra r a y a t pa i o. 

CGIL raddoppierà gli sforzi, ca, 17.50 in Inghilterra. 1800 feriorttà: debbono reagire al .jo„i p„rino dunaue variando ’ 

■ . - ■ —- nei Parlamento e nel Pac.se. in Belgio. 1812 in Svezia, tentativo romuntsfa di « di- ) pubblica ritrova in 

■ — - ..1 .. . . I — ■ _ ■ _ - ciò la conferma della limpi- 

POMEBlC iCilO MX P ARTI OPP OSTE PEM..1.,A XOSTR.4 €ITT\ 

tifa tra la milizia politica ti 
questa organizzarione e delez- 

H A# VA ^ minate colpe individuali. 

Le iiamme divampano a Kegina Coeli £3 fé» 

della nostra vita pubblica • 

Im endiaie 11 baraci he al Preneslino 

partiti popolari di farsi alfie- 

~ ~ ~ ''' ri di questa battaglia? Per 

Trentasette baraccati sono rimasti ora sul lastrico aTnnuZo ' 

-- gente, e servirsi più che mal 

Due paurosi incendi hatinoiEra una borgatella di povera urla, di invocazioni, di pian- avrebbe abbattuto i'a.sstccl'.a bu/Zratico.^^Doliziésco, p^er '\a~ 
messo ieri a dura prova i ci- gente, che si affacciava sul ti. Dopo qualche minuto un- mandando a finire la stearica argine in difesa dei ricchi 
pili del fuoco romani. Nel po- moderni fabbricati della sta- dici spaventosi roghi rosscp- accesa sul letto. Secondo al- ^ dei potenti, contro l’ansia dt 
meriggio, alle 17,30. le fiam- sìonc Prenestina e sui casoni giovano sinistramente illumi- fri. ìncecc. Giocondo Brcci, rinnnramento che muove dal- 
me divampate all'improvviso del Portonaccio e di Casal- nando la borgata. sentendosi inflrirrifo per il Panimo popolare? No. questa 

in seguito, pare, alla rottura bertone, cinta d’assedio da Gli abitanti .sono riusciti a freddo arrebbe acceso un fo- ^ „„„ grande illusione. 


Due paurosi ini 
messo ieri a dura 
pili del fuoco rolli 


dia, il direttore c gli u^cilmontana aveva costretto pMp^di avevano pre.so fuoco co- re il freddo della notte. doppia di rigore, per Ù fatto 

ommini.'itratipi dello .«tubili-!abitanti della borgatella ad pugno di zolfanelli. ,\Ta é una cosa seria un’in* ehe ratinate gruppo dirigente 


mento di pena. In serata, po- accendere qualche focherello Quando, aDUcrtiri fflc/onica- chiesta sulle cause di un in- *» conferma, oggi più di ieri, 

co dopo le 21, il fuoco ha per difendersi dal freddo, mente da un bar dell’Acqua c-ndio come questo’’ Il rii- ^guaribilmente incapace di 

jdiitrufto completamente un- Quolche tremolante bagliore Bullicante, sono giunti sul ’,„gneuo era .stato costruito ’'’rntir.^i e di ripulir'. 

Idici baracche di senza tetto trapelava ogni tanto dalle as- »' * '9'!'. « *»• recchie co«.«r. di Irono - 

al horahrtto Prenestino. oet- no dovuti limitare a disver-vi venie ya.x nyiiu _ _ 


ripulìr.ti e di ripulir'. 


aisiriuro conip:riuinvnic un- s?uaicnc tremolante bagliore wi.i» ymm» »u» i„ngeito era stato costruito . 

dici baracche di senza tetto trapelava ogni tanto dalle as- »' « *»• ^^n recchie co«.«r. di Irono - 

al borghetto PrenesUno, gel- „• ,conne«e delle baracche. "<> Umitare a disper- ;°ccatt7te chissà dove con ConareWO 5trfltìrdÌnari0 

/omip.ic. ' fuoco ha serpeggiato sulla pa- , , , - ruoti. 0.tpifaia pente dì tutte (16! Sindacati «16511111 

II pju prove — anche se il rete del tugurio abitato da Ricostruire le fasi della vecchi come Giocondo _ 

meno spettacolare dei due Giocondo Brcci, un uomo di «ciopura é stato per j. Brcci ’e pupi di qualche me- TRIESTE ’*! - Stamani ha 
incendi e stato quello che ha età che conduce vita solitaria, un compito piuttosto difficile. . onerai disnretinnti mpn - . , 

stata questione di un af- Secondo alcuni, in/afti. Gio- diòonti. mmoni chT^ arcranò ordinano della massima erga- 


Lanceilotfi. che digrada verso tuie sospinti dal vento sono poggiato su un assicella con- parimento che non fosse un territorio triestino all'ammini. 

la ferrovìa, partendo dalVag- volati verso le altre casette tro una delle pareti e sarebbe fazzoletto di forra battuta -'tranone italiana. La relazio- 

glomerato di casupole deU'l- di legno e carta catramata, quindi uscito nuovamente al- ' _ ’ nc introduttiva è stata fatta dal 

stituto delle case popolati. Il villaggio ha risuonatn dì l’aperto. Una folata di vento (Continna in 2. pa*. s. colonna) segretario Ernesto Radich, 


.et • 
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Il cronista riceve 
flnlle 17 alle 22 



dì Romei 


'l'elefono diretto 
numero 




I LETTO RI COLLABORANO CON I CR ONISTI 

Da hen nove anni I Vigili del Fnoco 

aspe ttano un deflnlllvo assett o giuridico 

Una categoria benemerita - La legittima richiesta degli insegnanti non di ruolo • Il direi' 
toro dclVÌNPS risponde (dia protesta di un nostro lettore - Istallazioni sanitarie «/ centro 


Fra la lettere fliunlcci in que¬ 
sta settimana, particolare va¬ 
lore ha quella indirizzataci da 
un gruppo di Vigili del Fuoco 
a nome di tutta la categoria. I 
ciitod ni hanno (iinlo iii/inite 
volte la possibilità di costatare 
la solerzia, la abilità, l'eroismo 
dei vigili, nel corso del diffì¬ 
cile e rischioso lavoro loro af- 


dagine. faceva alcune osscrvo- 
zioni allo svolgimento delle 
maliche di pensione. Egli no¬ 
tava come esse subissero nu¬ 
merosi intralci e respingeva la 
giustificazione delle di0icoltà 
finanziarie dell'Istituto, osser. 
vando che l’INPS ha un in¬ 
gente patrimonio e che, co¬ 
munque, si dovrebbero in pri- 


fidato: è quindi naturale che ^mo luogo obbligare i datori di 
a questa lettera noi diamo oggi lavoro a pagare i contributi 
la precedenza, riportandola in-'che non pagano, 
tegralmente. 1 

Le pratiche deiriNPS 


Sono circa nove anni che 
aspettiamo che, con la riforma 
della loRfje 1,170 del 27 dicem¬ 
bre 1041, venga dato al Cor¬ 
po dei VV.FF. un assetto giu¬ 
ridico che definisca una volta 
per sempre la dipendenza del 
Corpo stesso da un qualsiasi 
ente sia esso Stato, Regione, 
Provincia o Comune, e. nel 
contempo, precisando la posi¬ 
zione giuridica dei Vigili del 
Fuoco, li tolga finalmente da 
una penosa se non addirittura 
vergognosa condizione d’infe¬ 
riorità rispettfo a futte le al¬ 
tre categorie di lavoratori. 

Panno al servizio 

La mancata definizione giu¬ 
ridica del Corpo Nazionale 
dei Vigili del Fuoco oltre a 
ripercuotersi disastrosamente 
.sulle già misere condizioni dei 
vigili e delle loro famiglie, 
mina la struttura stessa del 
Corpo e nuoce enormemente 
alla funzionalità del servizio. 
Finanziamenti irregolari e in¬ 
sufficienti, insufficienza di 
mezzi, insufficienza di uomini 
(5000 vigili circa in tutta l’Ita¬ 
lia, la metà di quanti ne di- 
.spone la sola città di Neiv 
York), che comporta una gra- 
v'e superprestazione, metà del 
personale esclu.so da ogni car¬ 
riera e con rapporto d’impic- 
go precario, paghe c pensioni 
eli fame, sperperi in fastose 
quanto inutili ^ attrezzatu- 
le, ece. Questa è la .situazio¬ 
ne del Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco. I pompieri 
italiani hanno sempre fatto 
il loro dovere in ogni tempo 
cd in ogni circostanza. Hanno 
sempre anteposto ai loro in¬ 
teressi, ai loro più elementari 
bisogni, le necessità della sal- 
vnguafdia • dei beni e della 
vita della collettività. Ne fan¬ 
no fede i>nostri numerosi ca¬ 
duti, i numerosi nostri col- 
leghi ricoverati nei sanatori 
c nelle case di cura; le attc- 
- stazioni di riconoscimento che 
da alti ed altissimi seggi ven¬ 
gono date all’opera nostra. 
Noi chiediamo soltanto che. 
chi ha il dovere di regolare 
la cosa pubblica, ci metta in 
condizioni di adempiere sere¬ 
namente al nostro compito 

Ci pare che la richiesta an¬ 
nosa dei Vigili sia pcr/e(ta- 
mente giustificata c meriti una 
risposta dalle autorità compe¬ 
tenti. Ci auguriamo che essa 
venga con la stessa rapidità 
che viene chiesta ai Vigili 
quando vi è bisogno della loro 
opera. 

Un’altra legittima richiesta 
ci perviene da un gruppo di 
insegnanti non di ruolo a pro¬ 
posito dell'assegnazione degli 
incarichi. Secondo una decente 
vircolare del ministero della 
Pubblica Istruzione, quest'an- 
710 i maestri che hanno ricc- 
1 -i'fo ’n nomina do-o i’ IS no 
vembre non percepiranno In 
stipendio dal 1" ottobre, cioè 
dairinizio dell’anno scolastien 
Ora si comprende in quale si¬ 
tuazione vengono a trovarsi 
gli insegnanti. £’ vero, infatti 
che alcuni di e.ssi cominceran- 
nn a lavorare in ritardo, ma 
questo ritardo non è certo di¬ 
peso da loro, mentre saranno 
loro a doverne sopportare le 
conseguenze. 

Per il Provveditorato 

La commissione incarichi — 
fanno presente gli insegnanti 
autori della lettera — ha in¬ 
cominciato a nominare solo 
dal 10 novembre, cosicché è 
stato naturalmente impossibi¬ 
le stilare tutte le lettere di 
nomina in tempo, per dare a 
tutti la possibilità di perce¬ 
pire gli arretrati. Di chi dun¬ 
que la colpa? E* forse dei 
maestri — parte del quali, fra 
l’altro, non hanno potuto pren¬ 
der servizio, avendo i diret¬ 
tori dei vari circoli preferito 
chiamare insegnanti con nu¬ 
mero di graduatoria inferiore 
al loro — o del Provveditora¬ 
to agli Studi, che. come ogni 
anno, non ha sentito il dovere 
di iniziare prima i lavori di 
nomina, onde evitare il disa¬ 
gio e il giusto malcontento dei 
maestri? Ci auguriamo che il 
Provveditorato sappia, appun¬ 
to. provvedere a mettere a 
posto la situazione, in modo 
che gli insegnanti vengano 
nominati quanto prima e ad 
essi vengano corrisposti gli 
erre! rati. 

Sappiamo che al Provvedi¬ 
torato si i lensibili a queste 
esigenze, in generale’ vorrem¬ 
mo anche noi, quindi, che si 
provvedesse e rapidamente nel 
modo più. giusto. 

La direzione generale del- 
l'tSPS ei scrive a proposito 
della protesta del signor Vin¬ 
cenzo Torelli, da noi pubbli¬ 
cata due settimane fa in que¬ 
sta tessa rubrica. FI signor To¬ 
relli polemizzava con il tnini- 
stro Vigorelli, che aveva in 
quei giorni sostenuto pubbli¬ 
camente la opportunità di am¬ 
mettere al pagamento delle 
pensioni solo i vecchi lavora¬ 
tori che avessero superato i 65 
onni di età. Il Torelli si preoc. 
cupavtt della sorte dei lavora¬ 
tori fra f 60 e i 6.5 anni * a» 


Tali a.sscrztoni — scrive il 
direttore deU’INPS, riferen¬ 
dosi allo svolgimento delle 
pratiche — sono compieta- 
mente erronee e infondate, in 
quanto alia liquidazione delle 
pensioni — qualora sia do^ 
cumentata la sussistenza dei 
requisiti di legge — viene 
dato regolare corso, tanto è 
vero che ogni anno vengono 
liquidate alcune centinaia di 
migliaia di pensioni (nel 1953 
sono state liquiate 338.000 
pensioni). E' da notare che il 
numero delle pensioni in pa¬ 
gamento alla fine di detto an¬ 
no era di 2.390.241 e che. se¬ 
condo i dati pubblicati a varie 
ripre.se nella .«rtainpn. l’ist'tuto 
ha corrisposto nel 1953, per il 
complesso delle prestazioni ai 
lavoratori, 562 miliardi di li¬ 
re, di cui 216 miliardi a titolo 
di pensioni. ^ 

Dopo aner negata che dei be¬ 
ni deiri.stitulo si sia interes¬ 
sata anche la cronaca nera, co¬ 
me il .signor Torelli affermava, 
il lìirettorc dcll'INPS prosegue : 

Per quanto coneorne le ina¬ 
dempienze contributive della 
aziende esercenti pubbliri ser¬ 
vizi di trasporto, è da rileva¬ 
re che trattasi di un fondo 
spceiale di previdenza sogget¬ 
to a norme legislative parti¬ 
colari, diverse da quelle che 
regolano rassicurazione gene¬ 
rale obbligatoria por l’invali¬ 
dità. vecchiaia e .superstiti. Lo 
inadempienze verificatesi in 
tali settori non hanno peraltro 
influito sulla corresponsione 
delle pensioni agli aventi di¬ 
ritto, mentre l’azione dell’Isti¬ 
tuto — d'intesa coi compe¬ 
tenti dicasteri — è stata vol¬ 
ta a porre in essere, con la 
maggiore assiduità, } mozzi 
nece.ssari per ricondurre alla 
normalità gli adempimenti 
contributivi delle aziende 
Non vogliamo in questa sede 
interferire nel merito delle af¬ 
fermazioni del direttore del- 
l’INPS, come ci siamo limitati 
a riferire la protesta del no¬ 
stro lettore. Non possiamo fa¬ 
re a mena. però, di notare che 
la protesta del signor Torelli 
tutt’altro che isolata ed à, 
quindi, per Io meno singolare 


che tanta gente si lamenti sen¬ 
za alcun fondamento. Sarebbe 
forse stato utile se il direttore 
dell'lNPS — che ha giusta¬ 
mente voluto rispondere agli 
appunti che wenioano mossi al- 
Visftuto — avesse tenuto con¬ 
to di ciò e si fosse preoccupato 
di spiegarne il motivo. 

A propositto del sottopassag¬ 
gio al Tritone, il signor M. R. 
solleva un problema di indub¬ 
bio interesse, anche se — co¬ 
me egli stesso ammette — di 
non vitale portata. E’ quello 
delle istallazioni sanitarie al 
centro di Roma. Il nostro let 
toro nota che non si è avuto 
notizia del fatto che si sia ap- 
profittato del sottopassaggio 
per istallarvi, come avviene 
atl'estrro, gabinetti di decen¬ 
za, E istallazioni di questo ge¬ 
nere, tranne che a San Silve¬ 
stro, al centro di Roma, non 
ne esistono. Nè si può certo 
pensare agli alberghi, dove < il 
portiere ti scruta sospettoso » 
e per questi motivi non si 
entra. 

Alla Stazione Termini — 
scrive M.R. — ci sono solo due 
possibilità di servirsi delle 


bellissime istallazioni che vi 
esistono: o pagare il biglietto 
di ingresso oppure andare al¬ 
l’albergo diurno c anche qui 
pagare. Eppure in tutte le 
grandi città del mondo .ser¬ 
vizi pubblici del genere ven¬ 
gono messi gratuitamente a 
disposizione del contribuente, 
E cosa avviene nei locali pub¬ 
blici — caffè ecc. — del cen¬ 
tro? Qualche volta occorre 
scendere in cantina, qualche 
volta salire in soffitta; si pos¬ 
sono ammirare impianti me¬ 
dioevali se non preistorici. 
Non esiste un regolamento co¬ 
munale che nega le licenze 
ai negozi e locali pubblici se 
non possiedono installazioni 
•sanitarie? Forse, ma chi lo 
fa rispettare? So qualcuno 
volesse fare un’inchiesta e 
domandare alle commesso di 
certi negozi di stoffe frequen¬ 
tati da signore eleganti in via 
del Corso e traverse otter¬ 
rebbe delle hello ri.sposte. 

Le condizioni nostre in 
questa materia .sono coloniali. 
Non SI potrebbe spendere 
qualche milione per miglio¬ 
rarle? 


I DUE VI OLENTI INCENDI DI IERI NELLA NOST RA CITTÀ 

In pochi minuti il fuoco ha divoralo 

lo bar acche "abusivo» di Borgo Pron osiino 

Le undici famiglie, che hanno trovato alloggio per la notte presso altri baraccati, quanto tempo dovranno 
attendere per ottenere un tetto? - Scene di panico per le fiamme a Regina Coeli domate dopo due ore , . 


(Continuazione dalla 1. pagina) ,PaoIn tJi quattro anni, Tonio 

di tre e Giancarlo di otto me- 


Erano tuguri che un mozzi¬ 
cone di sigaretta, un fiammi¬ 
fero, una stearica avrebbero 
porufo distruggere dn un mo¬ 
mento all’altro. E la vita chi 
gli abitanti conducevano, spe¬ 
cie in questi giorni dominati 
dal freddo, era angosciata dal 
(iniorc dei fuoco, dalla paura 
di perdere, per una scinlilla, 
tutto il loro regno, i loro 
« mobili n, i loro stracci. 

Un vigile urbano quando 
l’incendio è cessalo ho /atto 
Il censimento dei danneggia¬ 
ti: Enrico Cortilli con la mo¬ 
glie Assunta e il figl’o Giu¬ 
seppe; Giocondo Dreci: Flo¬ 
riano Scaldini con In moglie 
Irma Pie.rangelt. la nipote 
Felice Frutta, Tina Santinel- 
li c Benito Ricciardi con un 
bimbo di un mese e mezzo; 
Alfredo Damiani con In snn 
donna Luciana Petralia c il 
figliolo Renato di due mesi; 
Armando c Velia Massimi, 
Ginevra Chicca con il figlio 
Vincenzo di tre anni c mez¬ 
zo; Mario Salioli con la mo¬ 
nile Maria Pinna; Romano e 
Ornella Panami con i figli 


LUNGA SERIE DI INCIDENTI STRADALI 


Un'auto con 4 donne n bordo 
cozzo contro un'altra veiturn 


IJalira vettura è rimasta sconosciuta —■ Un giovane mo¬ 
tociclista travolge un cane e rimane a terra tramortito 


.\nchc questo volta fa gior¬ 
nata festiva è «tata funestata da 
una serie notevole di incidenti 
stradali: fortunatamente nessu¬ 
no di essi è mortale. 

n più increscioso è stato 
quello accaduto ad una fami¬ 
glia romano, la cui auto, nei 
pressi di Pomezia. al bivio di 
Tor Vajanica, si c scontrota con 
un’altra vettura, il cui condu¬ 
cente è rimasto sconosciuto, es- 
sendo.sl eclissato subito dopo lo 
.scontro. 

Nell’incidente sono rimaste 
ferite quattro donne, le tre fi¬ 
glie di Ledo Lama, abitante in 
via Amerigo Vespucci, c una 
amica. Angela Bernardini, di 24 
anni, abitante al 18. chilometro 
della via Laurentina. 

Sui particolari dolio scontro 
non si c saputo granché, nè d’al¬ 
tra parte le conseguenze sono 
state molto gravi: Lilia Lana, 
di 23 anni, studentessa, ne avrà 


Dì niioio Kcìofif^ro ieri 
aita l enirale del lane 

Una delegazione di lavoratori sollecita 
Tintervento delle Autorità prefettizie 


Anche ieri i lavoratori della 
Centrale del Latte hanno st>- 
-sposo il lavoro per duo ore. 
La manifestazione, che si era 
svolta, con le medesime moda 
lità. anche sabato, é ' dovut.a 
airinlralcio opposto dalle Au¬ 
torità comunali aU’a.ssorbimcn- 
to regolare dcir-indennità spo 
cialc - nella retribuzione dei 
dipendenti della Centralo^ 

Da tempo. nclTimportantc 
azienda, si è creato tra ì di¬ 
pendenti uno stato di profon¬ 
do malumore anche per gli 
ostacoli frapposti sempre dalla 
Giunta comunale all’effetlJva 
sistemazione della Centrale co 
me azienda municipalizzata. 

Lo sciopero di sabato e d 
ieri ha 3\nito inevitabili riper¬ 
cussioni: in molti quartieri sì 
è rimasti senza latte, mentre 
appare inspiegabiJe come la 
carenza sla stala tanto a\'vor- 
tita in considerazione del tipo 
di agitazione, appositamente 
contenuta dai lavoratori entro 
precisi limiti, per evitare ai 
eonsumatori un disagio troppo 
forte 

Nella giornata di oggi una 
di dipendenti del 
la Centrale del Latte si reche¬ 
rà in Prefettura per sollecitare 
Finterz’enfo delle Autorità pro¬ 
vinciali 


li questore proibisre 
un manife sto sulla Mafcarese 

Un nuovo grave abuso è sta 
lo commesso dal questore, che 
ha proibito Taf fissione di un 
manifesto della Camera del la 
voro. con il quale si denuncia 
all'opinione pubblica la minac¬ 
cia di .smembramento e di ven¬ 
dita deir?Tjenda La Maccare¬ 
se deiriRl 

La proibizione, secondo il 
solito, è stala motivata con U 
consueto pretesto dell’- ordine 
pubblico». La Camera del la 
voro, denunciando rennesimo 
abuso della questura, ha deci¬ 
so di presentare ricorso alla 
Procura 

Per sostenere 1 motivi del 
ricorso é sufficiente riassume 
re brevemente i temi del ma¬ 
nifesto proibito. In esso si 
danno le cifre dei lusinghieri 
sviluppi produttivi dell’azienda 
e si denuncia la minaccia de 
gli i^rculatori deiredllizia. I 


largando il suo campo di in-Squali vogliono essere immessi 


nel possesso dell’azienda per 
fini e.strnnei nirìnleressc gene¬ 
rale. ma rivolti al lucro pcr- 
otinle. 


Il Convegno nazionale 
degli organi periferici INAM 

A<1 iniziativa deU’Istituto na¬ 
zionale por FAssicuraziono con¬ 
tro le Malattie si terrà m Roma, 
nei giorni 23, 24 e 25 novembre, 
un Convegno por lo .studio dei 
problemi afferenti la previdenza 
ni malattia. 

tale Convegno partecipe¬ 
ranno i prc.sidcnti dei Comitati 
nonché i direttori ed i dirigenti' 
dei Servizi sanitari provinciali 
deiri N.A M.. t quali recheran¬ 
no al Centro la voce delle cate¬ 
gorie interc.s.iate. 

La seduta inaugurale sarà 
aperta con una relazione del 
prof. Giusonpe Petrilli. Pre.'i- 
dentc delVEnte. 


per quattro giorni, la sorella 
Lucilla, anch’essa studentessa, 
di 19 anni, è stato, invece, di¬ 
chiarata guaribile In 30 gior¬ 
ni per escoriazioni e frattura. 
Leandro Lana, di 27 anni, in¬ 
segnante, ne avrà per 35 gior¬ 
ni, l’amica potrà essere dichia¬ 
rata guarita dopo un mese. - 

Il padre delle tre fanciulle 
è rimasto completamente ille¬ 
so. L’incidente è av'venuto allo 
ore 17 circa. 

Un incidente, porficolarmente 
singolare, anche per il mistero 
che ancora ne annebbia i par¬ 
ticolari, è quello accaduto in 
un’ora imprecisata della tarda 
sera del sabato. 

Alle ore 0.20 di ieri. Giusep¬ 
pe ePnnesi, maschera di cinema 
obitante in via P. Campano SI, 
ha rinvenuto, in via Portuen 
se, un giovane tramortito accan¬ 
to ad una motocicletta rovescia¬ 
ta c ad un cane morto. Il Pen¬ 
nesi si è immediatamente preoc¬ 
cupato di far trasportare il gio¬ 
vane alla clinica S. Camfllo. 
dove lo si è potuto identificare 
per Andrea Cosentino, di 29 
anni, fornaio, abitante In via 
Vigna Jecobini 15. H giovane è 
tuttora in stato di choc, non 
parie, mentre i medici gli han¬ 
no riscontrato la commozione 
cerebrale, trattenendolo in os¬ 
servazione. 

Si presume che il motocicli¬ 
sta abbia travolto il cane, uc¬ 
cidendolo e rovesciandosi. I 
particolari deU’incidente po¬ 
tranno essere chiariti quando il 
giovane riprenderà conoscenza. 

SuIl'Appia Nuova, al chilo¬ 
metro 14, il giovane vespista 
Agostino Calvitti, di 30 anni, 
meccanico, stava per far gira¬ 
re il suo scooter e tornare a 
Roma, quando una 1100 targa¬ 
ta CE 8483. pilotata de Antonio 
Brignola. di 22 anni, lo ha ur¬ 
tato violentemente. L’auto pro¬ 
veniva dalla Capitale. 

Nell'urto il giovane meccani¬ 
co è stato proiettato in aria, an¬ 
dando a finire sull’asfalto. E" 
stato ricoverato in .osservazio¬ 
ne, avendo riportato la commo¬ 
zione cerebrale. 

Nell’auto del Brignola viag¬ 
giavano anche sua moglie Anna 
Guarriello e sua sorella An¬ 
nunziata Brignola, la prima di 
22 anni, la seconda di 25. Abi¬ 
tano in via iGulia. la prima al 
n. 66, la seconda al n. €2. 

.^nchc le due donne hanno 


Piccoia cfonaett. 


IL GIORNO 

— OgsI lunedi. 22 novembre (326- 
391, il sole sorge elle 7.33 e tra¬ 
monta alle 16.46. 

— BoIIettioo meteorotoKieo; mi¬ 
nima OA. massima 10,4. 

VISIBILE E ASOOLTABILE 

— Teatri: t Palummella zompa e 
vola * aU'EIiseo; < La buona mo¬ 
glie » al Ridotto Eliseo. 

— Cinema: «Nata ieri» alì'AquI- 
la; « Allegro squadrone » all’Asto- 
ria; «Musoduro» all'Atlante; « Pa¬ 
ne amore e fantasia » al Corallo; 
« Caroseiio napoletano * al Corso; 
« Il piccolo fuggitivo * al Crtstaljo; 
« Il seduttore * aU'Eden. FogUaoo. 
Garbatella; < Gente allegra » al 
Massimo; < Vergine moderna * al- 
"Ottaviano; « Ombre rosse » al 
Vittoria. 

ASSEMBLEE E OONFCRENZE 

— Centro culturale francese (piaz¬ 
za Campitelli 3). Oggi, alle 17,30. 
11 prof. Albert Bayet, della Sor¬ 
bona, parlerà sull’ « Evoluzione 
della cultura francese nel XX se¬ 
colo ». 

— Università degli studi. Oggi al¬ 
le 16,30, nell'aula I. della facoltà 
di lettere e filosofia (città univer¬ 
sitaria i conferimento della laurea 
« honoris causa » in filosofia a S. 
Radhakrlshman. vice presidente 
feirUnione Indiana. Sarà presen¬ 
te il PresHente della Repubblica, 
on. Einaudi. 

— Università popolare. Parleran¬ 


no. domani, alle ore 18, l’aw. Al 
do Ascoli (Corso dantesco di cln 
que lezioni: 1) 11 peccato origina 
le nella Divina Commedia); alle 
ore 19, il prof. Bislero Fìesch sul 
tema «La Gelosia» (seguito delia 
conferenza precedente). 

IST. DI ECONOMIA «dàRAMSCi» 

Questa sera alle ore 19. nella sede 
di via Palestre 68, avrà inizio il 
corso di « Metodologia scientifica > 
con la prima lezione del prof. 
)nton:o R’nfi «u’ tema • Sviluppo 
storico del pensiero scientifico». 
CORSI E LEZIONI 

— Sono aperte le Iscrizioni al cor¬ 
si serali scolastici accelerati, or¬ 
ganizzati dall'ENAL. Per informa 
rioni ed iscrizioni rivolgersi alla 
Segreteria degli Istituti di: Via 
Asmara 31. tutti i giorni dalle 18 
alle 20: VU della PalombeDa 4, 
dalle 18 alle 20 nel giorni di lune¬ 
di; mercoledì e sabato, dalle 10 
alle 12. ooDiire all'Ufficio Arte e 
Cultura dell-ENAL di Roma In 
Via Piemonte 68, tei. 460.095. 
PEONI VENDUTI 

— Oggi sUe ore 9,30. asta degli 
^jggettl pignorati a contribuenti 
■oorosi nei locali della Deoostte- 
ria Urbana in Via Blxlo 89. Sa¬ 
ranno In vendita, mobili, auto, 
macchine da scrivere e da cucire, 
apparecchi radio ctc. che rimar- 
’anno esposti il giorno 30 dalle 
ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 
18 cd il giorno 2I dalle ore 9 
alle 12. 


Sì; Teresa Lemma con la fi¬ 
glia Gina di 18 anni, la ni¬ 
pote di due mfsl, il figlio An¬ 
tonio di 16 anni, la figlia Rita 
di 12 anni e il figlio Mario di 
9 anni; Ines Fratoni con il 
marito; Vito Snmmarco con 
la sua donna Elisabetta Pen- 
aa e due figli gemelli. 

Undici famiglie, per un 
complesso di trentasctte per- 
Eonc. 

Cessato lo spavento, il pro¬ 
blema più angoscioso che que- 
ite trentasette persone hanno 
dovuto affrontare è stato quel- 
‘o del ricovero per la notte. 

Alle 23, quando ci siamo re¬ 
cati .sul posto, gli scampati al- 
'.'Incendio stavano ancora in 
pro.ssimifit della radura bru¬ 
ciacchiata dove poche ore pri¬ 
ma sorgeva il villaggio. La 
gente batteva 1 denti per il 
freddo, i bambini piangevano 
disperati, le donne si affolla¬ 
vano attorno al vigile urbano 
? al poliziotto che erano stati 
nviali dai rispettivi comandi. 

Il Dove andremo a sbatte¬ 
re? — Si chiedeva con la vo- 
zo venata d'angoscia Assunta 
Cortilli. — Che ne sarà di 
noi? ». In un impeto di irra- 
jioncoo/p furia si scagMnon 
tonfro il poccro Giocondo 
Brcct: « E’ stata tutta colpa 
tua — affermava. — Ho visto 
l fuoco uscire dalla sua ca- 
;n. E’ stato lui, con Io .sua 
tfenricn che Ci hn roninflli (u(- 
;i. Quando ho veduto le fiam¬ 
me ho gridato come uu'anima 
disperata, ho sperato che qual- 
zunn accorresse: ma nessuno 
è pcnufo in nostro aiuto... ». 

Col volto rigato rii lacrime, le 
vesti in disordine volgeva le 
'walle al vento e tentava d* 
riparare dal freddo un ragaz- 

dovuto farsi medicale, ma se soccorso della Cortilli e 

Feal' altri sventurati si sono 
Al chilometro 24 della Cassia, ni-rtriinn#; «n 

(BR“M67B2)'^Dlfotata'^èh f17Ì abitanti ^dqlle barncchpjscruirio d^^i vigilanza od a 

rkoScTmVT45ati della! s.curarc t detenuti che. 

tante in via Ville Pamphili 20. TJ r 

professore di archeologìa, con P trentasctte pi-rsone chi u 
a bordo la 44.enne Caterina Ca -sul lastrico 
prino, abitante in via S. Bu- '^tinno trovato un tetto 
cuccio Dalando 19, è ondoto ad per stanofte, per do- 

urtare, per ragioni imprecisate, '"ani, per i giorni che ver¬ 
ranno? Dove andranno a fini- 
{'e quesfe undici famiglie sul¬ 
le quali -la-svenhira .si è ab- 
baituta in uno dei giorni più 
freddi dcU'annn? Seguiranno 
la .sorte dei baraccati del tri- 
itrmenfe famoso Campo Arti- 
gl'o, che atte.scro quasi due 
nip.>:i orimo di otterere un 
alloggio dalle autorità? 

Il secondo grave ìnrendio 
iella giornata è scoppiato a 
Reoinn Coel'. sul tetto del 
fabbricato principale all'ango- 


contro un albero. 


Identificato il cadavere 
di Lungqf^ere Ripa 

E’ stato Identificato ieri il ca- 
daxere deiruomn trovato a Lun¬ 
gotevere Ripa l'altro giorno, ri¬ 
masto Vittima di un grave inci¬ 
dente stradale. Si tratta di Lui¬ 
gi Cascini, uno spazzino di 70 
anni, domiciliato ai n. 212 del 
Viale di Trasteve-c. 


Di vecchio precipita all’alba 
ilair alta di aaa scala buia 

Il poveretto ha battuto il capo morendo sul colpo 


Un gravissimo incìdente, le 
cui conseguenze sono state 
purtroppo mortali, è avvenuto 
nelle prime ore dì ieri in uno 
stabile di via Pietro Gentili, 
a Prima Porta. 

II signor Bonsi, un anziano 
pe-nsionato di 65 anni, stava 
rientrando tranquillamente nel¬ 
la sua abitazione al numero 59 
della strada. Entrato nel porto¬ 
ne. U Bonsi ha cominciato a sa¬ 
lire i gradini con il suo passo 
stanco e faticoso. 

Occorre dire subito che la 
scala è priva inspiegabilmente 
sta della ringhiera che di una 
qualsiasi illuminazione, sì da 


rendere possibile incidenti di 
ogni sorta. 

Giunto alla sommità delle 
seconda rampa, n signor Bonsi 
ha perduto l'equilibrio per ra¬ 
gioni che non è stato possibile 
accertare. For.se a causa del- 
Fctà avanzata, forse per un 
malore impro\-viso il poverot- 
*o deve aver messo un piede in 
fallo precipitando nel vuoto. Al 
grido disperato dell'uomo ha 
fatto seguito un tonfo c, subito 
dopo, un pauroso silenzio. 

11 vecchio pensionato è dece¬ 
duto sul colpo per aver battu¬ 
to violentemente il capo yal 
gradini. 


lo tra via della Lungara o via 
delle Manteflate, provocando 
notevole panico tra i mille¬ 
trecento carcerati che affol¬ 
lano i « bracci ». 

A dare l’allarme è stato U 
vigile urbano Natale Dipier- 
ro di 33 anni, addetto al re¬ 
parto viabilità di Roma-cen- 
tro, che era stalo comandato] 
di servirlo sul ponte Mazzi¬ 
ni, per disciplinare il traffi¬ 
co in vista del passaggio del 
corteo papale che, prove¬ 
niente da Castclgandoìfo, si 
sorebbe recato nel pomerig¬ 
gio a San Pietro. 

Alle 17,30 il Dipierro, sol-l 
levando io sguardo verso il 
carcere ha scorto una colon¬ 
na di /limo e di .scintine le¬ 
varsi da una delle dodici 
canne fumarie che orlano co¬ 
me altrettanti merli, il tetto 
del vetusto edificio. Il bravo 
vigile ha attraversato di cor¬ 
sa il lungotevere ed ha bus¬ 
sato al portone principale 
della casa di pena. Agli agen¬ 
ti carcerari che si sono af¬ 
facciati sull’uscio egli ha gri¬ 
dato con voce concitata : 

(( Uscite tutti, il carcere sta 
andando a fnoco. Ho visto 
fumo e fiamme sul tetto! ». 

Contemporaneamente d a i 
vari ‘I ho'ftt.'ci » che partono 
n raggera da dietro il corpo 
di /abbrlcn prinoipalc, è 
giunto alle orecchie degli 
agenti l'urlo terrorizzato di 
centinaia di detenuti. Il fu¬ 
mo e le scintille, spinti dal 
tagliente vento di tramonta¬ 
na. correvano verso l’interno 
del carcere, lambendo le fi¬ 
nestre a bocca di lupo dello 
celle più vicine. I carcerati 
che non potevano .scorgere il 
focolaio dcH’incendio, aveva¬ 
no subito pensato ad un ir¬ 
reparabile disastro e tentava¬ 
no con tutti i nirrri di richia¬ 
mare l'attenzione 

Mentre il vice direttore 
del carcere, dottor Marolda, 
provvedeva a rinforzare il 

ras- 
non 

correvano alcun pericolo, 
qualcun Tiltro ho avvertito ì 
vigili del fuoco c le autorità. 
Le vie del centro, via Na¬ 
zionale, via Quattro Novem¬ 
bre, piazza Venezia, i lungo¬ 
tevere sono stati teatro di un 
interrotto sfrecciare di rossi 
bpHdi dei SiqjupÌQFt, di autQ 
militari, di camion rii carabi¬ 
nieri, di jeeps della polizia, 
che sono accorsi tra l’ulu’a- 
re delle .sirc.nc c il suono dei 
clakson. Si calcola che sia¬ 
no stati mobilitati non meno 
di cento vigili del fuoco, dì 
cento carabinieri e di altret¬ 
tanti agenti di polizia. 

I pompieri, intervenuti con 
tre autobotti, rinouc carri- 
attrezzi tre •fScale-Porta» mo 
demjssime, due auto-radio e 
numerose camionette hanno 
dato immediatamente l'assal¬ 
to alle fiamme, riuscendo in 
breve tempo a circo.scrivcr- 
le. L’attacco è partito da Ire, 
punti diversi. Una squadra. 
penetrata a’I’interno del cor- 
cere, ha fatto sgomberare gli 
u//ici sottostanti In vasta 
area del tetto che bruciava, 
ed ha manovrato per giunge¬ 
re proprio sotto il focolaio 
dell'incendio. Un’altra squa¬ 
dra ha agito da vìa delle 
Maiìtellate. mentre un terzo 
gruppo di spericolati vigili 
del fuoco correndo .sui cor¬ 
nicioni dell’edificio ha diret- 
fo il getto degli idranti da'- 
l’alto. 

L’imponente schieramento 
di forze è valso in poco più 
di due ore a domare com¬ 
pletamente le fiamme. Ver.so 
le 20 abbiamo avvicinato lo 
ingegner Picrmarìni che si 
era recato fin dai primissimi 
minuti a Regina Coeli ed 
aveva diretto l'opera di spe¬ 
gnimento. n L’incendio — ha 
dichiarato il comandante dei 
I vigili del fuoco — può dir¬ 


si completamente circoscritto 
Il getto degli idranti, ese¬ 
guito tempestivamente, credo 
che abbia permesso di salvare 
le capriate del tetto che, mal¬ 
grado l’età, risultano solidis¬ 
sime ed hanno resistito allo 
assalto delle fiamme. L’in¬ 
cendio ha interessato un po’ 
più di centocinquanta metri 
quadrati di tetto, ma fortu¬ 
natamente non si è esteso ai 


a’.'e ot 16 '.b Ffd**!j. ic 
iCEl; fcJi.tit'i lii wlIuU « cn-an'^- 
«toul tsUrao diznani alle ore Is ia 
F«de.‘arì»a«. 

Tulli i cempiui do'la tornir'ssìone 
pfopagaorfa passiiii ojg’ :o F»<i«ra:.os<' 
Ftrrofiiri: (Vo.ta): à. cellula, capi 
jnippi e mernhi di C. I. og], alle o:»" 
IS alla t-Li. Mu I:na (ra Rii.o). 

luTalidi e aclilili di futrri: Tui:; 1 
toaipa^Di raat'.Iah cd ìnfa'.di di g-i'Tri 
«•>no tffnio«a‘> In a,w!nh!M gpBfa'f, 
ptr oggi alle ore 16 p’K-'?» prt-.-o 

la iti uno del Partilo di Pi>a‘.e P-ir.-i f 


piani inferiori dove hanno se- di S 
de gli uffici e qualche abita 
zione di funzionari del car 
cere*. 

Quanto alle cause deirin-,<'*>'*'‘« 
cendio, l’ingegner Piermarinii'^'^^'^'r'*.- 
non ha voluto pronunciarsi. l 

Secondo quanto e stato pos- 
sibila apprendere, le /ìomme 


Sindacali 

Ptniionali- Oggi allo ore ‘.6 T>. 
aiso'tWca goBoii'.f. ‘u t.i V'fo d; 

! j. dei pfijs:onati deila oic 


sarebbero partite da una can 
na funiaria delle caldaie del¬ 
l'impianto di riscaldamento. 
Ieri mattina, in considerazio¬ 
ne della temperatura fattasi 
improvovisamente rigida, la 
direzione del carcere aveva 
appunto deciso di provvede¬ 
re al riscaldamento dei loca¬ 
li. Probabilmente la canna 
fumaria posta all’estremo li¬ 
mite del fabbricato ha cedu¬ 
to e particelle infiammate so¬ 
no venute a contatto con le 
travature di legno del tetto. 

1 bagliori dell’incendio han¬ 
no richiamato sul lungoteve¬ 
re una folla di qualche mi¬ 
gliaio di persone, tra le qua¬ 
li numerosi congiunti di dete¬ 
nuti, J carabinieri hanno do¬ 
vuto stabilire un cordone per 
tenere a freno coloro che 
volevano spingersi fino a via 
della Lungara per ottenere 
Diù^ preci.se notizie sulla gra¬ 
vità del sinistro. Il traffico sui 
lungotevere è stato deviato 
da Ponte Garibaldi fino a 
ponte Mazzini, per permettere 
il rapido afflusso delle mac¬ 
chine dei pompieri e quelle 
ancor più numerose delle au¬ 
torità. dei carabinieri 

La possibilità di una rapida 
estemione dell’incendio, che 
avrebbe costretto la direzio¬ 
ne del carcere a trasferire a 
Rebibbia i detenuti, ha ri¬ 
chiamato ingenti forze di po¬ 
lizia e numerose autorità. Il 
prefetto, dottor Vitelli, il sin¬ 
daco Rehecchini, il questore, 
il direttore generale delle ca¬ 
se e deali istituti di pena, uf¬ 
ficiali dei carabinieri e magi¬ 
strati.sono accorsi prima del¬ 
le venti per rendersi conto 
della situazione. 

Le fiamme .sono sfate com- 
pletamente domate soltanto 
nella tardissima serata. Una 
squadra di Vigili del Fuoco 
c rimasta in carcere per com¬ 
pletare l’onera di spegnimen¬ 
to. I danni non sono ancora 
valutabili, ma non si ritiene 
che siano troppo gravi. 


Amici deli'Unità 
Qutila tara Int'o !« seilom d,a! p-.- 
nio sonoro sono tona’* ad essere p-o- 
wnh fon il nHpoaaib.Ie • Ara.ci , o loi 
nn fompigao a’!a rin'ono eho M lo'-i 
p-oopo la fodo do!!')». • Im-fi ■ alle 
o.-e ;9, anfhe II (Vmi.talo dorè c-Sfre 
p sten lo. 

Consulta Popolari 

Oggi all* 18,30 tu'ii I p-o^.-ienh 
e teigrolir. dak’e toasnUo sono fon\ofau 
presso il Centro f'tfadlao d»!ìe Cunsal:» 
popolari. In ria Verulana 231. 

F G.C.l. 

Oggi «Ut 15.30 r.unlone df: r.spon- 
sab:li dw gruppi slodeatfsfh: a Fonie 
Panonf. 

Oggi alla ori 19 in sode riunione 
doi toijrotari d« c.rffh g oTin.Ii. 

Reaiani alle ore !9 in r un'o-o 

delle responoaH;!! delle ragaiie. 

Partigiani della Pace 

Oggi allo ere 19 si terra p.-osM i! 
Cemiialfl proT.n'*=al'o della pace (via Tor¬ 
re ArgenCna 47) la riun'one d: totV: i 
fospoasab li doi coni-tal: nonali della 
pace. 

ANPI 

La rinaiaiia dei pruidooti d: sot o— 
l.ssaia per d<vnan: e s'aia r.nvuu a 
inarifdi p.-o«;iiio alle 19 in \.a Zana'- 
delli a. 2. 

udì 

Tulli la respoBsalili de’!'( 1)1 s,-., 
fonracatc ogg. alle ore 16 in ri il- 
Torre Arge-nina <6. 


COiWOCAZIOM 


Partilo 

igit prap dalla anioai ebe non kaoBO 

partii paio alla nun-one d. h-iedi aiorso 
soEo cnarooasi oggi alle ere 79 a 
Comp-.vdli (ria do. GaibNeBani. la pre- 
senu è lassacira. 

Sagtttari della ttzlazi dell'Agro n» 
aaao i,gg: alle ere Ij la Federaalose. 

iDaiaialratori delle sea.ozi egg: 
iV.e ere IS.dU a'.'.l «rione UooÉ (r.a 
Franjlpanel. 

Hupensaktli dei Ceatri Ditfavtnic a;am 
pa d: serUice »->a« roBrecali oggi alle 
Ore 71: 

i Ttsiauia: Ardila. Lurratlaa. 5. 5a- 
*'i. fiarhilfUa, Crovlcirv. MoBlcrerde So«- 
ro. M•,3;^ve^I< Vecchio, (ki-i Ul", Osi:! 
pa-’w, Tesaccro. S, Paole. 

à Ilalia; T-.Vofva». Porsooacrio. Moa!* 
•Mcr.-i. Casalbertoae. Poste Maffiaiolo. tal 
Ve;» 31. )c*roT:o. Sa'ar.e. Neaea'aaa. 
Pa-o’.;, Ita', a. 

A Trisnlala: Aa*ri-a. priaiiTi:!*. For 
> Auro! a, Cina’.'eggeri, P.-a:i. Pia:» 
Al ’.v.o. Miniai. iLate Mario. Borgo. 
Troafal» 

A Appit: Appi* Nuoto. Qaadraro. Fìl¬ 
li Ceet-Toi. TbscoIiuo. S, Loreeao. IT Mì- 
g'-o. (■■apaanere, Torpigaa'.Mrt. Prmf- 
«t'an. App-'n. 

AitiiirralTaaiìtTi* Ar.T» iWIa CVb 
alle ere IS i'’a t-x:o3e Pera 
S. nioTiBB'. 

Alhtiga a Mma-, Cob-.ii*« d; torreuie 


Radio e T V 

rmUMMA NAZIONAU - Ore 7 . 

8, 73. ’.l, 20.30, 2d.';n: Oorna:: 
radio — 17: J-i radio per le scuole 

— 11 . 30 : Musica slnloolca — 

Orchestra d..‘e'.ia da Francesco Fer¬ 
rar. — 12 ..V 0 : • A-scoRate qjes'a 

««.•a... • — 13 . 13 : Album musicale 
~ CI/. 3 : Mio e broV-o — 
Prmtsiooi del leoipa per i peseiloct 

— I ge.ilO; La cp.motri degli altri. 

— 76 . 15 : L#i!nM i: kngita fcino-se 

— 17 : Orcbeairz diretla da Mio 
Lutlaitt — 77 . 30 : La toee d: Lon¬ 
dra — JS. 43 : O-fbestra diretta da 
Acgrdlnl — 19 . 30 : L'apgilrod» — 20 : 
Ftieano Crrmelli e ì\ suo complesso 
20 . 30 : Radif^port — 21 : La qua¬ 
driglia - Concerto locale «i.-umentale 

— 7 J 2 . 4 .>: Orhestn direiti da CrnHlo 
Cergoh — 23 .!»: Mos.ra da ballo 

— Segnale orano - l' 4 ).ine ni>l;i:e. 
SECOUDO PROCHAMMA — O.e 

dS-SO, - 1 . 5 . IS: (V-omadì radio — 
9 . 30 : f^tlacolo de! ma-nino — 
10 . 30 : Nostra casa qa»r diana — 
13 ; (i-ch. Sacina — 11 : CaBroa: 

— 71 . 30 : ABdìloram — 76 ; Terra 
pajTia — 17 : rdragiradisco — 7 S: 
Per tagatié — 15 . 30 ; Orchestra Fri¬ 
gna — 79 ; Classe nnlica — 19 .SI: 
(tch. FeaaU — 20 ; Bidiasera — 
20 . 30 : Careselin Cirnsoa* — 27 : 
23 : S^pinello - A ineù spente. 

•mìo PBOCRAIIMA - Oro 79 : 
Mario Pilid — 20 . 1 . 5 : Concetto — 
21 . 20 : Ong ni della ecvnìtà mediter¬ 
ranea — 22 : i! clavcembalrt bea 
temprato, d; 1 . S. Bach — 22 ..V): 
MevìmeTTi pir'r.ri erìst.att; in F/ifopa 

— 23 . 20 : (bri \ie!«en — Ralle ••e 
23 V» alle «re 7 ; Vottam* dal- 
l’halia. 

TELEmWKE — Otr 17 . 30 ; la 
TV dei fagair; i) Bn-winreatro. In- 
tf-r-t^e: hi Corlaav-tragglo; r) Ore 
7 f.;.V: Pissip.>r:o — 1 .* > 0 : ar- 

T»ain-e deTirte - (ro'-do Re-x — 
20 . 45 : Telesp-t-r — X : Arrìri e 
partcBte — 27 . 20 : Il ywase ird:!--! 

— 37 . 43 ; Sefoado me... — 22 : 

Mjs-'cbe foIHonsriche «pagno’e * 
dame aragws#. — 22 M»*aao e 
peirnllo. rìceieiia d' 1 ti''a — 23 : 
Ecpl-ra Telesporl. 




LAVORATORI 





economico 


RICHIEOETELA 


NEI NEGOZI, COOFEIiATIVE. SPACCI 


MESE PER U VENDITA DI PROPAGANDA DELLA UMA U 


Rappresentanza e deposito per il Lazio : Via Satrico, 16 - ROMA - Telcf. 778.802 




EIIDOCRinE 

studi* • GafelBCtto Medica per 
là dUgSnsl c csr« delle «ole dt> 
afonzloBl •cascali di tutnra tier. 
enn. gntchlea. eadoertng senilità 
freenee. sevfaatcnis «ewnaie. 
Conmltazlnni * enrn rapide pre- 
TOft. matrininnttU 

Sraad’Ufl. Dr. tablMTI 

Fiaiea RsqalUnn • A* ROM a 

(Starione) - VWte ore 9-12 
Festivi ore 9-12 - consultazioni 


ESQUILINO 

VENEREI 


Studio 

Medico 


Cure rapide 
prematrimoniali 

oisPUNZiom SKSSUAL.I 

di dglll drlilOd 

LABORATOBIO, SAMOUK 

ANALISI MICROS 

Dirett Or P. Calandri Specialista 

via Carlo Alberto 63 •Stazlonei 


OISFONZIONI 

SESSUALI 

dt ogiu «ngiM. Dedescua cosL 
Frtgtditd • SeoiUU • Anomalie 
Aocertonacnti preinatrimotU4.B 
Cai* rn p ddi ri di cal i 
Unno: d-lS; 19>19 - Fen.: lO-U 
FroL or. Ud. Od BSBNAIUMS 
Spee. LMrna. Clia. Ronu-Pangi 
Ooccntd Hit St Mcd (toma 
nnr*a iiHli»eiMlei»re 9 rStazione) 


UOTTOR 

ALFREDO ;|1 Uff n 

VENE VARICOSE 

vdNSRBB • rdixa 
OisrUN'ginNI BBdPUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 

dB rew FMuai del BopoM) 
TCL C1J9Z» - ore $-29 • rese S*12 
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1 Unità 


del leeedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


I UtliU 


del 


DOPO IL SECONDO SCIVOLONE DELL’INTI R LA CAPOLISTA HA SEI PUNTI DI VANTAGGIO 




Credo siano parecchi, fra 
gli « aficionados » del Totocal¬ 
cio, coloro che ormai — ogni 
sabato sera — puntano sulla 
carta della sconfitta del Mi- 
lan. nella speranza di fare 11 
cosiddetto colpo gobbo. Il 
ragionamento è semplice, ed 
è questo: non si è mai visto 
che nna squadra, per grande, 
per forte che sia. riesca a vin¬ 
cere sempre. La Juventus dei 
tempi d’oro, dopo 18 partite 
utili consecutive scivolò in ca¬ 
sa di fronte alla modesta Luc¬ 
chese; e altrettanto accadde 
due anni fa all’lnter, che ino¬ 
pinatamente. dopo aver con¬ 
cluso imbattuta il girone di 
andata, fu costretta alla resa, 
sul suo campo, dal Torino. Su 
questi precedenti... storici pog¬ 
gia il calcolo di coloro che, 
nel riempire la schedina do¬ 
menicale, puntano sulla scon¬ 
fitta dello squadrone rosso- 
nero; il quale però non sem¬ 
bra minimamente intenziona¬ 
to a seguire gli illustri esempi 
che ho or ora citato. Anche 
ieri — contro un Novara mo¬ 
destissimo, d’accordo: ma si 
sa che di fronte alla capoli¬ 
sta tutti diventano leoni, che 
per la capolista ogni incontro 
nasconde il trabocchetto — 
anche ieri, dicevo, il Milan 
ha vinto come ha voluto, 
tranquillamente, serenamente. 
Hanno segnato, come è ormai 
d’uso. Schiaffino e Ricagni, 
mentre il terzo goal, questa 
volta, se lo è attribuito Soe- 
rensen. 

E così, una domenica dopo 
l’altra, il Milan aumenta il 
suo distacco: son sei punti or¬ 
mai, visto che la prima delle 
inseguitrici (per modo di di¬ 
re) che era l’Intcr, ieri è stata 
battuta a Genova. 1 nerazzurri 
sono indubbiamente, da qual- 
cbe tempo in qua, persegui¬ 
tati dalla sfortuna, e ieri han¬ 
no avuto Ghezzi, e cioè il loro 
uomo migliore, fuori combat¬ 
timento dopo solo mezz’ora di 
gioco. Un guaio serio anche 
per la Nazionale, fra l’aitro, 
poiché il bravo portiere è 
uno dei punti di forza della 
squadra azzurra. Sfortuna a 
parte, tuttavia, è chiaro che i 
campioni d’Italia non hanno 
più probabilità di difendere il 
loro titolo; e ciò non solo 
per il rilevante distacco dal 
Milan. ma soprattutto perchè 
quest’anno non riescono a « in¬ 
granare ». 

Chi, dunque, può sperare di 
contrastare in qualche modo 
il passo alla capolista, nel ca¬ 
so, non molto probabile allo 
stato dei fatti, ma sempre 
possibile, di una sua crisi? 
Forse la Juventus, che sem¬ 
bra in ripresa, e che se riu¬ 
scirà a rassodare il suo attac¬ 
co allo stesso modo come ha 
ormai sistemato la difesa, po¬ 
trà ancora farsi valere. Forse 
la Roma, a cui, dopo la paren¬ 
tesi intemazionale, si offrirà 
la possibilità di infliggere la 
prima sconfitta al Milan. che 
incontrerà all’Olimpico. Forse 
la Fiorentina, che ieri è rin- 
seita —' sia pure con molta 
difficoltà — a superare l’Ata- 
lanta. nna squadra cioè svelta, 
audace e sempre pericolosa. 
Forse il Bologna, con quel suo 
attacco - primavera che ora 
sembra aver recuperato anche 
un Cervellati in piena efilcien- 
za (e le due reti segnate ieri 
da «Cesarino». non dimenti¬ 
cata ala della Nazionale, sono 
fra le cose piu interessanti 
della giornata). Punto e basta. 
Non vi sono altre compagini, 
fra le 18, che possano io qual¬ 
che modo impensierire il Mi¬ 
lan; e forse siamo già stati 
tro^o di manica larga. 

Fra le squadre di centro, 
due si sono particolarmente 
distinte ieri, e sono le due me¬ 
ridionali, Napoli e Catania, 
che hanno violato rispettiva¬ 
mente i campi di Trieste e 
Ferrara, Gli azzurri continua¬ 
no così a dimostrarsi piu effi¬ 
cienti e pericolosi in trasferta 
che non sul proprio terreno; 
mentre i siciliani danno ragio¬ 
ne a coloro (e siamo fra quel¬ 
li) che videro nell’inizio in¬ 
felice della matricoU un tiro 
mancino del calendario, piut¬ 
tosto ehe una inefficienza del¬ 
la 

La Lazio, infine, è tornata 
a vincere. Non bene, non in 
maniera convìncente, ma oggi 
per gli azzurri romani ciò che 
conta e raggranellare punti. 
Bisognerà ora insistere. I 
• clienti > ehe prec e dono in 
cl asri flc a la Lazio (Spai, 
Saapdoria. Pro Patria, Nova¬ 
ra) non sono certo faresMibili. 

CARLO GIORNI 



LA PRO PATRIA SECCAMENTE SCONFITTA ALLO STADIO OLIMPICO 


Riiorna alla viUoria la Laiio (2-0) 
i un line liradezie di Hanxen e Viwotii 

l.c' iiMi sono sliik’ st'giuiU' iit‘1 primo loinpo - Il ‘iiocaloiv claiu'so espulso per 
aver reagito alle seorrellezze di Donali - Miglioralo Ìl gioeo dei reparti arretrati 


TORINO - ROMA 1-1: Ruhtz segna preterendo gli Interventi di Moro C Giuliano Itortolcttn e Antoniottl Qsser\atio 


1.\/.IU: De Kazio; DI Veroli. 
t:i»\anninl; Sentimenti V. t-Tiln. 

11; Itredesrn. I.ofitren. \ 
\oln. J. llaiiiten. Kuntanesi. 

IMtD PATItIA: L’boldi; Carlhol- 
ili, Fos:iati; It. Venturi. Donali, 
ft'n'onl; Clarrl/n. Pratesi, la 
Itosa, Itorsanl. Ilofllne. 

AUIUTKD: RUato rii .Mestre. 

.MAUC.VTOIII: llanien al !)’ e 
Vivalo al 41* riel nriino tonino. 

S II e t t a t o r 1: mila eirea. 

Note; ciornala frerida. sen/a 
velilo; terreno In ottime eondl- 
zloiil. Al 10* del secondo tempo. 
John Itansen è .stalo evpul.so dat- 
l’arhltro Ricalo er avere reaelto 
a un fallo del mediano Donati 
Nel romplesso. tuttavia, etneo ah- 
tiastan/a eorrelto. Al 1.*»* del nrl- 
mn temo llflinc ^ stato colpito 
alla lesta. Involontariamente, da 
Seiilimenti V. che respingeva di 
pleilH ini pallone vnl liliale II 
clnralore biislorrn si era celtato 
a ••.ino basso. Al .17* della rinresa. 
niarri/o è usrttn dal i-amiin n<*r 
due minuti, vittima di uno sli- 

raiiienln alla caniba destra 

— 

La (hunoniea aiìciinnìu all.i 
partita -'^Pinpre con la buona 
di.sjxisiziono al cliverliinento, 
von tante sj)eian/e nel cuore, 
ptonti ni ogni momento ad 
:ipprc 7 . 7 .are le coso buone '*i>e 


.M.\ I ?^0.\0 MAACilATI l'.V P.4IO IH « .iOAii FATTI! 

La Roma (con Galli in vetrina) 
pareggia in casa del Torino: l-l 

Reti di ** Carietto „ e Buhtz - Brinanti prestazioni di Eiiani, Bortoietto e Ghiggia 


TORINO: Lovati, Molino. Gra¬ 
va, Cusccla; earzot, Moltrasio: 
AntonlotU. Sentimenti III. Novel¬ 
li, Buhtz. Rertoloni. 

ROMA; Moro. Stucchi. Giulia¬ 
no. Eiiani: Bortoietto. Celio; 
Ghiggia, Cavazzuti. Galli. Ventu¬ 
ri A.. Nyers 

ARBITRO: riemoute di .Monlal- 
conc. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po: al 20* Galli, al 44' Buhtz. 

Pubblico: 10 mila persone circa. 

NOTE: Bella giornata dall’aria 
frizzante. U Torino gioca in ma¬ 
glia bianca. Al 27* del primo tem. 
PO. in uno scontro con Molirasio. 
Celio è rimasto seriamente con¬ 
tuso all* emitorace sinistro (so¬ 
spetto di frattura di costola) ma 
si è presto rialzato e ha gio¬ 
cato tutto il secondo tempo. Al 
12* della ripresa Galli. lanciato 
airinseguimento di una palla che 
stava er uscire dalla linea di fon- 
do, tallonato da Orava, è finito 
a terra lungo disteso, testa in 
avanti contro il muricciolo. Un 
urlo di raccapriccio; per fortuna 
Galli non aveva battuto il capo e 
riprendeva a giocare (nel suo 
modo eccellente). Elevi Incidenti 


a ripetizione ai danni di Ghiggia 
e uno a Novelli. Corner: 7-2 
favore del Torino 


(Dal nostro corrispondonto) 

TORINO, 21. — /( Torino 
è partito, una volta tanto, con, 
uno schieramento aperto, scn-< 
za machiavellismi e. sia pur 
di fronte «d bua squadra co¬ 
me la Roma, iiicisit'a, perico¬ 
losissima, non ha affatto sfi¬ 
gurato. In verità i suoi pas- 
saggi non sono sempre esat¬ 
ti, nessuno si sogna di tirare 
in porta, ma almeno così sem¬ 
bra una squadra di calcio e 
non una testuggine arroccata 
a ridosso della propria porta. 

Il gioco è apparso allora 
divertente, abbastanza tecni- 
co. infcrcs.tanlc. Dicci minuti 
di pa.^saggi, poi i primi tiri 
della Roma, con Calli al IO’ 
dalla posirionc di afa destra, 
con Nyer.s all’Jl’ da lontano. 
La Roma è più sbrigativa, po. 
chi pas.saggi cd è già in arca. 
e già if pericolo .sì materia- 


Oggi te conmeasBioni 
per la “^asionale 
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La convocazione dei giocatori per la formazione della squa¬ 
dra nazionale che incontrerà il 5 dicembre a Roma l’Aigen¬ 
iina, sarà comunicata nella giornata di ogCi. E’ .stalo fissalo, 
intanto, il programma preparatorio in vi.sta del difficile con¬ 
fronto con la squadra sudamericana. I giocatori convocali si 
troveranno nella serata del 24 novembre a Firenze (Grand 
Hotel). Alle 14,30 del giorno successivo avrà luogo allo stadio 
comunale una partita di allenamento con la squadra ragazzi 
deinnter (due tempi di 30 minuti ciascuno). La mattina del 
26 raduno allo stadio comunale per bagni, cure e ma.ssaggn 
Nel pomeriggio, gita nei pressi della citta. Alle ore 10 del 27 
allenamenti, ginnico-atletico. Quindi i giocatori saranno r*- 
messi in libertà per essere riconvocati nella serata del 23. 
I giocatori convocali non potranno partecipare ad allenamenti 
o gare amichevoli fissile dalle rispettive società di appar¬ 
tenenza. 

Per quanto riguarda le convocazioni, i tecnici della Na¬ 
zionale sembrano orientali ver.so la convocazione di una larga 
rosa di giocatori, fra i quali si fanno i nomi di Ghezzi. Viola 
e Buffon per i portieri; Magnini. Cercato, Vincenzi e Coma¬ 
schi per i terzini; Ferrarlo e Maldini per i centroterzini; 
Bergamaschi. Segato. Moltrasio. Venturi. Celio. Fuin per i 
laterali; Boniperti, Galli, Pivatelli, Bonafin, Muccinelli. Vi- 
volo, Cervellati. Virgili. Annovazzi per l’attacco. E’ proba¬ 
bile che siano convocati anche i sudamcncani Ricagn» e 
Schiaffino, sui quali i dirigenti della FIGC contano per ri¬ 
mediare alla loro incapacità di creare !a • nuova » Nazionale 


li 2 ca; il Torino, per contro, 
ha un gigante a metà cam¬ 
po. Maitrasio, ma troppi na¬ 
ni in prima linea. Costoro si 
pa.ssano c ripassavo il pallo¬ 
ne, terrorizzati (esclusi forse 
Buhtz e Sentimenti) all’idea 
di dover cnììcluderc tirando 
ili porta. 

Al 14’ Galli, che .sfodera 
uno stile fatto di souple.sse. 
con guizzi improvvisi, trave.r- 
sa dalla po.sirionc di ala. La¬ 
vati è spiazzato, il pallone 
percorre, pieno di .sussiego, la 
luce della porta ed esce. Due 
minuti dopo c .sempre Galli, 
ora al centro, che riceve da 
Venturi un pallone calibrato, 
indugia una frazione poi. .saet¬ 
tando, alza alle stelle. 

Nel primo quarto d'ora nes¬ 
suna delle due contendenti 
marca un netta predominio. 
ma la Roma in area c decìsa. 
senza fronroli. E tira, co.sn 
che il Torino non fa. Sino al 
20' si procede ro.si co» bri. 
vidi per i torinesi, co» gente 
come Grava che lascia dieci 
metri dì spazio a Galli. Gio¬ 
care aperto non vuol dire far¬ 
lo anche in difesa e appunto 
al 20' ecco il goal dei giallo¬ 
rossi. Nyers a Ghiggia che, 
rapidissimo, al centro, tocca 
appena appena a Calli accor¬ 
rente. lì tiro del centro at¬ 
tacco della Roma è impara¬ 
bile. 

Vedere, sembra dire, agi- 
tandosi .sitila panca, ff dottor 
Fro.s.si. Vedete cosa capita a 
giocar aperto? I .suoi uomini 
però vogliono fargli vedere 
che è meglio agire in questo 
modo e si gettano aìVarrem- 
baggio con impeto selvaggio. 
Ma sono veramente troppo 
precipitosi. Al 25’ perdono la 
prima occasione con Buhtz so¬ 
lo. libero, che manda alto da 
pochi metri. Al 28’ idem per 
Novelli, che .su rimpallo con 
Moro a terra gli spara ad¬ 
dosso. E’ questo il periodo di 
maggior lavoro per la difesa 
della Rome. Dol 32’ a! .39' 
una serie di azioni granata 
con tiri finali fuori di poco 
sempre perché Tagitazione tie¬ 
ne oli aranti torinesi. Moro 
para, Eiiani ri fa ammirar'^ 

E. tanto per non esser da 
meno, anche la Roma sbaglia 


una facile occasione. Siamo al 
43' Cavazzuti. solo, indugia e 
Lovati ha if tempo di u.seire 
e salvare. Sarebbe stato u» 
due a zero diffieilmvitte su¬ 
perabile da parte del Tonno: 
invece, subito dopo (un mi- 
mito esatto dopo!, al 44'. if 
Torino .si porta in pareggio. 

Bertofoni n Buhtz. questi gli 
rimanda la palla, Bertoloni di 
iiuoro a Buhtz che .si è spo¬ 
stato a lìe.stra, incii.sfodito. Il 
tedesco ferma il pallouc. a- 
vatìza di un metro c mette 
dentro facendo pa.ssare if 
cuoio sotto if petto di Moro 
tiitlatosi in ritardo (stara per 
u.seire). 

Questo if primo tempo. Il 
secondo e .sfato iiinecc un po’ 
meno bello. ^Moltrasìo .si era 
sfiatato ne' primo. Buhtz non 
ero III grande giornata, la 
Roma faceva .sovente ritorna¬ 
re indietro Ngers. nelle azio¬ 
ni pericolose per la sua porto, ((■«•niiniia in 4 pag I. rolonna) Ìfo-!nn:i della Lazio le :tor- 


Tutto il gioco è stato s/jczzet- 
tato da eontinni fallucei in- 
noeiit. Il Torino njipare più 
sienro. meno allarmato. Ghig¬ 
gia saltella per evitare fai- 
eiamenli. Celio si intestardi¬ 
sce a fermare if gioeo con 
dribbling idioti. Cavazzuti è 
nullo. .Vi/er.s scorrazza da un 
capo all'altro del campo come 
un puledro imbizzito. Ven¬ 
turi fa il mediano e Culli è 
un fio' groggv per il volo 
contro il muretto ih eir, .si 
parla nelle note. 

Ihia seeoiida parte, nisoin- 
ma. molto meno divertente 
della prima, con pochi.ssimi 
tiri m porta e due errori mar¬ 
chiani delia Roma II primo 
il 15': Ngers. con mia mezza 
rovesciata, mette il pallone 
sili piede di Galli r Galli ri. 
'arda, mandando poi o lato. 

(iU’LlO CRO.STI 


.si poF.^no vedeio .Ma ;! più 
delio volte, come lei.. tor¬ 
niamo delusi L’ottninsmo ini¬ 
ziale degrada man mano ehe 
le azioni .si .siieeetlono, la 
buona di.s*po.sizionc la i' oo.sii 
alla freddezza che sopravvie¬ 
ne. quindi airinilazione eh. 
suscita lo spettacolo niedio- 
ere che quasi ìeinpie si ripe¬ 
te allo stadio Olimpico. Se la 
partita vinta dalla Lazio do- 
ves.‘?e es.sere giudicaUi solo 
lecnicainenlc ci dovremmo 
ripetere e tornare a pallaio, 
nonostante tutto, di speUaeo- 
lo fastidioso, di gioco a quo 
ta zero, di insufficienza pie- 
na. assolut.n per le squadre e 
per la gryndi.ssinia patte dei 
giocatori vi-sti airouera. Met¬ 
tiamoci allora ix'r un momen 
lo la pelle spe.^^sa del tifoso 
ehe si reca allo .stadio per 
veder vincere la Lazio e di¬ 
ciamo pure che il ri-sultato 
di que>t’incontro ha solleva¬ 
lo la .squadra dalle pene più 
immediate, le ha ridato un 
ixi’ di fiato e di .speranza, 
ha dato al pubblico '.a pos- 
.'ibiiità di .ipplaudire la 'Oua 
Ira per la .-eci'nda volta clal- 
l'inizio del campionato. 

Poi facciamo punto e di¬ 
ciamo chiara la verità. La 
partita ha avuto momenti di 
un certo inteie-'O solo nel 
primo tempo e in due .sole 
occasioni ^i è fatta veramen¬ 
te apprezzare: al 0' e al * 11 ’. 
quando la Lazio è riu.scita a 
mettere a segno due buone 
reti in seguito ad azioni ma 
novrate e a prodezze conclu 
sire dei suoi attaccanti. Noi 
a ca.so proprio nel prime 


cale buono vonneio in cop¬ 
ula. una dopo pochi minuti 
di gioco, l'altra quasi allo 
cadere del primo tempo. Poi 
•;! giunse alla ripiega. Han- 
-en fu espulso per aver rea- 
gito istintivamente a un fal¬ 
laccio. e la .squadia che an¬ 
che co*) Han.'cn aveva dato 
-egni di -stanchezza o di 
smarrimento nei primi 10 ’ di 
gioco, .si di.suni. si .smarrì, c 
cominciò a giocar male, ma¬ 
lissimo, meno male, tuttavia, 
ridia squadra avversarla. E 
fu una pacchia per la La¬ 
zio. I bu.slocchi. che erano 
bene accreditati (ler alcuni 
buoni risultati ottenuti, non 
mostrarono mai di avere una 
ola idea, un .solo spunto fé- 
ICC. Si erano presentati in 
foriìi.iz'one -tran.i, meom- 
prcn.-ihile. Rossetto. chissà 
peii-hè. aveva formato una 
medi.ina insignificante con il 
terz,''no Dmiat, a destr:i e la 
'iie/znla Cecciìni a sinistra. 
Ne »-isp'tò — e lu'n poteva 
es.se-e di vesamente — un 
■ja-tieciii incredihi'e nel qun- 


ruolo in difesa -enz.a .smarrì 
menti; Di Veroli controllava 
Hofling con grande bravura 
e .sì mostrava iissjij più ini' 
o:i!la del suo ron'oagno di 
’inea Sentimenti V. Girnv'a 
bene la mediana con Fuin 
in gran vena e con un Sas¬ 
si II egregio, .soprattutto, nel 
gioco di rottura. I.’otlacco 
era queTo dj sempre nono¬ 
stante lo .Spostamento dì Bre- 
'•e.sen aircstrema destra, il 
V'^i’voln tornalo centravanti, 
'•on I.-ofgrPn e Hansen in¬ 
terni e Fontanesi estrema si¬ 
nistra. Cincischiav .a di fre¬ 
quento. andava come al solito 
alla -iceica de'la manovra 
preziosa e inutile, vezzosa, 
bellina. ma ■.nconcludente. 
.'\ppariva chiara, comunque, 
la volont.à disperata di arri¬ 
vare in gol ad ogni co.sto. di 
n^cf*e^e a segno la .stoccata 
della vittoria sicura. E per 


la schedina vinrente II 

Hnloina-.AiimpiIori.i 

1 

Fiurrntinii-.Ataliint.i 

t 

(Scnon-Inlcr 

1 

l.azlo-Pro Patri.i 

1 

MDaii-Novar.i 

1 

Spul-Cutani.i 

•> 

Torlno-Rom.i 

X 

Trlcstlna-Napoli 

*2 

Uillncsp-.IuYcnius 

•> 

L.R. Vlce*.)za-Moilrii.» 

X 

Palcrmo-Mpssìna 

X 

Sanreme.se-Prato 

1 

Kirarusa-Lceer 

1 

Sono stati realizzali 98 

tre- 

diri al quali andranno 2 

mi- 

lioni r 535 mila lire, e 

3.654 

dndiri che perreplranno 

lire 

68 mila. 

1 


le "i trovarono male inzup»- 
pati e impia-tricciali anche 
uomini di valore come Fos- 
sait, che apparve nonostan¬ 
te tutto li migliore della 
.-.quadra; e uomini d’impeto 
come Renzi Venturi e Gari- 
boldi. L’attacco, poi. sembra¬ 
va non esistere; un po’ per 
la sicurezza dei riifcn.sori la¬ 
ziali, un po’ per la man¬ 
canza as.ioluta di gioco c di 
intc.sa fra i giocatori, dispo- 
sti anche qui in ruoli a dir 
poco inconsuenti per un 
Hoflmg centrattacco di ruo¬ 
lo ma ala sinistr.T nella for- 
maz.mne. Giarnzz.o che ala 
non è. 'Chierato airestre.’Tia 
de.st r.i 

L:i Laz.io si trovò così a 
vincere la partita a mezzo 
campo, proprio nel .settori 
dove rii -olito appare meno 


Gran gala rossonera a San Siro 
a spese del volenteroso Novara 

Tre reti • gioiello realizzate da Schiaffino, Ricagni e Soerensen 


.MIL.VN. Buffon; Silvestri. -Mal- punteggi» nel primo tempo e Può avere un giocatore in vc- 


dini. Za.'atti; Ijedholm. Berga- 
masrhi: Soerensen. Ricagni. Nor- 
dahl. Srbiafnno. l'rignani. 

NOV.tRA: Pendlbene; Marrani. 
Di Giovanni. De Tonni; Feccia, 
Baira; Colombi. Formentin. Rc- 
nlca, F.jdeflall. Piccioni. 

Arbitro; Bernardi di Bo- 
logna. 

Reti: Schiaffino al 16 e Rlca- 
nni al 40' dei primo tempo: nella 
ripresa Soerensen al 25 ’. 

Note; I.ievI incidenti di cioeo a 
Marrani, colpito invoSontanamente 
al viso da FrUnani. e a P»ndi- 

(Dai nostro eorrispondontv) 

MIL.-\NO. 21. -- Come er.i 
nelle previ-iooi d'olla sigili.i. 
il Milai! h.i super.ito anche i] 
Novara senza impegnarsi trop¬ 
po. senza sudare, aua.si scher¬ 
zando, a volte, nell’area di 
Pendibene. assicurandosi il 


riposando nella ripri’-a sugli,na o un altro in ombra, ma 


allori di una vittoria mai mes¬ 
sa in pencolo dai jnir corag¬ 
giosi novare.si. 

Ma diciamo subito che il Na- 
\-ara, pur inferiore di molte 
classi, non ha .sfigurato. Sce-o 
in campo con l’intenzione di 
giocare « aperto », ha manl--*- 
nuto questo proposito gagliar¬ 
damente per tutti I novanta 
minuti di gioco. Si e difeso be¬ 
ne. ha contrattaccalo senza ti¬ 
midezza ma con un certo di- 
-ordine, .s'c reso anche perico¬ 
loso. Tuttavia non è squadra 
da intimorire il Milan d’oggi 

Del Milan è già stato detto 
tutto, e la partita di oggi non 
.aggiunge c non toglie niente 
alla sua meritata fama. Il Mi¬ 
lan attuale è una squadra nel 
.senso più pieno della parola 


la sua forza è da ricercarsi al¬ 
trove: nella perfetta prepara¬ 
zione fisica dei .suoi atleti. n“l 
modo di trattare di palla, di 
fermarla o eli lanciarla, ammi¬ 
revole in quasi tutti gh undici 
rossoneri. Schiaffino. Rtragni o 
Liedholm sono i brillanti di 
un preziosissimo anello, hanno 
l’ostro della classe; ma la loro 
qualità migliore è quella di 
c-scrsi amalgamati perfetta- 
rrenle con i compagni, di .ser¬ 
bare 1 preziosismi per i mo¬ 
menti di pura gioia calcistica 


prima di form.irsi Riprende 
Schiaffino, centro .t Liedholm. 
altro tocco a Nordahl che di 
lesta spedisce fuori 

Il gioco è di gran qualità. 
Un contropiede del Novara 
porta Ejdefiall a soffiare un 
pallone d’oro a Silve.stn. Puc- 
cioni spara in corsa ma Buf¬ 
fon c piazzato e blocca. 

Ed eccoci al primo goal. S*j 
punizione lunga battuta da Sil¬ 
vestri. Nordahl piomba in area, 
tocca di testa debolmente ver¬ 
so la rete. Pendibenc si getta 
in tuffo su quel pallone inno¬ 
cuo. ma ecco «bucare da chis- 


dotata. Lo .-i vide subito, f.n 
dalle nriire battute della par¬ 
tita. Cecconi era un palo 
piantato in mezzo al campo 
e Lofgren si muoveva a suo 
pincimetito. E fu proprio da 
un’azione di Lofgren ehe 
venne il pi imo gol. Avuta 
!n palla da Vivolo, i; gio- 
catore .scandinavo -i infilò 
fra i terzini, tallonato da Ga- 
riboldi. Da po.sizione diffici- 
ILs-sima. qua.si dala linea di 
fondo campo, la pejKisa mez¬ 
z’ala riuscì a girare la palla 
ver.so il centro della porta 
ed Han.sen, che aveva segui¬ 
to l’azione del compagno rii 
l'nea entrò sicuro e di pie- 
ci.sione infilò netto di testa. 

La Lazio riuscì a mante¬ 
nere a lungo il suo ritmo di 
gioco, che ri.su!tava sempre 
lento, tuttavia, nei pres.sl del- 
l'aic.a dì rigore, as.surdo poi 
dentro il rettangolo dove i 
giocatori si pa.ssavano e ri- 
ons-avano la palla senza ti¬ 
rare in porta. Un solo co’.iifi 
di testa rii Hansen raggiun¬ 
se Ubo'.di nel primo quarto 
fl’ora di gioco, oltre all'al¬ 
tro tiro che aveva fruttato 
la vittoria. Ma furono, .ti no- 
ti bene, due colpi di te.sta. 
Solo al 15’ la Lazio tirò in 
porta di piede. .Anche que- 
.sta volta fu Hansen a spa¬ 
rare in porta, ma Uboldi 
non toccò la sfera ehe si 
smorzò sul didietro di Fo.v 
sati. 

La prima azione seria della 
Pro Patria si ebbe solo al 
25’ di gioco con una mano, 
vra a due concertata da 
Hofling e Giarrizzo. Ma De 
Fazio .se la sbrigò bene 
uscendo a tempo su Giarriz¬ 
zo che stav'a per infilare in 
porta da due metri. Poi in 
L.yin tornò a premere e riu- 
-scì a 'addoppiare il vantag¬ 
gio a quattro minuti dalla 
chiu.sura del primo tempo. 
Duetto a dieci metri dal¬ 
l'area fra Vivoìo e Hansen, 
che dosa il passaggio ver.so 
il centrattacco azzurro. Vi. 
volo .smorza bene la palla 
che gli giunge alta, la noria 
avanti, supera sullo scatto 
Fossati, elude l’uscita di 
Uboldi e ria posizione diffi¬ 
cilissima. qua.sl alla linea de! 
fondo, gira di sinistro il Daz¬ 
ione che si in.sacca lentamen¬ 
te nella porta .sguarnita. 

-A questo punto, nessuno 
più dubitò della vittoria. I 
giocatori laziali, in partico¬ 
lare. ne furono tanto sicuri 
da permettersi il lus.so di 
giocar male come mai si era¬ 
no visti giocare allo stadio 
Oli.mpico. La Pro Patria fece 
di tutto per giocar peggio 
della squadra avversaria e 
non .seppe approfittare nep¬ 
pure deirespul.sione dì Han¬ 
sen per dare ordine al .gio¬ 
co e smetterla con i calciolii 
dati a vanvera. L’arbitro fu 
degno di tanto -spettacolo e 
accumulò una serie incredi¬ 
bile di errori nel corso di 
tutto i! secondo tempo. Non 
convinse l’espulsione di Han¬ 
sen, mentre apparvero ad- 
dirittiira assurde alcune scor¬ 
rettezze — non cattiverie — 
rimaste impunite da un.! 
parte e dall’altra della b.ir 


ricnta. Naturalmente 


la p^o 


Co'ì il Milan macina «Quadrei , c- t. r» . j 

su squadre senza mai forzare,! ùovc Schiaf.ino. toccare di 


SEJIESniB À 


1 risaltati 

•B«l«rna - SMpàeris 3-1 
•FtorcnUns - AUUaU 2-1 
*GefM« • later 2-S 

*Lszi« • Fr« Fstria 2-S 

«Xllsa - Kmr*n 3-S 

Cstaala - «Spai 3-1 

*Tarlaa - 1-1 

NapaU - «Triesttaa 2-S 

Jareatas - •Uàlaese 1-S 

Le partite del 12 die. 
Beloittia - Spai; Catania - Ata- 
lanta; Inter - Javentas; Na¬ 
poli - Fiorentina; Novara - 
Lazio; Pro • Genoa; Roma - 
Milan; Sampdoria - Udinese; 
Torino • Triestina. 


La classifica 

Mìl*a IS 9 1 •n 5 19 
Javentas IS 4 5 I IS i# 13 

Fiorentina IS 5 3 2 16 12 13 

Inter It 4 4 2 12 9 12 

Roma li 3 S 1 14 13 13 

Bolocna IS 5 2 3 22 19 13 

Catania IS 3 4 3 15 13 iS 

Napoli IS 3 4 3 13 11 IS 

AtalanU IS 3 4 3 13 13 IS 

Torino IS 4 3 4 IS 13 li 

Triestina IS 3 4 3 8 13 14 

Genoa IS 3 5 3 II 13 9 

Udinese It 4 1 5 13 15 9 

Novara IS 2 3 5 14 14 7 

Pro Patria 14 2 3 5 7 12 7 

Sampdoria 14 2 2 4 12 14 4 

Spai 14 I 4 5 7 15 6 

Lazio 14 2 1 7 14 1» 5 


^ BS IR n IB o 

I risultati La classifica 

3-0 ' Lanerossi li 4 2 2 12 5 14 


*Brescia - Arstaranto 
*Capliari - Verena 0-4 

«Lane Rossi - Modena 0-4 
«Lefnano - Alesaandria 2-1 
«Padova - Parma 2-2 

•Palermo - Messina 1-1 
•Pavia - Monza 2-1 

Como - •Salernitana 1-4 
Msrzotio - «Treviso 1-4 

Le partite del 12 die. 

.Alessandria - Palermo; Ars¬ 
taranto • Como; Brescia - 
Salemilana: Caellsri - Parma: 
l.anernssi - Padova: Meisina - 
Tresiv); Modena - Manotio; 
Monza - Legnano: A’erona - 
Pavis- 


Como 
Modena 
Padosa 
Legnano 
Treviso 
Pavia 
Marzotto 
Brescia 
Parma 
Messina 
Cagliari 
•Arstaranto 14 3 
Alessandria 9 3 
Palermo 14 2 
A'erona 
Salrmit 
I Monca 


14 5 3 2 13 6 13 

14 4 5 1 13 9 13 

14 5 3 2 18 13 13 

14 4 5 1 11 8 13 

IO 5 2 3 9 7 12 

19 5 1 4 17 19 11 

19 5 1 4 14 12 II 

2 4 12 11 14 
4 3 13 14 11 

3 4 13 15 9 

4 4 7 14 8 

2 5 8 13 8 

1 5 7 14 7 

3 5 11 12 7 

1 6 7 14 7 

9 2 2 5 9 19 6 

14 1 4 5 8 15 6 


14 4 
14 3 
14 3 
14 2 


14 3 


® lE IR n EJ c: 


I risultati 


I 


La classifica 


Fmpoli - 'Bolzano 
-Carrarese - Piacenza 
•Catanzaro - Bari 
•Fanfalla - Carbosarda 
•Livorno - Cremonese 
•Piombino - A’enetia 
•Sambenedeilese - l.ccco I-O 
•Sanremese - Prato 5-1 

•Siracusa - Lecce 


14 5 4 
14 5 4 
14 5 4 

Empoli 14 5 3 

Sanrem. 14 5 

Bari 1» 3 

Piombino 14 3 

Siracusa 14 3 


1- 0 , Carbos. 
.'i-I ; Lisorno 
0.0 ; Catane. 

2 - 0 

4-1 
0-0 


2-1 \ Lecce 
^ Faniulla 
Le partite del 12 die. i cremon 
_ ....... ' Sanbened 

Rari - Sambcncdcttcsc: Boi- j 

Lecco 


rano - Carrarese: Cremonese- 
Catanzaro: Empoli - Carbo¬ 
sarda: Lecco - Lecce; Piacen¬ 
za - Siracusa; Prato - Livor¬ 
no; Sanremese - Piombino; 
Venezia - Fanfulla. 


li 3 
10 3 
10 4 
14 3 3 
14 2 t 
14 3 2 
14 3 2 
Carrarese 14 2 3 5 15 15 
Prato 14 2 3 5 7 18 

1 Bolzano 14 2 2 


Piacenza 


1 13 I 14 
1 17 6 14 

1 13 9 14 

2 24 9 13 

3 24 14 12 

1 5 3 12 

2 4 3 11 

3 7 12 14 

4 13 11 9 
4 11 14 

3 19 24 

4 5 9 

4 8 14 

5 9 IS 
5 9 17 


g 8 17 « 


senza mai dare l’impn .-sior.e 
di dovev'i impegnare a fondo 
Pa ssa quando vuole passare 
mette il punteggio al sicuro e 
poi.. tira a rampare fino allo 
scadere dei nosanla minuti di 
gioco 

Ma \eniamo alla cronaca 
Prime schermaglie a mela 
rampo ma è il Novara il pri¬ 
mo a mettere il naso perico¬ 
losamente nella zona di Buf 
fon. Ejdelfiall «e la da a gam 
he. piomba in arca e mette sui 
piedi del giovane Puccioni. 

'.postatosi al centro: torco al- 
l'indietro e Eiiffon ferma. 

E’ pero un fuoco di paglia 
'ìià al 4’ Liedholm da a Schiaf¬ 
fino. que.sti a Ricagni che Sie¬ 
ne sgambettato al limite. Ed 
ecco al 6 ’ un capolas-oro- 
Schiaffino di tacco a Nordahl. 
il grande svedese di testa gir.n 
>M*.-jccorrente Soerr-sen. ma il 
danese • buca » e Marrani li¬ 
bera. 

Al 16" ecco Riragni p.Trtire 
cariare due avversari, dare a 
‘Schiaffino che tocca a N. rdahl 
Il terreno tradisce lo svedese 
che slitta due metri avanti (Continua In «. pag. 7. colonna) 


Diario il pallone perfctiamen. 
te. alzarlo .sulla testa dell’este- 
lefatto portiere c colloc.-rlo in 
rete. 

-Al 20’ altra .izionc da orolo¬ 
gio di precisione. I.iedholm a 
Nordahl. Nordahl a Fngnani. 
questi a Zagatti che sta arri¬ 
vando in cor'a. tiro e parata. 
Comincia a div* .:..r? difficile 
segnare le azioni E una gi¬ 
randola continua eli palloni con 
scambi volanti fra Ricagni, il 
bravissimo Soerensen c Schiaf¬ 
fino fra 1 quali cerca di inse¬ 
rirsi Fngnani. Oggi l’ala sini¬ 
stra ha giocato piu che ha po¬ 
tuto, ma virino a certi colossi 
sfigura, c 'opraturio non con¬ 
clude. 

Al 31’ un altro capolavoro. 
Frignani lancia Ricagni: • Pe- 
tisso • fila, ingobbito più che 
mai. fin sulla linea di fondo, 
poi da a Nordahl che ticca di 
nrecisione a Schiaffino. Stavol¬ 
ta è « Pepe » a scivolare in 
avanti e a perdere l’occasione 
buona Ma 'a musica non cam- 
Ai r i ’ -iT*’» 


valenza offensiva fu ce; ’o'-i- 
'tocchi. Ti’-ò in por‘a Pr. - 
tO'i. fallì Giarrizzo iin’occ.*- 
sione d’oro, che a ’.ai, g' - 
catore tutt’altro che ana'.f i- 
beta. non d'jò essere pe.ri 
nata; provò a saggiare ’.’a*- 
tentn De Fazio anche Ceceo- 
ni dalla s'ua posizione di rre- 
di.nno. ma lo specchio dell.i 
Dorta non fu mai indovna- 
to. -A! .33’ anche Foptaneii 
voile aggiungere la «uà gem¬ 
ma nel cofanetto delle rose 
o-ezio.se d: onesta na'-tita e 
riuscì ad inviare a!’e sue 
spalle anziché verso Ub«->ldi 
una paPa passatagl: da Bre- 
desen, E come abbia fat*o 
è iwì mi.stem. Quindi, una 
delle perle arbitrali, al 19’. 
quando Fossati bloccò con ’e 
mani, un metro entro Vazea. 
’un centro di Volvolo, propr o 
sotto gli occhi del signor Ri¬ 
gato di Mestre. .Al 26* un br:- 
vidino per i difensori laziali 
suscitato da HoRing che. sve¬ 
gliatosi per un attimo, indi¬ 
rizza verso la porta, a can¬ 
dela. un pallone che rim.- 
balza sulla traversa e se ne 
va fuori. Poi veramente più 
niente da segnalare. 

I migliori (Jelle due squa¬ 
dre: Di Veroli. Giovannini. 
Fuin e il Vivolo del primo 
tempo per la Lazio: Fossa¬ 
ti, Venturi. Borsani e Giar¬ 
rizzo per la Pro Patria. Si¬ 
curi i d'ue portieri. 

REN.ATO VENDlTTl 


l 
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'« L’UNITA* » DEL LUNEDI* 


NEGLI SPOGLIATOI DELUOLIMPiCO 


Roynor loquace 
lodo la mediano 


Sassi 0 Parola? - Giovanninl dice: 

« cosi cosi » - Gii sfogbi di Tessarolo 

l.s Lazio ce l'ha fatta. I tre sono di diverso tenore. Poveri 
punti in classifica sono diven- allenatori! Ma per Rossella ai¬ 
uti cinque; alla vittoria con la cune critiche son sacrosante, 
riorentina c al pareggio con la l'ossati, tl vecchio Possati, mi- 
Rotna si c aggiunto il secondo gUore in campo della Pro, 
successo pieno contro la Pro non sa spiegarsi i misteri di 
Patria, certe tattiche, anche se si stu- 

Non ha giocato bene la La- dia di capirci qualcosa. Poi 
zio, specie nel secondo tempo, conclude che non servono a 
ma il pubblico non ha guar- niente e che contro la Lazio la 
dato per il sottile. / tre punti squadra ha giocato male. 
in classifica facevano paura e giocatori della Pro 

l importante era vincere.^ Il bel 


gioco, se son rose, verrà. 


“ . , , , ramente apparsa una squadra di 

Attes.i. dunque. Anche negli 

spog utoi ottimismo moderato (Gariboldi. in particolare) de- 

e dichurazioni interlocutorie, finivano il gioco della Lazio 
Non SI csult. 1 , non si stappa lo ^^me qualcosa di superlativo, o 
cìumpagrie La situazione è j. V/ tr.atta 

sempre difficile e i nervi sono 
ancoia a fior di pelle Tessa- 

rolo. ,l picsulentc della Lazio, ha giocato molto, ma molto 
e hnurpnte e l espressione dei ^ y 

fcntinienti comuni. Dalla porta ,„^he cose si spieg.ino. 
che conduce al corridoio degli i> v 

spogliatoi tuona la sua voce. ' 

Non dice parole belle, non ~~ — : 

esprime letizia per la seconda AKir*^DJ 

littoria del campionato. No. ANCORA 

Tessarolo si sente perseguitato 

e (lui, così equilibrato di solito) B 

iirLi, quasi indirizzando la voce H 

verso lo Spogliatoio dell’arbitro, H M 

parole roventi contro il direi- " 

tare di gara. Ce l'ha con lui 

per l’espulsione di Hansen e i I fi 

per altre decisioni che avreb- ■ Sfl I H" 

bero potuto dare alla partita 

un esito diverso. - 

Effettivamente, troppo prc- 

cipitosa c apparsa la decisione •' _ 

di espellere Hansen dal terreno 

di gioco. Il danese si sbraccia, FIORENTINA: CostagUola; Ma- 

parta adirato, ricostruisce con segato; Mariani. Cren, 

larghi gesti Vepisodio che ha Virgili. Gratton. Bizzarri. 
provocato la sua espulsione. ATALANTA: Boccardi: cattoz. 
Lamenta le scorrettezze ripetu- Zannler; corsinf. Angelerl, 

.. J; X i..,,.. Villa; Brugola. Annovazzl. Ha. 

tc di cut e fatto pggcljv smussen. Bassetto, Nuoto. 

da parte di Donati e giustifica Arbitro: Granville di Roma. 

come una reazione istintiva la Reti: nel primo tempo al 15’ 



CON VITALI E CICCARELLT IN VESTE DI STOCCATORI 


Il Napoli “uso esterno,, 
vittorioso a Trieste (2-0) 

Dopo mi primo ieinpo equilibrato, gli azzurri passano nella ripresa 

N.\l*oEl : Bugattl, Comaschi, tutti però ' senza fortuna, a Ciccarelli che la spreca. Al elaborate e flccanti. faceva 

Neanche li Napoli, tuttavia, 40* Jensen calcia uno spio- vivace e ve- 

At^^idel. p“saou' ’ ' ^ partonopei si lancia- yente che va a sorvolare la ‘“-udlneye avrebbe potuto an- 

TRIESTIa'A: soldan. neiionl, BO m puntate di sondaggio, traversa. Vitali sj fa quindi dare in vantaggio al 6’, allorché 
Ganzar, Megglolaro; Petagna, al 6 ’, Un tiro di Jeppson. Poi applaudire per un suo gio- Bcttlni. lanciato da Sniderò, su- 
Dorlgo; Lncentinl, Soerensen, è la volta dj Soerensen, Il chetto di testa e ecco, al 43’, parava Ferrarlo al centro della 
Secchi, Jensen, Sabbatelia. danese calcia ma Bugattì è li la seconda rete. Davanti a indugiava nel tiro tan- 

Arbltro: Bellè di Borgouro. pronto a bloccare la palla. Soldan nasce una mischia e, farsi togliere la dal 

Ciccarelli al t3’ della ripresa. minuti dopo Sabbatella mentre tutti stanno sor\e- nero. 

_ riceve la palla, se la prepara «liando Jeppson, sulla sini- juventus sfiorava u 

(Dal nostro corrispondente) p spedisce di poco alta sul- stra arriva Ciccarelli, che gol al 24'. Triangolazione Gimo- 
—— la traversa. mette m rete. E’ la fine del- na-MuccineUi-Praest. palla a Bo- 

TRIESTE, 21 — 11 calore La Triestina attacca a fon- la partita e della inviolabi- nlpertl e cannonata di questo 
del Vesuvio ha avuto ragio- do, ma con imprecisione. Al lità di Valmaura. ultimo a fll di traversa. 


del Vesuvio ha avuto ragio- do, ma con imprecisione. Al lità di Valmaura. ultimo a fll di traversa, 

ne della bora: il Napoli ha 17’ Secchi dà la sfera a Sab- SILVANO GOKUPPI ripresa al 7‘, si ha la rete 

vinto per due reti a zero, batella, che manda ancora - c^e avanz^TtUrandL su°XVè 

violando per la prima volta una volta alto. La Triestina InwpntlK llHinPtP 1 (\ due difensori, quindi traversa 

in questo campionato, il ter- per poco non segna al 26. JUVCIIIUj*UUIIICjC I*\J sulla destra. Sopraggiunge Man- 

reno di Valmaura. quando Jensen allunga In - nuccl che tira a parabola, Ro- 

II primo tempo è stato la palla a Petagna e questi, con incontro alla palla, 

parte migliore della partita; una cannonata, colpisce net- ànl§L;o. Perissi? Szo^ 2 “b%^^^^ cTe rotÓu ^iTrcYe" ^n'tcrrin: 

in esso le due .squadre hanno to la traver..a. tini. Selmosson, La Forgia. fortunio per ITJdlnese 

messo in.vetrina un gioco ve- Mancano dieci minuti al ri- JUVENTUS: viola, TravU, Fer- subito il gol l friulani si dlsu- 
loce, aperto, deciso. La ri- poso ed ecco Jeppson al la- Manente; Oppezzo, cimo- nlscono e attaccano aflannosa- 

prcsa, invece, è stata confu- voro. Il centro avanti napo- ??• -Mucclnelil, Turchi, Bnnlpertl, mente c con/usamente senzai 


ne della bora: il Napoli ha 17’ Secchi dà la sfera a Sab- SILVANO GOKUPPI Nella ripresa al 7 . si ha 

vinto per due rot.i a zero, batella che manda anc^ - ^*avanz^"arrandl> s^u 

violando per la prima volta una volta alto. La Triestina InwpntlK llHinPtP 1 (\ due difensori, quindi l 

in questo campionato, il ter- per poco non segna al 26. JUVclllUyUUUICjC l*\J sulla destra. Sopragglung 

reno di Valmaura. quando Jensen allunga In - nuccl che tira a parabo 

Il primo tempo è stato la palla a Petagna e questi, con «c® incontro alls 

parte migliore della partita; una cannonata, colpisce net- ànl§L;o. Perissi? Szo^ 2 “b%^^^^ The rotÓu ^iTreYe" 5 n"v 
in esso le due .squadre hanno to la traver..a. tini. Selmosson, La Forgia. fortunio per l'Udinese 


sa. disordinata e i giocatori letano approfitta di un fallo Arbitro: orlandlnl di Roma, ventus poggiandV'su'una "d.fes.-s 
sono apparsi m preda all’or- della difesa alabardata e ti- Kcte: nella ripiana, al V assai fofteT specie sul palloni al- 
gnsnìo. rn da cinQUG mGtri! mEi Sol- Manucci. gioca sul contropiede cd ef- 

Entrambe le squadre par- dan riesce a bloccare la pai- ^ - fettua pericolosissimo puntate. 

tono decise, e nei primi tre la- Due minuti dopo Pesaola UDINE. 21. — Per tutto il pri- in questo periodo, anzi, sono an- 
minulj si hanno altrettanti traversa a Jeppson. ma il ti- tempo le due squadre si so- nuliati dall’arbitro per fuori pio- 

tiri T roto dpi Inp.ili (duo dì ro è mal calcolato c il hion- ®fl“tvalse. Al gioco piu clas- co, due gol juventini. 1 ultimo 

c-KK., n “ J. «..A ®‘‘ autoritario della Juven- del quali segnato da Muccinelli. 

Sabbatella e uno di Secchi) do atleta non può far nulla, tus, che si era spiegata in azlo- è sembrato il più regolare. 

_ sebbene si trovi a pochi pas- 

Si dalla porta. — -- 

^ VIOLA che cLt diVori®®a«a‘. VITTORIA A FERRARA DELU SQUADRA ETNEA 

invece di toccare q Lucenti- 

3 fine IlLalania dà spBilacola 

la f2.lt ir-=££™=HS:e supera la Spai (3-1) 

come un fulmine e, in --- 

_ corsa calcia in porta: Soldan t> • i- r’L* j* 1 • j* 

non può far nulla, la palla di Ghiandi e doppietta di Cattaneo 

>vnilO Seai’ailllleei -'^Ì infila in rete a un palmo -- 

- dalla traversa. Catania: Bardelil; Pirola, Bo- viaggia da Pirola (che per la 

stagliola vara, imitato da Boc- dei partenopei. La triestina verni; Cattaneo, ManenU, Ghlan- 
curdi che al 37’ devia un bel. tenta di lanciarsi in avanti di. K. Hansen,'catti. ? „ 

lissimo tiro da lontano dì per il pareggio, ma al 7’ Vi- SPAL: Bertocchi; LucchI, Fer- ^ 

Manuini. tali, sempre lui. serve Pesao- rari. Pugliese; Morin, Russi; OH- MaJinverni s incarica ^ 


iManuccI, Praest. 


riuscire a farsi pericolosi. La Jti- 


R. V, I FIORENTINA - ATALANTA 2-1: 11 goal decisivo segnato da Blxaarrl 


(Tclefoto) 


ANCORA UNA INSODDISFACENTE ESIBIZIONE DELLA SQUADRA VIOLA 


Solo a sette minuti dalla 

la Fiorentina piega l’Atalanta 


Le reti snqiiato da Mariani, Itasniiisscn c Itizzarri - Interessante esordio del c|iovaiie Sraraiiiiieri 


fine 

( 2 - 1 ) 


VITTORIA A F ERRARA DELU SQ UADRA ETNEA 

IILalaniadaspellacolo 
e s upera la Spai ( 3-1) 

Rete di Ghiandi e doppietta di Cattaneo 


u di ad è «... /«,. 

da parte di Donati e pastifica Arbitro: Granville di 
come una reazione istintiva la Reti: nel primo tempo 
mtnacaa a Donati di colpirlo, 3 ^, 

proprio quando l arbitro era a - - 

due passi dal.., ring. (Dal nostro oorrispondanta) 


gnlnl Rosetu* Cappucci ^^Scara- quotata avversaria, per la Fiorentina. E infatti e ri minuti di anticipo, c il stagnola para, imitato da Boc- dei pnrtenopei. La triestina verni; Cattaneo' Manenti, Ghian- 

mucci. Segato; Mariani* Cren, ^ Singoli hanno tene im- tanto l’orgasmo di far presto pubblico commenta ironica- cardi che al 37’ devia un bel- tenta di lanciarsi in avanti di, k. Hansen, Gatti. 

Virgili, Gratton. Bizzarri* pressionaw i due terzini Cat- che Virgili e Bizzarri si dan- mente l’improvvisa fretta del lissimo tiro da lontano dì per il pareggio, ma al 7’ Vi- spaL: Bertocchi; Lucchi, Fer- mediano-mezzala, mentre 

ATALANTA: Boccardi: Cattoz. c Corani per le loro neggiano a vicenda a due me- lentissimo Granville. Dopo la Maguini. tali, sempre lui, serve Pesao- rari. Pugliese; Morin, Russi; OH- MMinverni s incarica cu con- 

zo. Zannler; corsinf, Angelerl, doti di anticipo, il ccniromc- (ri dalla porla e l’azione sfu- rituale partenza veloce dei i/„ donn In rete del- le- che però spreca la palla, vleri, Brocclnl, Rossi, Bernard, ue trollare un grigio De Vito) a 

Villa; Brugola, Annovazzl. Ita- diano Zannier che ha facil- ma. Poi una lunga serie di gigliati con tiro finale di vittoria ver la Fiorentina Triestina deve ora difen- roraiio di Lecce ® questi m velo- 

smussen. Bassetto. Nuoto. nuoite nptiirnii'yntn n tìiretm ,i: .. ^_ -i.- .__ _ t" viuorta ver ut rinicnnna. _. ,_ „ Arbitro. Corallo di Lecce, p.fa a Cattaneo. Scatta in 


L’espulsione di Hansen ha 
pesato sul rendimento della 


tue. Il lavoro ai Jìnnovaz~i; rcntina vengono anch’essi sbagliato da pochi metri. resta a terra L’arbitro lascia a quello del primo tem- 

lucntrc Ba.ssetto. che ha seti- malamente sciupati. Dono un (irò pericoloso da continuare il’oioco c Bizzarri P". La Triestina invece dà se- 

Iifo odor (li ^azionate, si e Dopo alcuni svarioni co'dos- vicino di Greti, che d centro- insacca di testa il pallone stanchezza. 

impegnato a jotiao sfoggiati- Gratton (ma che cosa mediano ospite devia jtrov- centrato da Mariani, mentre Al quarto d’ora ancora un 


FIRENZE ”1 — Lo Fin- Gratton (ma che cosa mediano ospite devia prov- centrato da Mariani, mentre Al quarto d’o 

Sm dono un’nlfrn incèr. ° fiorenti- videnzialmente in corner, as- Boccardi tenta invano la pa- tiro sprecato di 


squadra perchè ha obbligato la . rlP^’r^iffntn^vartitn lontano dal Bas- azzecca più sistiamo a dieci minuti di gio- 

mediana a un lavoro assai du- g coglier J la vi(*(oria à __ ””” quc.’sf'anno?) Bassetto co veramente buffo, con vai- 


\e scrVaZ Villa ders daùa irruenza "degli o- ^ f cità a Cattaneo Scatta in 

Scontrino. eTa sPitu .il Napoli della ripresa p„ * ‘«VssV^u * all^llLlTnon 

bergamasco che non e nemmeno da parago- cattaneo; secondo tempo: 38’ Cat- ^ 

L’arbitro lascia «are a quello del primo tem- taneo. ° ^ ^ ^ ° 

fiiripf» p Bi-’nrri pn. La Triestina invece dà se- _» *. i- 

pv l.'.-rr. rc CHI .H s..nchca.n. _ (■>•. 

Manani, mentre Al quarto d ora an^^^ FERRARA, 21. — Si dice incisivo e per la Spai si pro- 

a invano la pa- tiro sprecato di Jeppson, che storia a fila una batosta. I biancoaz- 

,regolarmente si manoia faci- . .-..aii- rioiio c.r,ni 0 vwrrì twitaifin nnn c? nordo- 


(Dal nostro corrispondente) 


Scrrofe accanito degli ospi ni reti;; e ugual sorte spetta 


prp In vitlnrin n Tnt.t.r. /-nrnt vw mi- whjji», ovrraie accanito ocgii ospi- “ 

i^^Jnt #p^i«p "* carat- ottimamente a Ra- Ioni sbagliatissimi, rimpalli ti che. dopo aver colpito un a 

p * arbitraggio e gmussen il quale mette in a- e un desolante gioco di tam- paletto al 41’ con una sven- r 

e 1 piti ottimisti stato mediocre. Trotino lento o—__ ... j-, k..— ii„ ^.....7 _v . .. / r __ 


sè ma quella della Spai è zurri, tuttavia, non si perdo- 
una storia che sembra ripe- no d’animo o tentano, bat- 


ro di difesa, a ridosso di Gio- Vernine torV anche iWbifrùnoin i ottimamente a Ra- Ioni sbagliatissimi, rimpalli ti che, dopo aver colpito un a Secchi al 22 ’, dopo un lavo- - 

vannini. Di Vcroli e Sentimen- quando aSc/ie i P ù ouTnisti 1 mdiocrl riomm^nto '^^otte in a- e un desolante gioco di tam- paletto al 41’ con una sven- ro a due con Sabbatella. còme Ddm^a Deg«m di Sdma recuperare 11 ^ tl?JSL per¬ 
ii K Ma la mediana ha retto fra gli spettatori si erano ras- TvoZnìuoso CrSlIc. ? ^^oazzZTloZ alto""Jli n^da rePls?rerfsòi^dS fS'- PJr d!JvoUe la uffdcìra'^ rP Sotdan" ved'f at^varTlml ogg^fl La duto.'^Ma è inutile. E’ prt^irio 

bene anche se t compiti di re- segnati alla dini.sione dei troppo ridicolo «ci suoi at- „ . 11 ®, inr registrare solo e ja per due volte ta ym della re- Soldan \ede arrivare come largamente e giusta- in questo periodo, anzi, che 

trogitardia hanno prodotto il punti. Del resto il pareggio teggiamenti super-autoritari Si c/ie^P/43’lancia^m- spc(lfunP/cri(c*'su^(M'd/’vIr- Ifr^ina ò^unn mralP'^dl degU^PzzurrfPi'fa sconfitta dal Catania, viene fuori un Karl Hansen 

caos nel gioco d’attacco, che nel sarebbe stato un rmiìtato piu anche quando aveva compiuto mtnosnm'cntc in avanti valla odi e Villa' CnfinoUnì!^ nni^^%incdflcnno TòfP^rp nfìln^^òl ^nortic^ profilarsi più presto del superbo nel lavoro di rac- 

primo tempo si era valso dei giusto dei colossali svarioni- al vide ma il ^ r. . d; ròSPnX (ma in tempo per cordo; un blocco difensivo 

continui suggerimenti di Fuin. 1 viola sono sce.si in campo £(i gra un po’ di cronaca. "crSno sinistro Corsini entra ni^ fi «iPrVfn/o S 3 V ancora^JeDDson ò dP- accorgersene e correre a che contiene egregiamente la 

Rjynor cjra bm, il tmdi.io In «na Jo^n^ione Parte,r.a a razzo dei aiolo. ,» „„cl.iiono c rimanda lordo. ’XAÒlTore'o r^TddeX!, pif la fina TrS Ili ormai Inntf àlln porla di sSidan, fL’ ‘tt! 


tulù tqoodr. qoondò pone ‘«n Capacci ai pelo di Ccr. „ ,iro fioole di Crallon .... 

in primo piano il rendimento ^ facilmente bloccato dal por- ripresa si inizia con va 

dei due mediani. Gli chiediamo sostifuifo dal debuttante Sca- tiare ospite. Al 6 discesa in 

cjf» //♦ «rAfjtf/ify* F-nfl- I - JlflCfl iììlbdStitQ (1(1 iScUAfO € ~ 


poi soiware la pana uai purwu- nrG\n<;tn ima in tGmnn n^r Cordo- UO blocco difensivo 

l/uso con al neroazzurri di raggiungere re accorgersene e correre a che contiene egregiamente la 

muccìuati il vicntato pareggio. qualche utile riparo) una si- disordinata pressione dei fer- 

dtfenderc Poi la fine, fra gh ormai vanti alla porta di Soldan, . nrpnminantp T a raresi ed alcuni uomini al- 
nhu„ni; GcpI..- ,ini ntihhiirn in ntfim.a nnstzinnf»- ma n- luazionc preoccupante. L-a faresi eo aicuni uomini ai 


se la formazione schierata con¬ 
tro la Pro sia quella preferita. ì CBnnOnìei 
'Alza gli occhi al ciclo e si reti* fit 

preoccupai unicamente dell’alter- nalìn.^órdl 

nativa che ss apre fra Parola GhIandI VIt 

£• Sassi. E fa chiaramente capire Bahtz; 4 : 

di preferire il gioco solido. Bassetto. B 

senza fronzoli del giovane ex Dalnionle. J 

Icgnancsc a quello più rifles- Selmosson, \ 

sivo del difensore di classe. •*; 3: Bacci, 

Poi fa i nomi dei migliori, che Holling, 

<f suo giudizio sono stati, ap- ® m*. 
punto. Sassi, Bredesen e Vivolo. Baldini, G 

Ma il gioco di squadrai / Soerensen, . 

dirigenti della Lazio sono con- 
vinti che •verrà». Lo dicono ramucci. un 


I cannonieri della « A » 

8 RETI: Schiaffino; 7: BÒ- 
nafin, Nordhal; 6: rivatelli, 
Ghiandi, Vitali; 5: Bizzarri, 
Bahtz; 4: Arce. Armano, 


Tl Xn f.w. xii > 01 precLMonc c nnmnoa tonta, nella loro orca per dt/cnderc Poi In fine, fra gli ormai vanti alla porta di Soldan, 

• \il Pareggio, poi è Rasmusscnìabitiinli fischi del pubblico, in ottima posizione; ma in- ^ [’tifaLo tSndi o Cotta- 

fiere oS^ Af G’ discesa in ma Co-1 PASQUALE BARTALESI Ivece di tirare passa la palla attàc?ff atfacca eS^Mtac! nli. particolarmente^ abili e 

linea imbastita da Segato e * —— • \a... .ai;,,,, a:., ".rr., ' -.r ' ,;'r;,;rr 'v/ 1 .. -- . i : : - ca ancora, ma che finisce per pericolosi. 

Cren, continuata da Mariani ■ ■ ■ m ■ • giuoco deiravversario vi sono prima della ripresa 

c conclusa ancora da Grat- ■ w iV ■ BAS questi — come il Catania tiri di Russi, Rossi, Karl 

tori; ma il tiro si perde lon- Mm ■ CI■■■ CI| g mg g C wW ~r ^i^Pune di una retroguar- Hansen, Morin, Brocclnl, ma 

tana dalla porta avversarla. ■ dia capace di rintuzzare una nulla cambia. E nulla cam- 

Dopo un ottimo duetto Bas- m Pi'cssione convulsa, pasticcio- bierà sino al 38’ della ripre- 

sctlo-Rasmussen. interrotto da nn c sciupona. sa anche se la Spai, con Oli- 

Capucci. è il debuttante Sca- I .11 Catania invece, il cui veri. Bernard e De Vito ed 

Dalraonte, Jensen, Ricagni, I ramucci a guadagnarsi un ap- _ * _ ^ ^ gitico e magistralmente coor- jj Catania con Manenti, Cat- 

Selmosson, Virgin, Cervella- plauso per nn deciso infcr- dinato dall’infaticabile Karl taneo. Gotti e Ghiandi il più 

*V i^ S le^ ucnto ili mischio che risoiuc H valoroso Ghezzì vittima di un incidente è stato ricoveralo alKospedalc va"fa"tes1a^ dòt gusefò 

rlni, llofling, Jeppson. Lied- una nitncata situazione. Nel * la tesia fuori aai guscio jj bersaglio a portata di 

holm, Lorenzi, 'Olivieri, rapido contrattacco nero a-- --------—- P®*" aiiacymrsi in ar^ spai- pigjje. Specie Gotti che, al 

"Tarn’ ®»ÌaHam' w'w” GheKl; GUcom^l. svogliato. gras..o. fiacconc il Dalmonte al 29’, poi l’ìnci- si scuotesse dal torpore inizia, ®15’ di gioco, in sepito a fal- 

Soerenscn *J Hansen ’ J^unuonatc ma Co- pubblico ha intonato un allo dente di cui vi abbiamo in- le per poj vincere e giocare partono in vantaggio i lo- lo di Ferrare su Ghiandi. cal- 

’ ■ stagliala devia di pugno in Lorenzi ’ * ° » concerto di fischi. formati nirinizìo: niente al- con una relativa superiorità pali con un goal di Rossi al P" rigore parato da Ber- 

-1 calmo cla..Bolo. rr.,.o.l: «rtonl. ... Im nel primo lampo. di assieme. Il goal dei liguri il^ch^n™ topreUI&to il •“''■l-,., 


Bassetto, Bettinì. Bronéc, | Capucci. c il debuttante Sca 


L'fntér con Giacomazzi in porta 
cede nella ripresa al Genoa (2»0) 

Il valoroso Ghezzi vittima di nn incidente è stato ricoveralo airospedalc 


i Ferrare su Ghiandi. cal- 
un rigore parato da Ber- 


.solido ragazzo Al 15’ la prima rete della carlln. Beceatlnl; Larsen, neifl- Su Genova soffia un vento 


bastanza soddisfatto del gioco è fenaeVa é nou é quale, con una bella mezza 

svolto nel primo tempo. Niente ,„etite da imputare alta sua prc- rovesciata mette tu azione 
altro. senza in campo se l'undici /io- ^fnrinni, ^olifa /upd Uclocc 

Parla molto anche Vicolo, rentino ha giocato male, caoti- del n. 7 viola, r/ir Qiicsfn Tol- 
autore di una rete molto bel- camente. con grande, nm inno, m P®ro tmnta (Mito alla por- 
/, .7 €if>!fnte che dispendio di energie. Soltanto ta c. prevenendo 1 uscita del 

^ ^ ^ . Magnnii, pur commettendo al- portiere, mette in rete di pre- 

I ha conclusa. Racconta l azione ri.itu.ci errori, ha saputo cisioiir. Mn poi i viola inco- 


portlere 


T nel primo tempo. di assieme. Il goal dei liguri i 2 ’ che non ha presentato il , u -i ♦ 

Si riprende e il Genoa ac- sopravviene al 6 ’. Per un inu* carattere deirirrestibilità, ma • dopo che il Gata- 

lera il ritmo di gioco: 1 In- tile fallo di Rota su Testa i! è sembrato piuttosto favorito Rveva offerto una decina 

r indietreggia, cede terre- Bologna subisce una punizio- jj, errore _ uno dei no- minuti di spettacolo vera- 

Invernizzi e la banda de- ne daU’estremo angolo destro chìssimi — commessi dalla mente piacevole, la Spai ha 
i attaccanti scompaiono, della propria area di rigore.'retroguardia catanese 

irnnrdin. Armano (che ora Batte Baldini, che insacca coni fronte'’giarfe un’azione con- laccio di Manenti a Cattaneo, 


(Dal nostro inviato spsciala) 


di Giorgio Ghezzi 


ti' ut*»i* c c.##«/»s. 1114 \ . a*a ij #Ftrt t L/ll./|(4 st«w- ^ ■ GENOVA 21* NcIFÌTI — 

del gol, disegna anche lui una lottare con il consueto vigore, miiiciano a cincischiare e do- GENOVA, 21. — Nella ri- j rvallo fra* il primo c il se- 

geometria immaginaria e sor- rimediando anche agli errori pf, g minuti gli ospiti otten- presa Ghezzi non è rientrato ndo tempo Ghezzi. negli 

ride soddisfatto quando narra d^i compagni, mentre gli stcs- qoiio il pnrcp.qio. E* in azione j*» cam^. Al 30’ del primo ^ ogiiatol, è sUto còlto da 

di Uboldi ingannato dalla sua Roscifa c Cren hanno ccr- sulla destra il guizzante Bru- tempo Boni.aci, m una mi- ^ traumatico in ronse- 
finta e portato a spasso fuori cato. ma non .sempre con prò- gola che infine passa al ccn- schia sotto porta, col- ^dcirtnciilenfe orror- 

dclla porta. Poi loda Raynor fitto, di dare ordine alla tra. esce Costagliola che ri- P"®* ^on una gmoccnmia au , mezz’ora. E.gli è 

c difende anche il gioco della squadra. Degli altri, meglio manda di ptigtin ma poi tarda *? a ito prontamente ricovera- 

Eazio del secondo tempo, che non parlare. a rientrare in porta c il bion- J , 1 - presso la casa di salute 

mirara al contropiede, secondo , L Atalanta. Preceduta dal- do Rasmusscn mette in rete terra e p^i ha /»»»Scm 5 ì. dell’ospedale di 

i suggerimenti dell’alUnatore. di squadra brillanre, da lontano con un astutissimo ^ ° ^ Samplerdarena. II dr. Fcr- 

.. „ non ha lasciato una grande tiro che sorvola la barriera i; ci—virrw. naivuitìmn «nar rande, che Io ha sottoposto 

Negli spogliatoi della Pro xmpressione, anche se nel dei giocatori e si insacca d'ora dpi orìmn temoo ”” primo esame, gli ha 

Pairij i discorsi sulPallenatore complesso é stata più squadra Uno a uno e tutto da rifare ^ stato im^gnato nes- r**rontrato ano stato di 


rando, che Io ha sottoposto 
ad nn primo esame, gli ha 


• .-SI insacca a-ora HpI orìmn temoo primo esame, gli na 

tutto da Tifare ^ ° riscontrato ano_ stalo di 


Torino - Roma lai 


suno si è accorto che ste.sso 
male. Negli spogliatoi però 
Ghezzi si è messo a vaneg- 


commozione cerebrale, a se¬ 
gnilo di nna contnslone alla 
regione parietale occipitale 


cri f-, crnoucrr, i-,rtiìTr fwnri ...c.c... x-c— prio cniusiasmo, cne già ii :: — -. 

Sloc“;T propfl'^dlX^ ^ 

Darle viene il nrimo goal. ® lo batte m contro- niva a’ 17’ con una bellissi- ciaio. 

Siamo al 12’: Dalmonte da Al 27*. su respinta di ma azione sulla destra che Mentre le squadre abban- 

metà campo allunga a Cara- Bernasconi, il pallone tocca metteva fuori causa Puglie- donano il campo udiamo 
pelle.=e che fugge lungo la li- contro lo stomaco dì Pivatei- si; in contropiede, lancio di qualche fischio (per la Spai) 

non laterale. Il piccolo ex h. Sul rimbalzo interviene Manenti o a Ghiandi in po- od alcuni applausi (per il 

granata, giunto aU’altezza del- Bonafin che in dubbia posi- sizione di estrema, rapida Catania), 

la bandierina, attira Padulaz- zinne di fuori gioco segna con corsa dell’ex comasco e stan- GIORD.iNO MARZOL.4 

zi. In supera con uno dei suoi una staflìlata. gala violenta che Bertocchi 

celebri guizzi e alza al cen- Nella ripresa il Bologna su- poteva solo sfiorare: un goal 
tro. Mike, che da cinque mi- bisce per un quarto d ora la parte, 
nuli non si era mosso dal sterile ''niziativa della Samp- Altri 5’ ed ecco il secondo 
punto in cui si trova, fa lo doria fin quando al 19’ Cer- goal del Catania. L’azione è 

sforzo di deviare ver^ r rizzi v-ellati. con una precida en- quasi identica alla preceden- 

t* *'•-* *®ata dì testa su calcio d’an- te. La Spai è all’attacco, il 

battuto da Randon. vio- Catania — questa è la sua 

ancora la rete della Samp- arma preferita — si muove 

in coatrapiede, il paUone 


trasportane all’ospedale, Per- 

—---- ciò la maglia numero uno è 

fContinnazlone dalla 3. pag.) i Per Giuliano il discorso è ci scminoii a piene mani sul Passata sulle spalle di Gia- 

rìffirt,/. ,1 T,*, w,/l I Ir,*/, *,/,**/,/,/,:/. fi/,„n/. «i.An*/, comHZzi. 


. diverso. Ottimo il suo primo loro passaggio, hanno iiianfc- 

Sarebbe stato facile infilare tempo, quanto incolore la ri- «ufo il picco su un piano eie- , “Assenza di GtozzI na da- 
Lovati spostato. Il secondo presa. E a dire il vero il me- voto, spcs.so strappando l’ap- , ''“toria al uoiyoa, bino 
errore, sempre della Roma, al diocentro aveva dì fronte un plauso dell’infreddolito Dub- .Pi ? 


giare, c il medico l’ha fatto ^®**y*’ Le condizioni del 
trasportara all’ospedale. Per- ««f»®" dell In er sono pcrt 
ciò la maglia numero uno è UcTcmenle migliorate, e 
passata sulle spalle di Già- destano preocenpazione. 11 
rnmn»i polso è regolare, ed egli si 


28' veramente colossale, adi^orellt evanescente c qua.TijbIiro. 


rimasto in porta le squadre 


si erano equivalse e ognuno || dloscopici 


va rimettendo dallo stato di 
intontimento eonsegnente al 
colpo. Domattina Ghezzì sa- 
rA sottoposto agii esami ra- 


opera di Nyers II ^yers dt ma» pericoloso. For.se e siala vcniuri ha sgobbato per poteva ItSSuUI^Ixc 
qualche anno fa avrebbe se- l’cmogione di ritornare sul t„t,a la gara cercando di mef- mettere Si MreS fi 
pnalo in modo sjwttacoloso. campo dote la sua caijiera tcre ordine, sìa nelle azioni porte inviòl.-!te. I due 
oppi ha invece, fal.ito in mo- ha preso tl lo.o, a tradirlo, d’attacco che m quelle di di- chi. lenti e mediocri, 
do pietoso. Un rimando ai Bortolctto ha dominalo a fesa, ma, a nostro avvi.so. ha no effettuato tre o q 
Ulani manag la pai.a aita, a metà campo controllando illmoslraio chiaramente di c.r- tiri in porta, deboli e 
traiettoria, verso il centro tedesco, rcaisla come al »;gi vng»/fì/vvi/\ • n>Onff» naraKili- 


S-™'! a da ta Sarn^ praTaritrr „uÓ« 

'■LTnter;rl«.o'£ rialzai <*<>”= >:»=>™PÌede, il paUpne 

contrattacco, sguarnendo la —^ ——- ■ 

difesa Per dieci minuti m m ■ a ^ H 

Milan-Novara 3aO 

mente ottusi, lenti, incapaci 

che Franzosi non ha un solo ' 

oallcne ^da respingere. .Al 30 (Continuazione dalla 3. pag.) bandiera. Ma i frutti sono ma- 

rinter è già rassegnata alla -- «n perchè la difesa del Milan' 

sconfitta e il Genoa npren- bia e >1 goal matura anche se anche .se qua e la. 

de a premere su Giacomaz- Bernardi di tanto in tanto altraver.so certe falle, un az- 




prende delle notevoli canto* 


e sul pareggio finale al Passarìn, Invemizzi, Lorenzi 


zurro di tanto in tanto scivola 


«zzi. Lorenzi Al 37’. da venti metri Friz- "»t®.. Al 3i quasi tutto il M:- ^.p^so Buffon, 
fanno notare zi tira iir cor.sa. Giacomazzi ® ai lo ner un * liscio » di 

igiiano infai- tenta di bloccare la palla, non vote metro m Liedholm la palla arriva sui 

e le palle, ne è capace e la sfera gli ”‘’‘s^J;raff‘no iT nauò lavÒ^ P'®di di Colombi che tira al 
irità del pub- sfugge; Carapeìlese. che sta sudamericano a-nva fortissimo: Buffon ha 

le incredibili 1 n®ro 7 /d‘a* * ^rfgnani m e" 47 ?’ tiro e di reni e devia m 

ike sopran- "fra, la Marrani devia di testa in * '■ 

[T.'ì-'®-, -K/,Ì 5 Hi,„^ dì nTu •corner*. 11 gioco ristagna., la gente _si 


del campo, i difensori gra- quintetto granata, non però un altrettanto buon si erano mosse dalle loro zo- svirgolalure. Mike, sopran- riera, la mette in rete d.T "9 in * corner •. 

^ata sono tutti oranti, ansio- mentre Celio ha mostrato -xttaccantc Cava~~uti è net- spettacolo era oenoso. nominato « l'armadio ». non due metri. Gi.icomazzi lerrnz ^ corner * 11 gioco ri.sta-na la gente si 

^'■«’PPo apertamente di non ,amentc inferioTc. Ha sbaglia- Persino lirit^ante. si muove, caracolla pesante- ancora due bolidi, tino^ ,3 - scoccia: chiede gioco, vuole 

il Pallone cade male a fian- gradire il posto di laierale, ^ Nella npre.-a il Genoa, in- mente davanti a Bernardin monte e sta per cadere; e .sarà un frut- vedere ancora qualco.sa di pre- 

co di Grava e rimbalzando al punto da insospettire i di- comorcnd'ere come ner «« ‘^rafgiato della .Mia stipe- Lo d^rfe.'^ si rimandano ga- e poi la paitita . to .stupendo c meritato. Nor- sevolc, E i rossoneri ripartono, 

e di Nyers, che se ne Impa- rigenti romanisti prr.srTiii in . * cnacre come per un nonta numenca, si è butta- cliardamente la palla facon IH.^ktin destra mette i* area II solito Ricaem. da metà cam- 

droniscc e parte come l'c- tribuna. Comunque ha mo- Qmcaiore delia sua taglia *• to contro la porta difesa dal dola s.nijre alta «illa sopra li I ^ ver.so Soerensen. marcatissimo po, dà a Soerensen che arriva 

spresso di mezzanotte. E’ so- {rato, a tratti, spunti di uomo siano spesi tanti milioni. Ve- bravo Giacomazzi che, corno tetto delle tribune. BDiOQndOdflIp J-l ? il dane.se. schiena a terra di gran camera nei paraggi 

lo, sarà il famoso ffoal di dì classe e uva punta dì *toi- ramento ha fatto rimoìangcre ^^rdiano, è stalo migliore Al 20’ Mazza, proprio lui, , ^ira di precisione in uno «pa- di Pendibene, Staffilata che il 


droniscc e parte come l'c- tribuna. Comunque ha mo- slocaforc della xiia foglia to contro la porta difesa dal dola s.nijre alta .illa sopra li Z ^ verso Soerensen. marcatissimo po, dà a Soerensen che arriva 

spresso di mezzanotte. E" so- nato, a tratti, spunti di uomo siano spesi fanfi milioni. Ve- bravo Giacomazzi che, corno tetto delle tribune. BDiOQndOdflIp J-l ? il dane.se. schiena a terra di gran camera nei paraggi 

lo, sarà il famoso goal di di classe e una punta di stoì- raincnte ha fatto rimpiangere ^^rdiano. è stato migliore Al 20’ Mazza, proprio lui. . gira di precisione in uno «pa- di Pendibene, Staffilata che il 

Etienne, uno dei tanti, chia- cismo. giocando tutta la ri- Pandolfini. previsto. Sperando di po- il lento Mazza, da venti rne- bologn.\: Gtorce.U; Rota, Bai- jìq vuoto dove irrompe Rica- novarese non trattiene; Nor- 

mati irresistibili? Niente af- presa con una costola ma- L’arbitro noi merita una , regnare anche tirando da tri tira in porta. Si è aegiu- Ucci, Glovanntnl; Pl.mark. jen- ^^i che insacca di lesta. Un dahl e Soerensen sono sulla 

fatto! Etienne arriva dacanll laudata *> col ceno tutto fa- nnrtimlnm Dalmonte, Frizzi, rfato con comodo la palla e scn; cen-eiutl. Pivzteiit. Bonann gioiello. palla davanti alla porta sguar- 

n Lavati questi esce ed egli sciato Carapeìlese hanno tentato piu ha calcialo. Franzosi, attento *’*”*?i **2’*'*®’’-_ . La ripresa ricomincia con il mta, poi il danese si incarica 

manda fuori ' L’attacco che nnssiede au- imbrogliato sempre, con volte il bersaglio anche da e lesto, si tuffa sulla sfer.i SAMPdORI.\: *®f®T®*’®"» ^ Milan ancora aU'attacco. Notia- di scaraventare in rete. 

Dopo questi errori romani- tentiche punte di diamante in '« presenza fisica, le ozio- Ì**'*,P®*' a un pai- ^nzS.'. tJsu «"<> *** ® 

sfi ce ne vorrebbe un paio Ghiggia. Galli e Nyers ha la ni e sì e trovato sempre a Baldini. ro. >n bocca a Pcndibene; una so il Milan e di nuovo padro- 

w-i t™./, hilan. sua nart^ ri- rexmncfihtlirfl ri.oeffom distanza oliando a- " PfSsima giornata, non ha «tra. Un minuto dopo il Ge- Arbitro: Marchetti iuga di Ricagni che si beve ne. vuol finire m bellezza. 

almeno del Toro P", Ìkk !ì V “ caputo reagire noa lancia Pistsin. Bernar- r e 11 - B.idlni al Cerreiiat. tre avversari e spara a lato: -Schiaffino si mangia un goal 

mare ma il Toro si a dovuto essere invece i giocatori meno soddisfa- din e Giaromazzi lo atterra- ai is’. èon.ltn ai 27 ’•del prtmo una cannonata di Nordphl al | uà fatto e si morde le mani. 

difendere il pareggio e nuiwi la. Nyers na soagliato un micino e con oli occhi aperti centi dell’Inter sono stati no in area. Pistrin era già temoo; ndU ripresa Cerveiuu ta Ji una spanna; un tiro d’ Ricagni ricama fin sul fondo 

piu. E cozl fino alla fine, con goal che quando mdosaaca gj concludersi delle stesse. Un Padulazzi, Invernizzi e I cin- sbilanciato e ben difficlimen- ** **’• Ricagni su « carrier », al volo rampo, fa uscire Pendibene, lo 

parecchie mischie in area e la rnagiia acu inte.r ooreooe direttore di gara fionldue delia prima Unea: in oue-jte avrebbe az 7 .eccato il rcl-l " - | li violenza inaudita, che s;- scarta e nor» .segna. Poi arrivai Silvana Mangano, magnifica 

con Toinfo di Celio che. net mandato a scuotere iu rete nndarln n nescarc reparto Brighenti. Passa- ’angolo della porta: però il BOLOGN.A, 2l — E’ stato sìi.n a lato. Poi — siamo a’ 'a notizia della sconfitta del- interprete di «Mambo» tl 

momenti fenico « fermava a f-alciando ad orchi chiusi. w:.»., rsn ^Mnr, ® Lorenzi sono ‘tati i pii fallo c’^ra. E’ stata l'unìc.-» forse necessario thè la segna- l.V — il Milan ca’a di tono c llnter. Che ne è del campir»- film che atà ottenendo il plA 

fare bcKicirni c inutilissimi Ghiggia e Galli inuecc, pur nuranic. rino a criUcnb'li. Ti ~‘'»eiore in cam svi.'ta deH’arbitro. tura vetiisse iniziata dalla il Novara parte aU’attacco spe nato? L’arbitro Bernardi fi- strepitoso dei anrccasi sa tatti 

dribbling. dovendo districarsi fra i cal- falcone. po è stato Mike: per questo Abbiamo ancora un tiro di Sampdoria perchè il Bologna rando almeno nei goal della schia la fine. gli schermi italiani. 


tardiano. è stato migliore 1 Al 20’ Mazza, proprio lui. 


Bologna-Sanip 3-1 


? sen; Ce^rt-ellatl, PiTAteiii, Bonann gioiello. palla davanti alla porta sguat’* 

1 rozz^. lUnilon. Da ripresa ricomincia con il mta, poi il danese si incarica 

, SAMPpORI.t: ^ ' Milan ancora aU'attacco. Notia- di scaraventare m rete. 

- *?*• mo un tiro di Soerensen 1ibe-l Sul tre a zero si sfolla .Adec- 


l 
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Siefer-Murialdaibant) 3-0 

STEFER: Bardoni, Piccioni, 
Benedetti, Litta, Camillo, Ros¬ 
si, Testani, Foglia, Ceci, De 
□antis. Monosilio. 

MURIALTALBANO: Valen- 
tini. Toscano, Zaccagnini, Di 
Giacomo, Salimbeni, Bclloni, 
Paesani, Giannini, Di Berardi- 
no, Franzini, Pucci. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 41’ De Santis ed al 44’ 
Ceci; nella ripresa al 13’ Te¬ 
stani. 

(Dal nostro corrispondente) 

ALBANO, 21 (O. Vistarini) 
— La netta sconfìtta dei locali, 
dovuta in parte al gioco di po¬ 
ca consistenza da essi condotto, 
ha sorpreso quando dopo la 
vittoria contro il Nettuno e la 
tenace resistenza contrapposta 
aall’ATAC avevano cominciato 
a credere a una decisa ripresa 
del Murialtalbano. E’ verso la 
fine del primo tempo che ha 
inizio il crollo dei locali con 
una staffilata a mezza altezza 
di De Santis su passaggio di 
Foglia. Al 44’ il terzino destro 
riei locali passa la palla al por¬ 
tiere che se la lascia sfuggire: 
Ceci con un tempestivo ìnter- 
venoto insacca in rete. Al 13’ 
Testani con un terzo goal se¬ 
gna il limite definitivo del di- 
.''tacco trasformando la sconfit¬ 
ta dei rosso blcu in una vera 
c propria disfatta. 


For mia-PTT M 

PTT: Ciucci; DI Ruvo, Valli; 
Giorgi. Marcopoll. Santi; Sac- 
carelll. Guadagno, Vittori. Fer¬ 
rarese. Rossi 

FORMI.\- Petrone; Alolst. Stan¬ 
te: purificato. Bevilacqua. Bo¬ 
nn. Fabbrlzl. Lombardi, Flrma- 
nl. Roberti. Camblottl. 

Reti; Flrmanl al 24’ del pri¬ 
mo tempo; Ferrarese al 44' del¬ 
la ripresa. 

(Dai nostro oorrlspondanta) 

FORMIA. 21 (S. Clccolella). 

— Gli ospiti partono di slancio 
con l’Intenzione di segnare ma 
ni di'e.sa azzurra contrasta gli 
attacchi di una PTT veloce ed 


PROMOZIONE 

RISULTATI 

e classifiche 

GIRONE A 


I risultati 

Acicalclo-Atac 1-0; Anxlo-Ci- 
vitacastellana 3-3; Lab. Paima- 
Albastrast. 5-2; Civitaveccbla- 
Trionfale 4-1; Riett-Cos. MeL 
0 - 0 ; Tivoll-Astrea 0-0; Garba- 
tella-Nettuno 2-1; STEFER-Mu- 
rialdalbano 3-0; 

La classifica 


A.T.A.C. 

5 

4 

0 

1 

a 

3 

8 

Rieti 

5 

3 

2 

0 

9 

3 

8 

Oarhatella 

5 

3 

2 

0 

9 

6 

8 

Astrea 

5 

2 

2 

1 

4 

3 

6 

Cos.Met. 

5 

2 

2 

1 

7 

4 

6 

Aciralcio 

5 

2 

2 

1 

7 

« 

b 

Nettuno 

5 

2 

1 

2 

5 

7 

5 

Albatrast. 

5 

2 

1 

2 

8 

9 

s 

Trionfale 

5 

2 

1 

2 

8 

10 

5 

Tivoli 

5 

2 

1 

2 

6 

4 

5 

I.ab, Palma 

5 

2 

1 

2 

11 

9 

5 

S.T.E.F.fc.R. 

5 

i 

0 

3 

8 

8 

4 

Anzio 

5 

2 

0 

3 

7 

a 

4 

Civltavecch. 

5 

1 

1 

3 

5 

s 

3 

Muriald. 

S 

1 

0 

4 

4 

8 

2 

Civitarast. 

5 

0 

0 

5 

3 14 

0 


Le partite di domenica 

Aciralrio-Murialdalbano; Cl- 
vitarastelIana-ATAC; Lab. Pal- 
ma-Anzio; Civitaverrhlese-Alba- 
fr.TStevere; Cosmet-Trionfale: 
Astrea - Rieti; Nettuno - Tivoli; 
STEFER-Garbatella. 


GIRONE B 


I risultati 

Pori. Montev.-Gaeta 2-1; Ml- 
latesit'Cassino 2-2; Federcon- 
sorzi-ltalira 1-0; Fondana-Fiam- 
me Azzurre 1-0; Spes-Humanl- 
fas 1-0; Olanni Sport-Pontecor- 
vo 4-1; Formla-PP. TT. 1-1; Al- 
mas-Latina 3-3. 


La classifica 


Federronsorzl 

l.atina 

Spes 

Giannisport 

Fondana 

Ilnmanitas 

Almas 

Form la 

Milatesit 

Gaeta 

Pori. Montev. 
Fiamme Azz. 
Pontecorvo 
PP.TT. 

Italica 

Cassino 


4 

3 

4 
4 

3- 

2 

2 

1 

1 

2 
2 
1 
1 
0 
0 
0 


0 19 
0 10 
1 10 
1 12 
1 7 
1 5 
1 10 
1 9 
1 9 
3 0 
3 8 
3 4 
3 « 

3 5 

4 4 
4 4 


Z 

5 

3 

6 

4 
3 

10 

s 

8 

13 
12 

5 
10 

9 

IS 

14 


Le partite di domenica 

Gaeta - Almas; Cassino - Por- 
tuense M.: tulira - Milatesit; 
Fiamme AzTnrre-Federconso'zl; 
numanltas-Fondana; Pontecor- 
vo-Spes; PP. TT.-Glannisport; 
Latina-Formia. 


omogenea Gli azzurri dopo lA 
reto di Flrmanl non sono riu¬ 
sciti ad aumentare 11 vantaggio 
pur avendone la posalbllltà DI 
questa debolezza ne approfit¬ 
tano gli ospiti che 6l fanno 
sempre più minacciosi Un 
palo di azioni ben condotte da¬ 
gli azzurri e questi realizzano 
un'altra rete fuori gioco molto 
dubbio. Al 44’ del secondo tem¬ 
po l’arbitro concede agli ospiti 
un calcio d’angolo assoluta¬ 
mente Inesistente che 11 porta 
al pareggio. Il pubblico dlsap- 
orova ma l’arbitro dà 11 segna¬ 
le di chiusura 


Milate sit-Cassin o 2-2 ' 

MILATESIT: Concedei 11; 
Proietti. Reddavlde; Cenci, in¬ 
nocenti, Ferrante; Malasplna, 
Carluzzl, Ferranti. Piccirillo, 
Landenze. 

CASSINO: De Micheli; Mat¬ 
tia, Cavlcchlni; Lalli, Magen- 
dorfer. Santino. DI Stefano. 
Leo. Clemente, Pollale. Perna. 

Marcatori: nel p t al 
9‘ DI Stefano, al 11’ Landenze. 
al 39’ Ferranti; nel s. t. al 4’ 
Pollale (rigore) 

(L Mezzettl). — In questa 
partita abbiamo visto un Cas¬ 
sino dal gioco brioso, pieno di 
iniziativa ma soprattutto ani¬ 
mato da grande entusiasmo. 11 
Milatesit presentatosi In cam¬ 
po In formazione rimaneggiata 
ha deluso coloro che si aspet¬ 
tavano da esso una bella e chia¬ 
ra vittoria. 

Dopo 1 primi minuti di gio¬ 
co 1 « verdi » Incominciano a 
premere nell’area avversarla 
senza peraltro concludere 1 
< bianchi > operano con azioni 
di contropiede. Al 9‘ 11 goal per 
Il Cessino. Su una punizione 
di seconda da limite dell'area, 
l’ala destra DI Stefano batteva 
nettamente Concotelll. Dopo 
aver subito questa rete gli uo¬ 
mini di Cenci partivano rab¬ 
biosamente all’attacco e al 11’ 
su punizione di seconda den¬ 
tro l’area del Cassino, pareg¬ 
giava per mezzo dell’ala sini¬ 
stra Landenze I padroni di ca- 
•sa Imbaldanziti del successo 
continuano a premere Improv¬ 
visamente pcrÀ al 29’ 11 cen¬ 
trattacco del Milatesit Ferran¬ 
ti. trovandosi con la palla a 
oochi metri dalla porta avver- 
stìria. «cena calciando alla de¬ 
stra dcU’esterefatto De Miche¬ 
li Dopo appena 4*. nel s t 
rigore in favore del Cassino Se¬ 
gna con un tiro fiacco ma In- 
sMolso. Pollale Sul 2 a 2 1 ciò- 
-ntorl del Mllatas't. si riversa¬ 
rlo tutti sulla metà campo av- 
'•ersarla ma non riescono a se- 
''nare perché clnclstlano trop- 
no con la palla. De parte loro I 
♦ bianchi » non si chiudono Ir 
difesa, anzi si portano spesse 
volto aU’attacco. mancepdo 
•messo per tm soffio T miglio¬ 
ri per II - Mlletesit Ferracutl 
cerei; ner li Cassino: De Ml- 
-rpil. Vfettla. 


pletamente deluso l’aspettativa. 

Fin daH’inizio il (Civitavec¬ 
chia si spinse all’attacco e più 
volte sfiorò il bersaglio, finché 
giun.so, meritatissimo, il goal: 
ne fu l’autore Maliandi che 
sfruttò di testa una uscita a 
vuoto del titubante Stella. 

Nella nprc.sa, i locali si get¬ 
tarono aU’attacco, ma la sal¬ 
dissima difesa ospite, distrusse 
con calma ogni loro iniziativa. 
Poi il Civitavecchia ripiese il 
comando delle azioni e. segnò 
ancora al 9’ con Bellotti. 

Al 16’ su di una travolgente 
azione degli avanti del ’Trion 
fale, Passi colpiva la traversa 
a portiere battuto... Il goal 
venne lo stesso 3’ dopo, allor¬ 
ché Midena si veniva a trova¬ 
re solo davanti al portiere, per 
una procedente prodezza di 
Matarazzi. c non aveva diffi¬ 
colta a batterlo. Ma fu tutto 
un fuoco di paglia, gli ospiti 


tornarono all'attacco e finirono 
per ridicolizzare gli avversari, 
stanchi e sfiduciati, segnando 
altri due goal; al 23’ con Fi- 
nassi e al 40’ con Maliandi 


Portu ense-Gae ta 2-1 

PPORTUENSE; Cavalieri; Set¬ 
timi. De Rossi; cipilanl. Picci¬ 
rilli. CaireUt; Novelli, Bellucci. 
Serra. Cappelli. Addobbali 
OAET.à: Madonna; Stefanel¬ 
li. Giordano; Bianchi. Arcella, 
Montanari. Turella. Rosati, 
Clini. Izzl, Vira 

Marcatori: nel primo 

tempo al 19’ 'rurella, al 38’ Bei- 
lucci; nella ripresa al 18’ Bei- 
lucci. 

(A. Amidi. — Meritata, sep¬ 
pur audatluslma, vittoria delta 
Portuense au di un Gaeta te¬ 
nace e volitivo. La partita non 
ha avuto fasi di bel gioco per- 


Acicalcio-Atac 1-0 


Gvitavec chia-Trion fale 4*1 

CIVITAVECCHIA: Gallina- 
ri, Pev'eri. Fattori, Rocchi. Gu¬ 
glielmi, Milan, Maliandi. Finas- 
si, Scandurra. Belletti, Nori. 

TRIONFALE: Stella. Galli. 
Ferrari, Patrizi, Di Giacomo. 
Leoni. Passi. Lodolo, Mataraz- 
zi, Midena, Careniri. 

MARCATORI: nel 1. tempo 
al 31’ Maliandi; nella npre.sa 
al 9’ Bellotti, al 19’ Midena. al 
23’ Finassi e al 40’ Maliandi. 

(A. Gemini) — Netta e con¬ 
vincente la vittoria del Civita¬ 
vecchia: gli ospiti sottovaluta¬ 
ti, per le loro precedenti scial¬ 
be partite, ci hanno mo.slrato 
una squadra, volitiva nel _ re¬ 
carlo difensivo e. manovriera 
all’attacco. I locali hanno com- 


AT.AC : Cecchetti, Vitali, Bor¬ 
ri; Malfctta, Rìcci 1. Rkci li; 
Pasqualucci, Scarcn, Tanzilli, 
Ferrari, Rosclto. 

ACICALCIO: C a I f a r e 111. 
Vandi, Piacentini; Ruzziii, Ca- 
podacqiia. De Angelis; Piras, 
Ilari, C^esari, Lombardini. Ago¬ 
stini. 

M.ARCATORE: al 38’ della 
ripresa: Piras. 

(W. Romani). — E’ crollata 
rimbattibilità dcirAtac! Que¬ 
sta la nota .saliente dell’intera 
giornata calcistica del Torneo 
di Promozione. L’unica squa¬ 
dra rimasta ancora a punteg¬ 
gio pieno, dopo ben 4 giorna¬ 
te, è malamente caduta sul 
proprio campo, perdendo una 
partita che aveva dominato. 

11 merito di questo squillan¬ 
te e sensazionale risultato va 
alla modesta compagine dcl- 
l’Acicaloio che ha svolto alla 
perfezione una tattica di giuo¬ 
co prettamente difensivo con 
l’Unico obbiettivo di uscire im¬ 
battuta dal terreno della capo¬ 
lista. 

I « tramvieri ». che in com¬ 
plesso hanno fornito una buo¬ 
na prova, si sono lasciali ec¬ 
cessivamente innervosire dalla 
e.stenuantc tattica a « catenac¬ 
cio » praticata dagli avversari 
e ciò è stato loro fatale. Con 
difesa e mediana ben registra¬ 
te, l’ATAC è mancata quasi 
totalmente all’attacco, sempre 
incapace di concludere le nu¬ 
merosissime trame di giuoco 
evolte, alcune delle quali di 
fattura veramente pregevole. 

La rete della vittoria la rea¬ 
lizzava per gli ospiti Piras al 
38’ della ripresa. Dopo una 
lunga fuga sulla linea laterale 
lasciava partire un tiro appa¬ 
rentemente innocuo da posi¬ 
zione angolatissima n quasi 
impo.ssibile, sebbene ostacolale 
da Borri. Il rimbalzo della pal¬ 
la ed il notevole effetto im- 
cre.sso alla stessa ingannava 
Dcr òli portiere il quale non 
Toteva evitare che s’insaccas¬ 
se in rote. 

Fondana-Fìamme Azz. 1-0 

FONDANA; Simoncelli, Pari¬ 
si. Minctti. Nunziata. Corazzi 
Lippa. Marcheritini. Facchini. 
Marini. Mazzaccone. Fusco. 

FIAMME AZZURRE: Fraclol- 
1.1. Palavantl. Alquall, Perlin- 
ghl. Sal'idlno. P^sapanc. Bor- 
tolon, Maialetti. Lutrario. Gez- 
zi. Bambini. 

(Dal nMtro corrispondenta) 

FONDI. 21 (F. Cirino). — L’in¬ 
contro. specie nel primo tempo 
è stato ricco di bel gioco con 
predominio del fondanl. SI sono 
messe in luce la mediana e la 


difesa e l’atfacco ha giocato di¬ 
scretamente avendo i suol uo¬ 
mini migliori in Marmi e Fusco. 

Fondana ha segnato al 23’ 
del pruno tempo con Marini 
con un pallone che, battendo 
l'angolo, interno del palo sini¬ 
stro è schizzato in rete. Le 
Fiamme Azzuire hanno tentato 
di reagire ma il gioco é rima¬ 
sto saldamente nelle mani dei 
locali. 

Nella ripresa cessa 11 bel gio¬ 
co: evidentemente le squadre 
non avevano più le Idee chia¬ 
re. Poi c’è stato un ritorno da 
parte delle Fiamme Azzurre e 
questo è stato il momento In cui 
la Fondana ha corso seri pe 
rleolt; Simoncelli è stato co¬ 
stretto a parare del tiri vera¬ 
mente difficili. 

Al 21' sono stotl espulsi Pa¬ 
risi c Bortolon. Non ha soddi¬ 
sfatto Parbitraggio del Sig. Ves- 
seli di Ticoli. 


chè 11 ncrvo.slsmo regnava so¬ 
vrano sul ventldue giocatori; 
comunque non è mal degene¬ 
rata e questo è già molto 
Qalche cenno di cronaca: Do¬ 
po un quarto d’ora di gioco al¬ 
terno. improvvisamente il Gae¬ 
ta va In lantagglo per merito 
di 'Turella che al 19 si trova 
solo davanti alla porta e non 
ha difficoltà a segnare malgra¬ 
do li dlsi>emto tentativo del 
portiere Immediata reazione 
della Portuense che ottiene li 
pareggio al 38' con Bellncc! 11 
quale, approfittando di una fal¬ 
sa re.splnta di pugno di Madon¬ 
na. secna di lesta n porta vuo¬ 
ta. Nella ripresa reiterati attac¬ 
chi della Portuense che al 18’ 
passa in vantagelo; su centro 
di Novelli, tiro di nddoi»hatl re- 
snlnto dal palo, riprende di te¬ 
sta DeiluccI e Insacca 


Almas-Latina 3-3 

ALMAS: Ronchetti; Rcatoli- 
ni. Ceccarclli; Macinanti. Di 
Stefano, Magrclii; Raliola. L> 
voli. Catnlini. Migliori. Belar¬ 
delli. 

L.ATINA : Perelli : Silzi.a. De 
rossi; More, Feruglio. Masi 
Roccato, Capponi. Strohghi, 
Esposito. Ghersevich. 

MARCATORI: nel 1. tempo, 
al 21’ Rtrolighi. al 26’ Catalmi: 
nella nprc.sa al 3’ Catalmi, al 
4* .S.iliola. al 1.'»’ Masi, al 28’ 
Roccato IV. 

(G. Pierantoni). — Una par¬ 
tita tirata, avvincente, veloce, 
bella anche talvolta, seppur li¬ 
mitatamente al pruno tempo; 
peccato che verso l,i line il 
giuoco sia degcneiato. avendo 
stanchezza e nervosismo preso 
la mano ai giuocatori c non 
riuscendo sempre l’aibitro 
frenarli. Bilancio' .sci reti, 
quattro infortuni (Foriiglio 
noU’azionc del primo goal lo 


cale, si sposterà all’ala sini¬ 
stra; Masi al 30* starà fuori 
campo tre minuti; Macinanti 
al 32’ portato fuori a braccia 
ed idem Di Stefano al 39’) un 
rigore parato e due espulsio¬ 
ni (Feniglio e Migliori che al 
.38* della ripresa si erano presi 
a pugni). 

Il risultato è giusto anche se 
può dare adito a rimpianti 


Giannisp ort-Pontec orvo 4*1 

GIANNI SPORT: Bonanno. 
Pannunzi, Impellizzcri, Poni, 
Cappannelli, Rotolo, Trevisan, 
Bressan, Tozzi, Rossi, Albani. 

PONTECORVO: Do Bornar- 
dis. Ricci. Giannisi, Morra, Di¬ 
letizia, Mazzaroppi. DI Veglia, 
Amato, Caratelli, Niellilo, Gar¬ 
gano. 

RETI: nel 1. tempo al 13’ 


Tozzi; al 26’ Bressan; al 31’ 
Amato (P.); nel 2. tempo al 
29’ Albani; a l 39* Bressan, 

(E. Giacopini), — Il Gianni 
Sporto, dopo la battuta d’ar¬ 
resto di domenica .scorsa, è ri¬ 
tornato alla vittoria, e larga¬ 
mente. La partita è stata tira¬ 
ta e solo nella seconda parte 
della ripresa, i locali hanno 
messo al sicuro il risultato con¬ 
tro un avversario deciso a rag¬ 
giungere il pareggio, si è messa 
in luce allora la saldezza di¬ 
fensiva dei padroni di casa, che 
ha permesso cosi ai propri at¬ 
taccanti di lanciarsi in contro¬ 
piede verso la roto av\'orsarìa 
o consolidare il vantaggio. 

Primo tempo a favore del 
Gianni Sport che segna al 13' 
con tozzi su mancata presa del 
portiere o al 26’ con Bressan 
che riprende un tiro di Trevi¬ 


san ribattuto dalla traversa. 
Reazione degli ospiti che accor¬ 
ciano le distanze al 31’ con una 
magnifica rete di Amato che 
dal limite insacca all’incrocio 
dei pali. Nella ripresa insiste il 
Pontecorvo ma non riesce a su¬ 
perare la ferrea difesa aavver¬ 
saria. In rapide puntate di 
contropiede segna Invece anco¬ 
ra il Gianni Sport con Albani 
al 29’ c con Bressan al 39’. 


Rieli'Cosmet 0-0 

RIETI: Sbirbati, Santarelli, 
Montngner, Discepoli, Mosco¬ 
ni. De Grandis, Grifone. Del- 
rUomndarme, Beduini, Popo- 
lizio. Marchltellì. 

COSMET: Bellantonìo. Cen- 
tomini. Roncaloli, Vellani, 
Chiodi, Manciati, (felini, Fer- 


^ederconsorti ftalica i 0 


FEDERCONSORZI: Ranucci. 
Paolocci Mosca; Borardi, Ja- 
copozzi. Basso; Cardarelli, Ga» 
gliarducci. Barbabella. Ricc.ir- 
di I.attaiizi. 

ITALICA: Zannelli, Palladi- 
nò, D’Ambrosio; Bozzacchi. 
Berivi. Rocci; Sordini. Clanca¬ 
rini, aclolotto. Bruni, Masclo. 

Arbitro: signor Benedetti di 
Roma. 

Refe; al 12’ del primo tempo 
Baibabella. 

.C M.) — Per poco la Fcder- 
consarzi, .sazia delle dodici reti 
marcate in due domeniche, non 
subiva un'altra mezza battuta 
d'arrc'-lo sul terreno del cam¬ 
po Roma. E francamente un 
pare.ggio avrebbe degnamente 
premiato la volontà deli uomi¬ 


ni dciritalica i quali, di fronte 
all’avver.sario superiore tec¬ 
nicamente. hanno sfoderato 
una partita tutta brio e caoar- 
bietà. Ma il destino ha voluto 
che il rioro sancito ad un mi¬ 
nuto dalla fine a carico della 
Fcderconsorzi per fallo di Ja- 
copozzl fosse indirizzato inge¬ 
nuamente alla portata delle 
mani di Ranucci 11 quale re- 
spingova il pur forte tiro as¬ 
surgendo, quindi ad eroe della 
tornata. La capolista è appar¬ 
sa slegata e inconcludente: la 
unica rete è stata segnata al 
12’ del primo tempo per me¬ 
rito di Barbabella che ripren¬ 
deva magistralmente di testa 
un centro di Cardarelli. Que¬ 
sto sembrava l’avvio verso una 
larga marcatura; ma la difesa 


binancocerchiata si ò dimostra¬ 
ta assai ostica a farsi superare 
una seconda volta. Nella ripre¬ 
sa soltanto due volte ha corso 
serii pericoli; al 10’ un centro 
rasoterra di Riccardi ha per- 
sorso tutto lo specchio della 
porta di Zannelli senza trovare 
alcun piede capace di spingere 
la sfera verso la porta ed al 
12' quando una punizione bat 
tuta da Riccardi è stata rlpre- 
«a da Mosca il quale stampava 
un violento pallone sul mon¬ 
tante basso destro della porta 
avversaria. Potente la difesa 
del Fcderconsorzi sebbene 
qualche volta un po’ fallosa e 
ottimo il reparto arretrato 
dell’Italica nel quale ha gigan- 
tegiato D’Ambrosio. Ottimo lo 
arbitragio del signor Benedetti. 


racutl, Filipponi, Randazzo e 
Cenni. 

(Dal nostro eorrtspondanta) 

RIETI, 21 (A. Molesini) — 
Il Rieti che allinea il nuovo 
acquisto Popolizio. che si di¬ 
mostrerà completamente nul¬ 
lo. inizia al piccolo trotto. Al 
14’ azione Ferraculi-Randaz- 
zo senza c.sito. Al 31’ il Rieti 
contrattacca in una magnifi¬ 
ca azione partita da Monta- 
gner e sciupata nel momento 
decisivo da Grifone. Negli ul¬ 
timi minuti del primo tempo 
il Rieti, risvegliatosi, attacca 
disordinatamente collezionan¬ 
do due angoli: al 39’ e al 49'. 

Nella ripresa il Rieti schie¬ 
ra l’attacco nel modo seguen¬ 
te: Beduini. DeirUomodarme. 
Grifone, Marchitelli, Popoli- 
zio. Il Rieti si getta subito al¬ 
l’attacco; Grifone passa a 
architelli che spara in rete 
ma la palla si perde di poco 
al lato. Subito dopo De Gran¬ 
dis sfiora il palo con un al¬ 
tro tiro. 

Il gioco si fa convulso e 
nessuna delle due squadre 
trova la via della rete- 

Al 32’ incursione della Co¬ 
smet che spinge avanti col 
centro attacco Filipponi, Mon- 
tagner lancia la palla al por¬ 
tiere che esce in ritardo a 
vuoto; recupera però Monta- 
gner che salva destramente 
con la mano. E’ rigore, ma 
l’arbitro non vede e il por¬ 
tiere raccogliendo rinvia. 

Del Rieti i migliori: Mon- 
tagner. De Grandis e Santa¬ 
relli. Della Cosmet brat'i tut¬ 
ti e in special modo il centro 
attacco Filipponi. 


Spes - Humanitas 1-0 


SPES: Pagani. Ippoliti li 
Pozzi, Mancini, Stocco, Gavaz¬ 
zi, Serena. Ippoliti HI, Quare¬ 
sima, Zucconi, lacovaccL 

HUMANITAS: "Valente, Ilari, 
Erzer, Ripanti, Serantoni, D’A¬ 
gostino, I-eoni, Medori, Cecati. 
.Anzilli, Megorizi. 

RETI: airs del primo tempo 
lacovaccL _ 

(L. B). — Partita combattu¬ 
ta e sentita da ambo le squa¬ 
dre sia per le rispettive posi¬ 
zioni di classifica (secondi a 
oari merito) sia per la posta in 
oalio. La Spes con un inizio al 
fulmicotone ha deciso subito le 
-orti della partita smorzando 
ooi ogni velleità da parte degli 
ospiti per tutto il primo tempo 
Nella ripresa si è assistito ad 
■in gioco prettamente difensi¬ 
vo dei padroni di casa e ad un 
ccntinno attaccare da parte de- 
Tli ospiti miranti almeno ad un 
oareggio che per la verità sa- 
'cbbe stato giusto. 


Garbatella-Neliuno 2-1 


GARBATELLA: Ricci, Pao- 
lucci. Mandrè; AccìarL Napo 
leoni, (Tornetlo; Acquaviva, 
Ricci. Pirozzi, TurrL Nicchi. 

Nt.lT UNO: Paccariè, Nocca, 
MacrL Arpino. Fortuna, Agne¬ 
se; Cancelli, Funaro, Nunzi. 
Bcrt.izzi, Acquaviva. 

Arbitro: signor Leo di Roma 

Reti; nel primo tempo al 12’ 
Nunzi (N) ed al 20’ Pirozzl. 
Nella ripresa al 18’ Nella ri¬ 
presa al 18’ Acquaviva. 

fM C.) — Altri due punti 
conquistati dalla solida squa¬ 
dra della Garbatella e questa 
Volta a spese di un Nettuno il 
quie. andato In vantaggio dopo 
dodici minuti deirinizio. si é 
dimostrato in forma e ben de¬ 
ciso a mantenere il vantaggio 
eonqustatn. L’azione che ha 

r rtato alla prima marcatura 
partita dal piede di Fortuna 
che ha centrato un dosato pal¬ 
lone in area dei padroni di ca- 
c.T. Cancelli ha aggiustato la 


Dalla sulla testa di Nunzio e 
questi con un dosato colpo ha 
infilato al rete di Ricci. 

Immcdia’a reazione della 
Garbatella e otto minuti dopo 
giunge il parevo: Ricci fil 
-«ezzo destro) (ugge rapidissi¬ 
mo e dà modo a Tutti e Pi- 
w.zi di imbastire una ubria- 
-ante rete di pas.=ae:n. Alla fine 
Pjrnzzi da lÒ metri «egna ir¬ 
resistibilmente. 

Nella ripresa va all’attarco 
la Garbatella mentre il Nettu 
no si difende con ordine. Tut¬ 
tavia al 18’ la dife.sa tirrena 
leve capitolare: è Acquaviva 
che nonostante sia pressato da 
tre difensori, manda U pallone 
nell'anolo de.stro di Paccar''è 
Reagisce prontamente il Net 
funo ma 1 suoi attacchi sono 
vani. Ci si mette anche la sfor 
bina e tre naUoni da rete van 
no à cotnire il palo Ottimi ner 
gli osnitl Nunzi e Acqunvìva: 
ner I leeall N'>no)eonl e Piroz 
ri. L’arbitraggio del slnor Leo 
è stato malstralc. 


Ottimo per la Spes il bloccc 
difensivo mancante del por¬ 
tiere Ippoliti I mentre per If 
Humanitas vanno elogiati tuU’ 
per la volontà dimostrata. 

L’unica rete è scaturita al- 
rs del 1. tempo in seguito ac 
un lungo passaggio del centro- 
avanti Quaresima raccolto de 
lacovacci che ha saettato ir 
refe da dicci metri circa sulle 
sinistra del portiere. Infelice Ir 
arbitraggio che sul finire ha in 

Anzio4!i vitacastell ana 3*2 

CIVIT.-tC.ASTELLAN.à: Profili. 
Sansonettl. Maestri; Severlnl. 
BrunelU I. Speranza. Salvuccl. 
FeCleiicL Paolucct, Lattanzl. 
Vegli 

.\NZIO: Biondo; Forte. Gue¬ 
rini, Renzettl. Marozza. Borghe¬ 
se. SplngL Fraltarotl. Marano 
Oìlvierl. Comi 

àrbitro- s’.g Prezzoltnl 
Reti: Forai a’> 14'. OMvtcrl 

al 26'. Vecll al 28’ del primo 
tempo Nel secondo tempo Fral- 
taroTt al 15' e Federici al 20' 
Calci d'angolo 4 a O a favore 
delT^r.zlo 


(Dal nostro corrispondonts) 

.4NZIO. 21 (U Teoaldi). — 
Stentata vittoria delf.ar.zto su 
un Civitarestellana de-oie e 
sconclusTor.aio nel primo tempo 
ma energico e scattante nella 
ripresa. 

Gli * anziati hanno scrollato 
per primi la rete avversaria ap¬ 
pena alcuni min'uti dopo 11 tri-l 
;o di inizio ma Tarbitro ha an- 
n'oKato j er fuori gioco Al 15 
ner falio di mano di un terzi 
r.o ospite, l locali hanno usu 
frutto di un calcto di rigore 
che Corsi ba realizzato facll 
mente Al 28' Olivieri, ha rad 
gopipato ti varta^qgto delTAn 
zio; ma al 28* s'J azione di con 
tron'ede Vegli rimontava le di 
•:ta''’za. 

Nella ripresa g'.t ospiti si so¬ 
no rts-evript! *1 LA', però su 
szlore Fn'n*»! Frattaroll etu 
'e-vls rete di q^esfultlmn 
'’m'ta re'''’lo-e e cinqi'e mi 
-”••1 dono Federici real’zza la 
»ocri'n(la r»te r,rr ?’l ospiti De’ 
rir'ta 1 Ti«»Vrr1 Snerarza. Fé 
derirl. Farsorettl De' loraM O 
portiere. Ottimo l'arbitraggio 


l^ni campi della Prima Dirisiìooe 


Olivetti-Fiumicino M 

OLIVETTI: Ceriani. Bonagiira. 
Balestrieri. Di Marco. Zaffi. Pra- 
tlchetti. Silani, Quasto. BcnassI. 
Pucclanelli. Ferrazzi. 

FIUMICINO; Mauro. Falcone. 
Biscllt, Caldognet. Mura. Bu- 
gncttini. Vari Dilcllo. Fraaschl. 
Orelli, Pierlodcricl. 

MARCATORI: D t. a! 27' DUello: 
s t. al 59' Benazzl. 

(L. M.). — Brutta partita della 
quale non possiamo accennare ad 
azioni poiché non ve ne sono sta¬ 
te. Sembiova che tutti i giocato¬ 
ri si fossero messi d'accordo per 
fare a chi commetteva più erro¬ 
ri. E come se ciò non bastasse si 
sono dovute lamentare scorrettez¬ 
ze da ambo le parti. Infatti al 
37* del p L T.irbltro espelleva dal 
campo Bonagura e Orelli. Al 43' 
si registnova una parata su ri¬ 
gore. battuto da Vasi, del por 
tiere delTOIivettl. 


j?occa dì Papa-Pirelli Tiv. 4*1 

PIRELLI TIVOLI: D’Offizl. Rlc- 
clni. Susini, Trinchicrl, Uccelli¬ 
ni. Canalini. Silvestri, Totterl. 
Baldoni. CresccnUnl. Pierangeti 

ROCCA DI PAPA: Lucaielli. 
Scacchi. Lorenzettl, Tormani. 

I Mantelli. De Nardo, Caloli. Tetti. 
Ticconi. Cappitelti. Bianchi. 

RETI: Nel primo tempo al T 
Caioli; nella riprcs.n al 23" Tetti, 
al 30’ Scacchi (autorete), al 40’ 
Tetti ed al -13' Tecconl. 

ROCCA DI PAPA. 21 (V. Biw- 
nomo). — La schiacciante vitto¬ 
ria dei canarini sugli atleti dello 
Pirelli Tivoli, è stata applaudita 
dai sostenitori oggi come non mai 
vicini agli atleti e al dirigenti. 11 
risiultati rispecchia feelmente i 
valori In campo. I locoll seno 
stati autori di sei goal, uno an¬ 
nullato dall’arbitro, quattro di 
ottima fattura c il sesto è stato 
un autogoal di Scacchi che ha 
permesso •■Ila PircIIl il p'unto del¬ 
la bandiera. 


,nal!a a battere sulla tmver.sa 
della jiortn avversorla La rete 
perveniva al 1.5’ in seguito ad 
.i/lone Impo-stata da Giuliani c 
conclusa da De Angel.s con tir 
Uro imiiarablle au’lncroclo de 
pali. Per tutto 11 rimanente se 
condo tempo 11 Flatnlnlo attac 
cava senza peraltro riuscire a 
segnare nuovamente 

Mentana-Fortitudo 4*2 

MENTANA: Ruggini Peciola, Tt- 
rlllò. Mezzanotte. Gavuzzo, Ver- 
tlcchio I. Cappabianca. Felici. 
Caioli. Finozzi. Gesinundo. 

FORTTUDOI: Recchia. Tapini 
Mardoccl I: Mardoccl li: Ceroni, 
Graziosi. Rocchi, Venanzonl. An- 
tonelti, Tiborini. Le Femmine. 

ARBITRO: Fellone di Roma. 

RETI: nel primo tempo al 23* 
autogoal Tupini, al 34* Graziosi 
(rigore), al 38' Gesmundo. Nella 
ripresa al 29' Caioli, al 34' Gra¬ 
ziosi (rigore) cd al 38' Finozzi. 

MENTANA. 21 (E. Alesuandri. 
ni). — Incontro molto combat¬ 
tuto c vittoria meritata del pa 
droni di casa che hanno supera¬ 
to la pur forte squadra romana 
Andati m vantaggio su autorete 
di Tuptni. i locali si sono fatti 
raggiungere dogli avversari: ma 
poi hanno tenuto in pugno la 
partita sino alla fine. 


Volsìnio-Quadracda 2-0 

QUADR.ACCI.A; Llonfrcdi, ca- 
.ega. Seiiarl. Albani. Diontsi. Sto- 
rini. Marconi. Montanari, Juda- 
r«. serafini. Montevcrdl. 

VOLSINIO: Pezzinl. Ciaccia- 
rel’l. Clfall, Cantori. Lena. Bom- 
padre. Cllemu, Casu. Sale. Cuc- 
Thieiie. RossL 

Marcatori: ail’ir dei primo 
tempo Rossi; el 3’ del secondo 
■empo Rossi 

(Eltag) - Ho ziSfo la squadra 
"he ha giocato con macgior im¬ 
pegno. Il Volsmio per finterò 
partita ha mirato con tenaria 
Ilio scopo prefissosi: mantenere 
:a sua imbattibilità, cd in ef¬ 
fetti i ragazzi di Eonincontre 
sono pienamente riusciti nel lo¬ 
ro intento infliggendo un sec 
"o due a zero alla temibile an- 
fagonista. 

Per il Quadracela è stato vera¬ 
mente un arduo compito quel 
lo di tenere a freno il terzetto 
Rossi-Cilentu-Saic, che ha pro¬ 
fuso nella lotta tutte le loro 
migliori energie. 

Il primo tempo è stafo infatti 
rtn continuo rjucllo tra gli at¬ 
tacchi del Volsmio e i difensori 
del Quadracela, risibilmente 
scorretti, tanto che farbitro era 
-costretto ad espellere gtusfamen- 
•e nel secondo tempo il terzino 
Sarari 

In Sintesi, questo è Sfato lo 
svolgimento della combattutissi¬ 
mo partita che ha i-sfo finsi 
diosa ala sm-stra. Rossi, dopo 
un incessante martellamento, 
battere per due rotte il bravo 
portiere Lionfredi; alflV del 
".Timo tempo e al 3' del secondo 
•empo 

Flaminio-LL. PP. 1-0 

FLAMINIO: Fé Marco, seve 
•a. Francanl. Tos’i. Giullari 
pevena. Carabe:!!, Pierrini, Ca 
vel’ani, Scani(>o.t. De .Angei.s 

LLPP.: Dc'.nista. Dall'orso 

Bianchi. Merlttzzo. STriltcìo Na 
-ali GabbanL Garglu'.o. Ottavia 
Tt. SegarL Conti 

Rete: al 15' De An^teiw». 

fL. Antonucci) - li Flaminio 
segnava dopo 10' dall'inizio per 
merito di Castellani; ma 'a se¬ 
re veniva annullata' Ai 43' pu 
ntzlore dai limite contro 1 lo 
rait: NataM operata un g-ar 
tiro e re Marco con un be' 
vo’o inviava in corner 

Nella rtpre-^ Giuliani «t sp-n- 
geva avanti ed al 0' mandava la 


N. CIslerna-B. Hermada 2-1 

NUOV.\ CISrERN.A: Dirazzi 
Vcrgara. BurghI. Mazzocchi, Biz:- 
zanl. Ilerr.uiUini, .Agostini. Dar- 
dancut. JannareiU. Enzoli. P.o 
trosanil. 

BORGO HERM.ADA; Patriarca 
Bertoìtm. Bedu. Bernardini. Pei^ 
nareiia. Mariotti. GugllcttL A'o 
luccello. Serafini. Colabattisia 
Glora. 

Arbitro- Sig. Selci. 

Reti: nei primo tempo: Jan 
nareiii «I 30', Colabatilsta «l 40’ 
Nella npre*^: Pietroeantt al 25' 

CISTER.N.A. 21. (Af. ArtoSiJ - 
Partita da dimenticarsi qucìlr 
giocata oggi a Porgo Hermada 
per il giunco scorretto di ambo 
le squadre: farbitro signor Scic 
non ha saputo far sentire la sua 
autorità. Scila cronaca et Sonr 
episodi da cronaca nera. Fin da 
primi rninuti di giuoco si vede 
subito un Porgo Hermada in re 
na di fare grandi cose: ma al 5 
Guglictti Si troia tu per fu co’ 
portiere c Qur.sti lo accoglie con 
un miao tu pieno viso. La rea 
zione di Gughetti fu tale, da 
pTorneargìt la espulsione da’ 
campo e da quel momento, la 
nartrta .si r tramutata in una 
battaglia Lei Borgo Hermada 
ottima la difesa 


Isola liri-Alalrì 2-0 

.•XL.ATRf: Tofani, Rasati. Ma- 
'jfrucco. F.o.-onza. Pietrobuono. 
DO'.ri. Gaiupp . Niinnucci, Sc:at 
ta, Riccard:, Bricca. 


ISOLA I.IRI: Borardi. Scat.i. 
Bnnaiuti, Brnndolini, Paolucct. 
Paolella. Zuccotti, Jannilli, Jn- 
fratc, Duro. 

Arbitro: Fasulo di Roma. 
Marcatori: Paolella al 40’ o 
Jafrate al 12' della riprc.sn. 
ISOLA LIRI. 21 (N. Pizzuti). 
Le due compagini nel primo 
tempo hanno svolto un gioco 
piuttosto arruffato: al 40’ Pao- 
leìln approfittando Io spiazza¬ 
mento del portiere Tofani, se¬ 
gna la prima rete in favore del¬ 
l’Isola Liri. 

Nella ripresa i locali impon¬ 
gono agli avversari un gioco di 
tecm’ca con confinuc c brillan¬ 
ti azioni; il pallone per ben due 
volte colpisce il palo della por¬ 
ta degli osp'ti. Al 12’ un pre 
ciso tiro del giovane Jafrate 
porta il vantaggio della campa 
gine isolana a due reti. L’Isola 
Lìti ha meritato la vittoria per¬ 
ché ha dominato gli avversari 
per tutto il secondo tempo. 


Fìuggì'Amaseno 8-1 

FIUGGI: Tetti. Matita. Pieci 
rillt: Capponi Gtannt. Gtoppl; 
Esposito. Clar'Jlnl. Brunort, Fan- 
Tozzi .Annlnl. 

.\M.\SLNO: Ruggerl; Damta- 
n.. izzi; Filippi. Geremia, Sam- 
barelli; Giannetta, Giorgi, Vinci- 


gucrro. Gabriele. Boccia. 

Marcatori: nel primo tempo: 
al 14’ Fantozzl. al 19’ Armlni; 
nella rlpre.sa: al 15’ Armlni. al 
Ifi’ Brunort.' al 20’ Espo.rito. al 
29’ Giannetta, al 30'. al 3C’ e 
al i\.5’ K-spostio. 

FIUGGI. 21 (L. Pannonc). — 
Vittoria convincente quella dei 
rosso-blu locali, che hanno do¬ 
minato in campo per tutti i 90' 
di gioco cd hanno travolto gli 
narer.san con un clamoroso puii- 
teggio. _ 

Pro Canino-Mancini 3-2 

MANCINI: Ceccarelli, Ferri, 
Fabbri, Snvignano, Socio, Mei 
chiorri, Tiroli; Tranquilli, Gu 
glieimi, Palmieri, Forti. 

PRO CANINO: Randazzo 
Giorgi I, Parisi. Giammarini, 
Giorgi li. Marfella, Giorgi III, 
Citerna, ’Valentinl, Di Pasquale, 
Burtinl. 

Arbitro; Isopi di Roma. 

Reti: nel primo tempo; al 3' 
e al 13’ Valcntini, al 15’ Ran¬ 
dazzo fautogoal); nella ripresa 
al 27" Valcntini, ql 21’ Forti (ri¬ 
gore). 

CIVITAVECCHIA, 21 (E.S.). 
— Agli ordini di un arbitro 
non certo all’altezza, la partita 
si é risolta in un vero e proprio 
disastro. 

Al 3' e al 13’ il Pro Canino 


Exquilio-Novo Trastevere 3-0 


K.XQUlI.I.A: Lupi. Cicmentanl. 
Girelli Catalano. Stafoggla. Pa¬ 
lermi. San-sone. Leni, Corradlnl. 
.Autlero. Santarejli. 

N TR.ASTEVERE: Silvestri. 
Nunzi. Fares. Dlofebo. Capozzz»!- 
la, nov>t, iJl^eratl. Giorgi. Gen- 
itll. .Mtchettonl. porcelli. 

Arbitro- p-artsi di Ostl.a. 

Marcatori; .AH’B' Sansone; al 
10’ Corradlnl; al 41’ Santarelli 
tutti nei 1. tempo. 

(.A .A ) — Vii aie c corretta 
partita quella disputata oggi al 
€ Bamoni > fra fEsquiha c il 
S. Trast^iCrr. La giovanissima 
squadra trastcì erma nulla ha\ 
potuto contro una squadra rn- 
biis'a r Organica come l’F.xgut- 
Ua. e srhhcnr ridotta nella ri¬ 
presa in dieci uomini per un 
infortunio all’ala Liberati e con 
un passivo di tre reti, non ha 
mai disarmato, riuscendo a con¬ 
tenere Il punteggio grazie an¬ 
che alla brnriolenza degli attac¬ 
canti azzurri, 

Note liete per tutti nell'Exqut- 
Ha, bene Dia feto e Capnzzclla 
dei Trasterfre L’arbitraggio 
del Signor Parisi non ha con¬ 
vinto. 


Grotlaferr ata- Pro Tivoli 4-0 

OROTT.AFERRATA; Cacclono, 
Croce, chlacchertnl III, Luci, l 1- 
clant, salUtta. Tolti. Marione I. 
Pieri. Chlacchertnl i. Vinci¬ 
guerra IV. 

PRO TIVOLI: pcrna. Di Lallo 
Porcelli. Crescenitnl. Bucchlcrl. 
Percili Dt Lallo. Carosi. Volan¬ 
te Casali. Cara. 

Reti; Nel primo tempo aU’ll’ 
Chiacchcrlnt 1 ; nella ripresa, al 
r. Vinciguerra IV (rigore), al 
15' Vinciguerra, c al 20' Pieri 


(Dal nostro corrispondente) 

GROTTAFERRAT.A. 21. (L 
Mecozzi). — Partita facile per 
Il Grotlaferrata. Fin dall’intzto 
SI è vista la maggiore superio¬ 
rità dei padroni di casa, che tea- 
lizzaiano all IP con forte tiro 
di Chiaccheriiii i. 

Nella ripresa doppietta di Vin¬ 
ciguerra IV al /’ su rigore cd al 
15' cd inftnf- al 20' tiro di Pieri 
che Un difensore del Tivoli de¬ 
viava in rere. Tra i migliori del 
Groftaferrata Pieri. luci e Vin¬ 
ciguerra fV. Discreto l’arbi¬ 
traggio 


segnava con Valcntini; poi al 
15’ Forfi battendo una punizio¬ 
ne piena di effetto ingannava 
il portiere, il quale, sicuro di 
fermare la palla, se la lasciava 
sfuggire. 

Nella ripresa al 24’ Forti pa¬ 
reggia; ma il gol viene annul¬ 
lato. Nella discussione susse¬ 
guente Ferri viene espulso. Al 
27’ nuovo gol del Pro Canino 
con Valcntini. A questo punto 
la partita degenera. Il portiere 
Ceccarelli si scaglia contro l’ar¬ 
bitro e questi lo espelle. Al 31 
Forti segna su rigore. La par¬ 
tila a questo punto non Iia più 
storia. 

Marino-Albano 3-1 

M.ARINO: Mariotti; Costa l- 
sci; Frezza. Do Luca. Verdini. 
Caiani. Malfatti. Cugini, Di Ber¬ 
nardino. Bcttanello. 

Aleraldl.; Puolucci. Gtllcttt. Bot¬ 
tini; Tozzi. Di Flavi, Panzlronl. 
Dlglluccl. Nlcolettl. 

Reti: nel primo tempo: al 1’ 
pd el 20’ Bcttanello; nella ripre¬ 
sa; al 15 Tozj: 1 ed ol 40’ Malfatti 
.MARINO. 21 (E. Bellini). — 
L'incontro fra le due squadre- 
castellane ha avuto uno svilup¬ 
po interessante e non è stalo 
prtto di emozioni: La vittoria 
del Marino è stata merilatissima 
c gran parte del mento si de¬ 
ve alfattìvissimo Bcttanello che 
appena iniziata la partita ha 
mandato tu tanlagqio f propri 
colori, raddoppiando il vantaggio 
tenti minuti dopo. Nella ripresa 
gioco scorretto e contrattacco 
delf.Albano che segna ad opera 
di Tozzi. Ma a cinque minuti 
dalla fine Malfatti nstabilisce 
te distanze. 


mento di Cardani e di Teve- 
roni. Per il Maccarese hanno 
segnato Mascardi e Polo IL 


Tarquinia-Maccarese 3-2 

TARQUINIA Sacripanti 1. Ca¬ 
gni, Befani. Soverini, Alessan- 
drcllì. Cecchini. Bonomi, Teve 
roni. Martelli, Cardoni. Sacri¬ 
panti IL 

M.ACCARESE: Isidori. Mat 
leizzo, Marchetti. Polo li. Bar- 
tolini. Fracassa. Antonacci 
Brietli. Mnscardi, Castagnol, 
Polo I. 

Arbitro: Fanuele 

TARQUINIA, 21 (G. Paolo 
ni). — La debolezza dell’arbi¬ 
tro ha fatto chiudere il primo 
tempo, condotto con accanimen 
to da parte delle due squadre, 
ra innumerevoli scorrettezze 
che hanno motivato l’espuìsio 
ne dt Bonomo e danneggiato il 
Maccarese di un autogoal Al 
l’inizio della ripresa Martelli 
viene colpito violentemente ed 
è costretto ad abbandonare il 
campo. Il nrquinìa con due uo¬ 
mini in meno subisce uno sban 
damentn che consente al Mac- 
carcse di segnare due goal, ma 
subito SI riprende segnando per 


ladispoli-Radiosa 3-2 

LADISPOLI: Fale I; Morncrl, 
Lacamera; De Angeli. Cosimi, 
Domingo; Papi. Pale II, Nardo- 
nl. Loncl. Gherardl. 

RADIOSA: Travagllnl; Rinal¬ 
di. Mlttorella; Rl(x:l, Ferrone, 
Morosi; (Pasolini, Ponza. Pisci- 
tcllt. Pamplnelll, Feretil. 

Reti: al 43’ del primo tempo 
Cosollnl; nella ripresa; al 12’ 
29’ 35 Loncl, al 43' Ciiasollnl. 

L.ADISPOLI. 21 (D. SanU). — 

/ fcrdl del Radiosa si sono 
pòrtati subito all’attacco e do¬ 
po due occasioni mancate rea¬ 
lizzano con Casolini. Il Ladi- 
spoli al 12' della ripresa pareg¬ 
gia ad opera di Lonci che se¬ 
gna anche la seconda e terza 
rete nspettnamente al 29’ e 
al 35’. 

Al 40’ Viene espulso Lonci. 
Il Radiosa passa nuoiamente al¬ 
l’attacco segnando nuovamente 
al 43’. Fot anche Ghcrardi va a 
raggiungere il suo compagno di 
squadra negli spogliatoi. 


Lib. Ferentino-Colleferro 3-0 

LIBERT-AS FERENTINO: oen- 
dlnl. Moro. Palombo. Peroni. 
Giudici, Bovanl. silvestri. Bet- 
tlol. Florletta. Priori. Pratlllo. 

COLLEFERRO; cacclottl. Cln- 
golanl. Gtovannettl. incuti. Ca¬ 
puano. sofia. Bartolottl. Bianco. 
Evangelisti, casale. Allegrlnl. 

Reti: Nel primo tempo al .31’ 
Silvestri; nella ripresa al 20’ ed 
al 24’ Priori 

FERENTINO, 21. (L. Coppc^- 

teiii). — Mediocre la tecnica 
dette due squadre. Al Collcfcr- 
ro è mancata la velocità e la 
miziatna delfattacco si é rc.sa 
sempre più difficile dopo subi¬ 
to il primo goal che ha segna¬ 
to t'inizio della demoralizzazio- 
nr li CoUeferro ha eseguito un 
gioCo più pesante delfavrersi- 
rio: rji 7f.i ripresa sono stati 
espulsi Sofia al 25’ c Caccictti 
al 45'. Una partita con mo’ti in¬ 
cidenti in campo, priva di senso 
d oai allena 


Frosinone-Sabaudia 2-1 

SAB.AUDIA: Matteuccl. Laur.i 
Suterlna. Coccia. Petruccl. Gra¬ 
nata. R17.71. carnevali. Lorenz:. 
Varelll. Trenta. 

PROSINONE: Ar.dreo’.L N-'- 

tnrcola. CrLsttanl, Testa, Ferri. 
Riccardi Viri. Spnzianl. rc’.oe. 
re Bernard la. Morda 

Reti: Nel I tempo a! 44’ Tren¬ 
ta; Il tempo, a: U Core (ri¬ 
gore). 13’ A’irl 


1 risultati e le classifiche della terza giornata 


GIRONE A 


I risultati 

Torre In Pieira-Cerveteri 1*8; 
Vnistno - Quadracela Q. 2-S; 
Pro Canino-Manrini CIV. 3-2; 
ExqoitU-Novo Trastevere, 3-S; 
Ostlense-Forll T, Frenesie S-S; 
Ladispoli-Radiosa 3-2 
Tarqiiinia-Marcarese 3-2. 


La classifica 


Tarquinia 

Volsinio 

.Alaccarrse 

l.adupoIi 

Pro Canino 

Quadracela 

Mancini Ctv. 

Ostiense 

Forti T.P. 

Ezquilia 

Torre In P. 

Cerveierl 

Radiosa 

N. Trast. 


3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 


3 S 

2 I 
2 0 
2 0 
2 0 
I I 
I 1 
t 1 
t 1 


Le partite di domenica 

Cerveierl - Tarquinia; Qua¬ 
dracela Q.-Torre in Pietra; 
Pro Canino-Voltlnn; Novo Tra- 
stevere-Manrlnl Ctv.; Forti T 
Preneste - Exquilla; Radlo»- 
Ostiensc; Maccarcsc - LadUpol). 


GIRONE B 

GIRONE C 

I risultati 

I risultati 

VRerbese-Romana CenL 2-0; 

Pomezla - Empolitana 2-0; 

Flaminio-LL. PP. 1-*; Romana 
Elettricità - Montcrotondo 4-1 ; 

Grottaferrata-Pro Tivoli 4-0; 

MenUna-FoTtitudo 4-2; Olivet- 

Rocca di Papa-Pireili Tiv. 4-1; 

ti-FinmicIno 1-1; Bracriano- 

SubUrn-Montrravo 5-1; Mari¬ 

Tuseanla 3-1; Ostia Mare-Cam- 

no-Albano 3-1; Velletri-Fra- 

pagnanese 5-4. 

scati 1-1; Palombara-ApriUa 1-0. 

La classifica 

La classifica 

Bracciano 3 3 0 0 8 2 8 

GrotlaferraU 3 3 0 0 II 1 • 


Palonibara 3 3 0 0 3 0 » 

.MrnUna 3 2 1 0 S 3 5 

Rocca di Papa 3 1 2 0 fi 5 4 

Viterbo 3 2 1 0 5 1 5 

bnbiaco 3 1 2 0 7 3-* 

Flaminio 3 2 0 1 4 2 4 

Frascati 3 1 I I 2 2 3 

Rom. FJettr. 3 1 2 0 7 4 4 

Veltetri 3 0 3 0 3 3 3 

Olivelli 3 1114 4 3 

Marino 3 1114 3 3 

Finmicino 3 1115 4 3 

Montreavo 3 I 1 1 3 fi 3 

Fortlludo 3 1 0 2 5 0 2 

Pro Tivoli 3 I I 1 4 7 3 

Campagnano 3 1 0 2 7 8 2 

Aprilla 3 1 0 2 4 4 2 

Monterotondo 3 0 1 2 2 7 1 

Pirelli 3 0 2 1 2 5 2 

LL.PP. 3 0 12 15 1 

Empolitana 3 l 0 2 2 5 2 

Tusrania 3 0 0 3 3 0 0 

Pomezla 3 1 0 2 2 5 2 

Rom. Cent. 3 0 0 3 2 7 0 

Albano 3 0 1 2 4 S 1 

Le partite di domenica 

Le partite di domenica 

Vlterbese-Oftia Mare; LL. 

Empolltara-Palombara; Pro 

PP. - Romana CenL; Montem- 

Tivoli-Pomezia; Pirelli Tiv.- 

tondo-Flaminio; Fortitodo-Ro- 

Grottaferrata; Monteravo-Roc- 

mana E ; Eliimlcinn-Mentana; 

ra di Papa; àlbano-Snbiaro; 

Tnscaria-otlTettl; Campagna- 

Frascati-Marino; Aprilla-Vclle- 

nese-Bracclano, 

irl. 


GIRONE D 


I risultati 

Isola Ltri-Alatri 3-«; Ailna- 
Carpineto 2-8: Fincei-Amaseno 
8-1 ; Pro Frosinone-Sabaudia 
2-1 ; Valmonte-Ferenlino 2-1 ; 
Nuova Cistema-Borzo Ilerma- 
da 2-1; Lib, Ferentlno-Colle- 
ferro 3-0. 


La classifica 


.\Una 3 

Carptneto 3 

Lib. Ferentino 3 


Flusjl 
Isola Liri 
N. Cisterna 
Pro Frosln. 
Vaimontone 
Sabaudia 
Ainaseno 
Ferentino 
Cofieferro 
B Hermada 
Alatri 


0 4 
1 C 
I 8 
1 li 
1 S 
1 4 
I 4 
1 S 
4 


4 11 
8 « 

4 8 

5 7 
0 5 


Le partite di domenica 

AlatrI-Llb. Ferentino; Carpi- 
neto-Isota Llri; Anuseno-A'*- 
na; Sabandla-Flntfl; Ferentlno- 
Pro Frosinone: Nuova Clstema- 
Valmonte; Cellefcrro - Borro 
Hermada. 


Palombara-Aprilia 1-0 

PALO.VBARA- Pertirira. /-ru¬ 
rali. Forte. D’AniO".:. 7i.-~’c. 
Massimi. Loffredo. ’proU'i, Pa- 
squa-elli. Scitcom, Ardui;:. 

APRIIlA- .Vu'f. Parbi'-'t. TiP- 
’i. PaUad'no. Ma<'i':~.i. Ser-'r-.n-, 
Cr'u’i. Pastore, Mezzonu Chcl-, 
Bressan. 

Rete- al 24* Pcsq'is-^r::;. 


R.4GAZZI 

Lazio A-Sora 5-1 

SORA: To—.ei I; Paeaanel’o, 
-Alo.-.ii; Colucci, Marcon;, 
nange.:; Tome» FI. Far.na II. Fa¬ 
rina I. M'.gnane’.li, Rea. 

L.AZIO A: Cavy»ter.3; Fra:c^ 
ni, Rambotti; Fallica. Ravera, Di 
Croce; Baratelli. Brav.. Bianco- 
imi, Pcrelli. Pietropao’o 

ARBI'IBO: Pica, dt Rema. 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 6’ Pietropao'.o. al 9* PerelIi, al 
20' Baratelli; nei Vi ripresa al 6' 
Perelli. al 24' Baratelli. ai 25’ Di 
Croce, al 26’ Farbia 1. 

(G. P.). — I ragazzi bianeo-az- 
zur;i. più omogeneL robusti, tec¬ 
nici e veloci, non hanno troppo 
faticato ad Imporsi ad un Sora 
slega IO e rassegnato, ma non pri¬ 
vo di btione Individualità. Essi 
hanno mostrato tutti una prepa- 
-azione tecnica ed atletica note¬ 
vole. ed un ottimo giuoco d'as¬ 
sieme. Fra loro si sono distinti 
particolarmente Rambotti. Di Cro- 
.-e Perelli e Ptetropaoloo. mentre 
degii ospiti hanno ben figurato 
Mlgnaneli e Rea. Buono l’-irb*- 
traggio. 
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«L’UNITA»» DEL LUNEDI» 


TRIONFO DELLE VE TTURE ITALIANE ANCHE NELLA TERZA GIORNAT A DELLA CARRERA 

Sul traguardi di Leon e Duraugo 

sirecc ìa vittorioso MAGLIOII su FER RARI 

Ualfiere della casa di Maranello ha conquistato il primo posto in classifica generale 
Ottime le prove di Consalvo Sanesi su Alfa Romeo igoo e di Piero Taruffi su Ford 


(Nostro Mrviiio particolaro) 

DURANGO. 21. — Continua 
alla Carrera ruossicana il do¬ 
minio della Ferrari: due se- 
mitappe erano in programma 
oggi ed in entrambe la vitto¬ 
ria c andata alla Ferrari di 
Umberto Maglioli. Ferrari- 
Maglioli una grande binomio 
che sta attirando su dj se la 
attenzione di lutti gli appa.s- 
sioiiati e tecnici dell’automo¬ 
bilismo. 

Nella prima tappa, lii Città 
del Messico-Leon, Maglioli ha 
coperto i 420 km. in 2 ore 
21*44”. alla media di km. 185 
orari precedendo di circa 


consigli por la seconda tappa 
odierna. Ma forse Maglioli 
non sente nessuno; forse pen¬ 
sa già a rafforzare la sua po¬ 
sizione di leader assoluto del¬ 
la classifica qui sul traguar¬ 
do di Leon. 

Intanto Tufficiale di poli¬ 
zia comandante della piazza 
da notizia di alcuni incidenti 
occorsi nella Città del Messi¬ 
co-Leon; fra l più gravi sono 
quelli occorsi al tedesco Karl 
Guenter Becher ed al suo 
connazionale Rudolph Her- 
zog rovesciatisi con la loro 
Borgward una sessantina di 
km. dopo Città del Messico e 
finiti in un fossato dopo ave- 


in 2 ore 30*02” davanti al gua. 
temalieco Jaroslav Juahn su 
Porsche od al francese Luis 
Chlron su Osca. Nella terza 
categoria la vittoria è andata 
all’americano Walter Faulk- 
ner cu Lincoln davanti a Ray 
Crawford su Lincoln ed a 
Keit Andrews su Cadillac. 

L’italiano Piero TarufTi su 
Ford, si è aggiudicato la tap¬ 
pa Cìtlà del Messico-Loon 
per la classe turismo speciale 
(americano) col tempo di 2 
ore 59’5ir’. Secondo si è qua. 
liticato l’americano Scott su 
Studebaker in 3 ore 2’15”, .se¬ 
guito dall’americano Tommy 
Drisdale su Dodge in 3 <»re 



DURANGO: Tarrivo di Tarulli 


(Telcfoto) 


quattro minuti Phil Hill e 
nella seconda, la Leon-Duran. 
go, di 530 km., si è imposto, 
sempre a Hill, in 2 ore 51’02”. 
Guadagnando suU’americno 6’ 
e 29” consolidando così il pri¬ 
mato in cla.ssifica. 

Ma passiamo alla cronaca 
della corsa. 

Migliaia e migliaia di spet¬ 
tatori, accorsi dalla città, dai 
sobborghi e dalla provincia, 
affollavano stamane la piaz¬ 
za grande di Città del Messi- 
co da dove i concorrenti del¬ 
la Carrera hanno ripreso il 
via per la « terza fatica ». E- 
rano migliaia e migliaia dì 
persone animate dalla spe¬ 
ranza di vedere in volto fosse 
pure per un solo istante, que¬ 
sti eroi deiraulomobilismo, 
che per decine e decine dì 
km. in ogni istante, ogni gior¬ 
no, sfidano la morte per apri- 
re alle Case costruttrici del¬ 
le loro macchine, le porte del 
mercato sud americano. 

Prima di lasciare il nastro 
di partenza — al segnale del 
Clovernatore di Città del 
Messico — è la rossa Ferrari 
tipo speciale, dell’americano 
Hill; la segue dopo 35” la 
*« Ferrari 4900 n di Maglioli, 
quindi prende il via la Bro- 
gward ai Bechem (leader del¬ 
la classe sport sino a 1500 
cc.). la Porsche di Juhan. la 
rossa Ferrari di Franco Cor¬ 
nacchia e così via. 

Hill parte come un razzo; 
il californiano sa che Maglio- 
li ha solo 35” di distacco e 
che se non pigierà a più non 
posso sull’acceleratore stase¬ 
ra dovrà cedere il primo po¬ 
sto in classifica generale allo 
italiano. Ma non serv’e a 
niente: a 90 km. da Melica 
Hill si vede sfrecciare accan¬ 
to la Ferrari del bielle.'se che 
fila come razzo. 

Le due « Ferrari » entrano 
in un banco di Nebbia e ral¬ 
lentano l'andatura, ma supe¬ 
rato l'ostacolo Maglioli au¬ 
menta ancora; non gli ba¬ 
sta guadagnare ì 35” che lo 
porteranno al primo posto in 
classifica; oggi Maglioli vuo¬ 
le battere anche il primato 
della tappa che lui stesso ha 
stabilito l'anno pas.sato. Ma in 
quest’ultima impresa il biel- 
lese non avrà ftuiuna: all’ar- 
Tivo, infatti, gli verrà accre¬ 
ditato il tempo di 2 ore 21*44” 
ossia dì ’03” maggiore del -o 
record (2 ore 15’44”). Secon¬ 
do giunge Hill che viene ac¬ 
creditato di 2 ore 2.'>’30”: ter¬ 
zo Franco Cornacchia (2 ore 
37’45”). quarto Tamericano 
Miller (2.45’32”), quinto Io 
italiano Chinettì. anch’cjyo 
SU Ferrari (2.46’08”). sesto. 
Jean Tre\T>ux. settimo Oscar 
Fano Busch. ottavo Francisco 
Jbarra 

Subito dopo VaTTìvo ci av¬ 
viciniamo a Maglioli e con 
l’aiuto di un collega italiano 
Rii poniamo qualche do¬ 
manda. 

— Cosa pensa della gara 
•ìg. Maglioli? 

— Dura — è la franca ri- 
Fposta dell’italiano — molto 
dura. Poi con un sorriso :og- 
giunge; «-ma a me piace »■. 

— Conte è andata oggi? 

— Abbastanza bene. II mo¬ 
tore ha risposto sempre alla 


re investito un soldato di pat¬ 
tuglia nella zona. Le condi¬ 
zioni dei due piloti, che era¬ 
no terzi in classifica genera¬ 
le. e del .soldato investito so¬ 
no piutto.sto gravi. 

L’italiano Consalvo Sanesi 
su Alfa Romeo è sempre in 
prima posizione nella catego¬ 
ria turismo europeo al termi¬ 
ne della prima tappa odierna. 

La lappa Città del Messìco- 
Leoo, per la seconda catego¬ 
ria (vetture Sport dì 1.500 
cmc.) è stata vinta dal tede¬ 
sco Han Hermann su Porsche 


3’18” ed Evans, pure ameri¬ 
cano quarto su di una altra 
Dodge in 3 ore 3,21”. 

Si riparto da Leon per la 
seconda fatica della giornata, 
ila .semitappa Leon-Durango 
di 530 km. Primo a prendere 
il via questa volta è Mnglio- 
il via questa volta è Maglioli. 
Mentre la Ferrari deil'italin- 
no sfreccia via come un ful¬ 
mine dalla linea di partenza 
cogliamo per caso uno sguar¬ 
do di Hill. C’è una muta in¬ 
terrogazione in quello sguar¬ 
do puntato -sul retro del bo¬ 


lide di Maranello. Par die di. 
ca '< lo rivedrò? ». 

Ed il dubbio di Hill ò più 
che giustificato; infatti rive¬ 
drà la vettura del cavallino 
rampante solamente .sul tta- 
guardo di Durango. 

Quando Hill lascia il tra- 
^ardo la vettura di Magliou 
è già .scomparsa, come in¬ 
ghiottita dall’azzurro dell’o- 
rizzonte Parte velocissimo 
Hill deciso a ripetere l’impre. 
.sa compiuta nella seconda se¬ 
mitappa di ieri allorché ritol. 
.se a Maglioli il primato in 
classifica che il biellese ave- 
va conquistato nella prim.n 
parte della gara. Ma ieri Hill 
ha avuto per alleata la fortu¬ 
na che, come ha ricordato lo 
.sto.sso Maglioli nella breve 
convensazione avuta con noi, 
aH’italiano ha fatto .saltare 
una gomma. Oggi invece la 
fortuna ha aiutato l’italiano 
qhando Hill è stato co.strelto 
ad effetunre un rifornimento 
di fortuna perdendo altri 2’. 

Al posto di controllo di Ac. 
quascalientes. Maglioli tran¬ 
sita primo, .seguito a circa 4* 
da lìill. In terza posiziono è 
ancora Cornacchia. Dopo Ac- 
quascalientc la strada è ab¬ 
bastanza buona o Maglioli 
accelera ancora; co.sl il suo 
vantaggio su Hill si fa anco¬ 
ra più grosso. L’italiano sta 
sfruttando intelligentemente 
in questo tratto di strada la 
maggior potenza della sua 
vettura. 

Ai posto di controllo di Za- 
catecas, a circa 230 km. dal¬ 
l’arrivo Maglioli è sempre in 
testa alla cnr.sa. .«eguito nel¬ 
l’ordine da Hill e da Cornac¬ 
chia. 

Una folla strabocchevole, 
tenuta a bada a stento da re- 
part della polizia e deH’eser. 
cito, attende l’arrivo delle 
\'etture a Durango. 

Un urlo formidabile acco¬ 
glie il « matto della velocità » 
(COSI qui nel Me.ssico è .stato 
.soprannominato Umberto Ma. 
glieli) poi s’otle scandito il 
nome deU’italiano. Dovranno 
passare più di 6 minuti prima 
che .si presenti Hill, che ap; 
pena arrivato cerca Maglioli 
e va a strìngergli la mano. 
Poi. nel suo simpatico dialet¬ 
to californiano si volge ver¬ 
so di noi e dice: « Maglioli: 
un grandi.ssimo campione. 
Mai incontrato uno più co- 
raggio.so e spericolato di lui». 
E Maglioli, che forse non ca¬ 
pisce le parole dell’america- 


IPPICA 


Non convince Chindinn 

« 

pur vincendo il Premio Tev ere 

L’errore di Milani clie non landa Zenodoto credendo di avere partita vinta 


La Razza del Soldo è torna-' 
t-a ad iscrivere il nome di un 
.suo prodotto nel libro d’oro del 
cla.ssico Premio Tevere dispu- 
tato.si ieri dinanzi alla folla 
delle grandi occasioni alPippo- 
dromo delle Capannclle. 

La vittoria di Chìadina, con¬ 
seguita di stretta mLsura sul fa¬ 
vorito Zenodoto della Razza di 
Bozzano, è in buona parte me¬ 
rito del suo fantino Silvio Par- 
ravani che l'ha impiegata con 
saggezza e Tha chiamata al 
punto giusto per battere il fi¬ 
glio di Orthodox su cui Milani 
ha avuto una fatale indeci.sione 
all'altezza delle tribune allor¬ 
ché aveva raggiunto e supera¬ 
to il baitLstrada Foxico. 

Il tempo mediocre (1.41.2/5) 
e la vittoria di ima femmina, 
per di più non molto quotata 
(anche .se la .sua recente .‘von- 
fìlla sui 1000 metri della pista 
dritta non doveva e.=.'ero pre.sa 
alla lettera) lascia piutto.slo 
perples-si .sul valore della gene¬ 
razione 1952 in -specie ove -ri 
consideri che Zenodoto. appar.so 
tutfaltro che irresLstibilo, van¬ 
ta una vittoria su Gail che è 
considcr.ato il n. 2 dopo Ribot 
da cui è stato preceduto .«^1 
tanto per una testo nel Cri¬ 
terium di San Siro. 

Dogli altri è piaciuto Foxico 
mentre l'imbattuto Morbin non 
è mai stato pericoloso forse 
perchè innervo-rito-st durante la 
lunga attesa ai nastri. Gli al¬ 
tri non hanno mai figurato. 

L'allineamento era molto dif¬ 
ficile perchè Zenodoto c Mor- 
b.n si alternavano neH'esìCre 
girati allorché lo starter era 
.sul punto di dare il via; dopo 
un primo segnale annullato che 
aveva veduto Gershwin e Mor¬ 
bin in anticipo -sugli altri. Lui¬ 
gi Coccia coglieva una buona 
partenza con Gershwin al co¬ 
mando apparigliato con Foxi¬ 
co e .'cguito da Morbin, Fruii 
Defendu. Chìadina e gli altri 
con Zenodoto in leggero ritardo. 

D'ipo poche battute era Foxi- 
c<i a distendersi al comando 
con piacev'oli folate seguito da 
Ck>r.«huin, Morbin, Zenodoto, 


erano Morbin, su cui Roy ten¬ 
tava invano un passaggio inter¬ 
no c Chiadina ben sostenuta 
da Parrav.mi. Gli altri erano 
ormai fuori corsa; al prato an¬ 
che Gershwin era fuori causa 
Mentre Morbin non progredi¬ 
va, Foxico cominciava ad a- 
verne abbastanza ed alle prime 
tribuna Zendoto gli era sopra e 

10 superava; sembrav'a che l’al¬ 
lievo della Razza di Rozzano a- 
vcs.se cor.=a vinta e forse Io 
credette anche Milani che .ri 
rialzò leggermente .sulla .sella 
anche .se continuò a far vedere 
la frusta al suo cavallo. L'at¬ 
timo di indecLrionc di Milani 
favori la vittoria per Silvio 
Parravani che al largo veniva 
fortissimo su Chiadina .spinta 
a piene braccia. Milani capì 

11 pericolo e mise alla fru.sta 
Zenodoto ma Chiaviina gli fu 
sopra, lo apparigliò aU'altez- 
za delle trib-jne del pe-so, lottò 
con cor.agsio e sul palo pre¬ 
valse per una corta te^ta. Ter¬ 
zo era ancora Foxico che con¬ 
teneva :I finale, peraltro non 


troppo brillante, dcH'imbattùto 
Morbin. Lontani e mal in cor 
sa gli altri. 

PAULO 


Il dettaglio tecnico 

premio Ponte RLorgimento; 

1. Eso; 2. Re.siulta. Tot. v, 15; 
p. 13; acc. 28. 

Premio Acqui; 1. Corcoran; 

2. Tabau. Tot. v. 92; p. 29-15; 
acc. 51. 

Premio Ponte Cavour; 1. 
.Aiello; 2. Berzingue; 3. Almorò. 
Tot. V. 39: p. 14-16-15; acc. 95. 

Premio Ponte Matleotti; I. 
Apollonio; 2. Malvnto. Tot. v. 
222; p. 57-17; acc. 214. 

Premio Tevere: 1. Chiadina 
(.54 P.vrravani): 2. Zenodoto 
<56 Milani); 3. Foxico (58 Mar¬ 
chetti); 4. Morbin (56 Rosa). 
Tot. V. 69; p. 18-1.T-16; acc. 141. 

Premio Villa Glori: 1. Lazslo: 
2. Wise: Boy; 3. Vittorino, Tot. 
V. 46; p. 26-26; acc. 119. 

Premio Pvznte Vittorio; I. 
Vanitoli; 2. Toutenrose; 3. Sake. 


no ma lo intuisce dal ge.sto, 
.sorrido. 

La media compIes.siva del¬ 
la corsa fino a questo mo¬ 
mento di Maglioli è di chilo¬ 
metri 162,339. 

FKRNAXDE/ Itt'REIRA 

Le classìfic'he 

Categoria turismo int. (oltre 
3500 cmc,): 1) RAY CRAWKORU 
(USA) Lincoln 14.25*45”; 2 ) Walt 
Saulkner (USA) Lincoln 14.29*42”; 

Categoria Sport lat. (oltre 
1500 cmc.): 1) UMlIKHro .MA- 
«LIOLI (Italia) Ferrari 12.23*25**: 
2) PhII 111)1 (USA). Ferrar). )n 
12.29*54**; 3) Franco Cornacdila 
(Ital)a) Ferrari 13.45*50”; 4) Ak- 
ton Miller (USA) .Miller 14.15*38”; 
5)Liiig| Chinettì. (Italia) Ferrari 
m I4.16*3S**. 

Categoria turismo europeo (si¬ 
no a 2000 cmc.); 1) Gon/alvo Sa- 
nest (Italia) Alfa Romeo 14.56*.1**: 
2) Sergfo Mantovani (Italia) Al¬ 
fa Romeo 15.7*8*’; 3) Mario Della 
Favera (Ita)ia) Alfa Romeo in 
15.10*: 4) Piero Carini (Itali* 




BUDAPE.ST. 21. — L'unghe¬ 
rese Gyorgey Tumpek ha bat¬ 
tuto il record mondiale di 100 
metri A farfall-a con il tem¬ 
po di 1*02**1/10. Egli era de¬ 
tentore del precedente Umile 
mondiale con il tempo di 1* 
0***3. 


NE LLA IV SERIE ROMAN A 

Il ChiDOlloballDlofl Molerà ( 2 - 1 )) 

Il So ilarl sprclassa II Crosselo (7-01 

Successo deil’itilcalcio i Foligno (3-1) - La Romulea battuta dalla Torres (2-3) 


Sanlarl-Grossefo 7-0 

GhOSSfiTO : Cecchetii; Fciil- 
n(, Pucci; Cinelli, Carapelti, Te- 
resini; Ciabattini. Cini, Belluc¬ 
ci. Micuccf. Otionc'K. 

SANLART: Palma; Morè. Vin¬ 
ci; Ùl Meo. Settimi. Senzacqua; 
Modesti. Lcblotic. Simonetti, tut- 
tazzi. Lecis. 

Arbitro: Indanm di Beneuento. 

Reti; Nel p. t : al 16' LUUazzt, 
al 21* e ai 24' Lccis. al 31* Simo- 
nctti; nel s. t.: al 14* Simonetti, 
al 16’ Lecis. al 18' Leblan 


Di trancio i gialoroEsi del Sanlart 
hanno letteralmente schiacciato 
li Grosseto in virtù di un 
gioco franco, volitivo, a tratti 
soffuso di spunti tecnici, con una 
offensiva veloce, spumeggiante, 
incisiva. 

Unj squadra, quella Sanloren- 
zina. che ha dominato in lungo e 
in largo — se non territorialmen¬ 
te. che i granata maremmani 
hanno attaccato anch' essi, man¬ 
cando però del necessario mor¬ 
dente nella conclusione — in 
qualità c organicità di manovrà. 
nel senso della rete dimostrata 
— e i) putegglo lo dimostra ad 
usura — iier tutta la durata del¬ 
l’incontro 

1) Sanlart, superati i primi mi- 


INTANTO IL CARNET DELLE FESTE E’ STATO RIDOTTO 


Per il Congratiso il6ll’lJ.V.I. 
Bow ilà c buone iHlenii eni 

Le proposte della commissione di studio — Si spera che sarà affrontata 
seriamente la regolamentazione del professionismo e del dilettantismo 


Par oha a Viaraggio si vo- 
Clian tmr» I* oos* per benq. in 
maniera seria. Un indica ARa 
buona volontà mi par questo; 
che il «Carnet delle feste» e 
stato ridotto all’indispensabile. 

Gettiamo dunque lagne sul 
fuoco, ecco un buon argomen¬ 
to per la discussione: profes¬ 
sionismo e dilettantismo. A 
proposito del quale la «Com- 
miseione di studio» delPUVI, 
presenterà per l'approvazione 
tra l’altro le seguenti regola¬ 
mentazioni: 

a) entreranno a far parte 
della C.T.S. e delta C.A.D. an¬ 
che i rappresentanti degli in- 
duetrieli, dei corridori, degli 
organizzatori e dei velodromi; 
eiaseuna oommtssione sarà, 
pertanto composta di otto 
membri: un presidente eh’è il 
presidente delle attuali eom- 
miaeionl; eei membri, i quat¬ 
tro nuovi più t due già in ee- 
risa, # un segretario, tutti con 
voto deliberativo; 

b) le deeisioni delle C.T.8. 
e della C.A.O. devono essere 
prese a maggioranze dei pre¬ 
senti. e in oaso di parità nella 
votazione il voto del presiden¬ 
te decide; tn tal caso è am¬ 
messo il ricorso ella Giunta 
d'tirgenza, anche su richiesta 
di un solo dei membri della 
eommissionei. 

Si eomineia a ragionare; è. 
infatti, ingiusto (e poco in¬ 
telligente. anche) ohe le fae- 
oende del professionismo ven¬ 
gano sbrigate da uomini che 
oo| professionismo hanno po¬ 
co o niente da spartire e ohav 
quindi, non conoscendo i pro¬ 
blemi, possono prendere tuo- 
ciofe per lanterne. Con le nuo¬ 
ve regolamentazioni, onohe gli 
Industriali, I corridori, gli or¬ 
ganizzatori, e i padroni dei 
valodromi potranno dire la lo¬ 
ro: speriamo che non cerchino 
di tirar l’acqua soltanto al 
mulino di casa; eperiamo ohe 
uomini d'esperienza, oome Ro- 
beochi, Cinelli, Ambrostni e 
Strumolo riescaite a far mor¬ 
dere il freno (se ne sarà il 
caso, s'intende.») ai MalivernI 
e ai Brofferio o Monaco, in 
oooaslone di decisioni sbaglia¬ 
te. come seno state quelle, per 
fare un esemoio elanrtoroso. 
suggerite dal «Giro degli scan¬ 
dali». 

Comunque non é con l'eg- 
giunta dì quattro membri a 
due commissioni che s'acgìu- 
stano le cose. Cosi, si continue 
e camminare su un terrene 
nestato; si sfiora II oroblema. 
si parla di dettagli non si ha 
il coraecio. a me eare. di en- 
♦rare nel vivo dall’argomento. 
Non basta punire (e cercare 


di non far punire...) è naoee- 
sario, invece, etabilire una re¬ 
golamentazione esatta dei do¬ 
vari e dei diritti dai corridori, 
degli industriali e degli or¬ 
ganizzatori delle corse su stra¬ 
da e su pista. E la commissio¬ 
na del professionismo dovreb¬ 
be lavorar di lima non di mar¬ 
tello come sono ebituate a fare 
la C.T.S. e la C.A.D. 

Si capisce che l’UVI non 
dovrà legare le mani, invadere 
il campo, della commissione 
del professionismo; arrivo a 
dire ohe l’UVI deve tenersi 
fuori della mischia. 

L’UVI deve. Invece, rivolger¬ 
si con passione e entusiasmo, 
lavorare eon intelligenza, por¬ 
gere il suo contributo al eam- 
no dei diieftsnti. Il quale, 
campo dai dilettanti, deve es¬ 
sere ben distinto da quello 
dei professionisti. E* ricce la 


UVI; le società pagano fior di 
tasse per l'affiliazione e per le 
organizzazioni; e del CONI, 
quaat'anno, ha avuto 66 mi¬ 
lioni. Devono andare, questi 
soldi, per la maggior parta, al¬ 
la società ohe fanno d*lle 
sport, ohe portano allo sport 
migliaia di giovani. La so¬ 
cietà hanno bisogno di blci- 
clstts, hanno bisogno di gom¬ 
me. Cosi le piste. Può bastare 
un esempio; questo: la pista 
di Bologna è dotata di tra bi¬ 
ciclette. E con tre bioiolette I 
ragazzi di Bologna possono fa¬ 
re poca strada, io penso! 
ATTILIO CAMORIANO 


BRUXELLES. 21. — L’Inglese 
Oorcion Pirla ha vinto oggi la 
corsa campestre « Criterium de¬ 
gli a»l » di Km. 11.100 CO) tem¬ 
po di 35’56’'. 


ANTI CA 

Terminali a licenia 
i f anipionaii ilaii ani 

Ghezzi e Fìgone sono i nuovi campioni 


V.ARESE, 21. — Si sono enn- 
cinsl ne’ tardo pomeriggio di 
oggi alla Ca.sa dello Sport di 
Varese 1 campionati italiani ma¬ 
schili indUlduali seniori e ju- 
njorl di ginnastica artistica in¬ 
detti dalla Federazione ginna¬ 
stica italiana e organlz/aii dalla 
Società varesina « Robur et fi- 
dei. ». 

Oggi t glnna-sii che rappre¬ 
sentar ano le migliori società 
Italiane hanno ripreso le com¬ 
petizioni Iniziate ieri daranil 
ad un folto pubblico. 

Le .slngo’.e prestazioni sono 
st.ate di ottimo livello tecnico 
e .spettacolare. Nella categoria 
Juniorl. ribadendo le prime pro¬ 
ve si è imposto Martino Ghez.- 
zl della Varesina di ginnastica 
e .scherma i: qua;e ha offerto 
prestazioni tali da poter battere 
atleti di cartello quali sono 
considerati pai Pozzo e U -'ar¬ 
do Grosso 

Il gruppo sportilo de! .•>2 
gruppo Vigli! del fuoco di Mi¬ 
lano ha riportato In que'ta ca¬ 
tegoria li maggior punteggio ag¬ 
giudicandosi il premio di rap- 
preseniaza. Nella massima rate* 




Con ninnèifovoio siitneio Us Roèsuì 
hfs bisituio Ut Tfiesihta io7-oO) 


- -, j. . . .Chiadina e gli altri in' gnqjpo 

perlè2ioDa ai emanai ed inljcrrato. Prima della grande 


un paio dì diffìcili situazioni. 
me la stm cavata con relativa 
facilità. Orto oggi ho avuto 
più fortuna di ieri. Ieri, nello 
ultisM tratto della corsa mi 
è scoppiala una gomma... e 
come no latto a tenere '.a 
strada non Io so bene nean 
ch’ia Sa correvo ad oltre 
fOO km. l’ora! 

Maglioli è letteralmenie 
elrcondato di gente. Chi gli 
siringe la mano, chi gli offre 
Qualcosa da bere... chi gli dà 


curva Zenodoto superava Mor¬ 
bin e .ri portava in terza posi¬ 
zione: lungo l'arco Foxico gua¬ 
dagnava un paio di lunghezze 
su Gcrshvidn cui ri era appa¬ 
rigliato al largo Zenodoto men¬ 
tre Morbin era quarto a Chia¬ 
dina quinta. 

In dirittura entrava A?mpre 
orimo Foxico che .si distendeva 
allo steccato mentre Zenodoto 
iniziava il .suo inseguimento al 
largo con Gershwin terzo al- 
l'JLntexno. Al largo di Zenodoto^ 


KO.vi.A: Cerìoni (III. Astea stato alFaltczza della situazio- 


(<|. Fottonato (1), Wilson (2|. 
«’erko |5). Ferirctti |16). Pa-' 
termi (6). Coccianl (6), Capita¬ 
ni. Bemabinl. 

TKIENSIAA: .Wagrint, Carbo- 
nini, Salich |1P). Nauti (2). 
Bizzarro (14). Pieri (15), Por- 
celli (3), D’Iorio (9), Mosebeni, 
Farlani. 

ARBITRI; Reverberi di Reg- 
fio Emilia e Piccoli di Ferrara. 

Parlando della partita si do¬ 
ve parlare di un giocatore z'n- 
zo Ferretti. Questo anziano 
atleta ha giocato come oa tem¬ 
po non taceva, ha r.prc;»» <i\.c’ 
tiro che Io aveva portato 
4 anni fa in nazionale; preciso 
e scattante c senza dubbio sta 
to il migliore in campo; alla 
fine era quasi allo stremo delle 
forze, ma con l’espressione fe¬ 
lice di chi sa di aver dato tutto 
per la vittoria delta sua 
squadra. 

Gli altri hanno tutti giocato 
bene, si sono sveltili, hanno 
gettato nella spazzatura gli inu¬ 
tili virtuosismi; hanno insomma 
capito che le partite si vinco¬ 
no giocando compatti, giocando 
cioè come • squadra ». 

Ancora una volta Asteo è- 


ne. ha controbbattuto tutte le 
azioni dei triestini, pur doven¬ 
do tenere quello che in effetti 
è risultato il più pericoloso de¬ 
gli avversari (D'Iorio) e lo ha 
quasi sempre annullato. 

Non si deve pensare però che 
la Triestina abbia subito abbas¬ 
sato la testa; ha lottato fino al¬ 
la fine con la speranza di por¬ 
tare via i due punti: non c’è 
riuscita turche ha trovato di 
fronte dei giocatori che hanno 
meravigliato per il loro slancio. 

Seno entrati in campo solo 
7 giocatori triestini e fra tutti 
totalizzavano 133 anni tI9 di 
media) Mancava Damiani e ciò 
ha influito molto nel loro gio¬ 
co di squadra, vi migliore è ri¬ 
sultato D'forio. mentre il « ra¬ 
gazzino dì ca.'a » Pieri non si 
e di certo elevato sugli altri: 
ha dato pero a vedere buone 
cose: tiro in canestro e ricu- 
•■''zza nelle entrate. 

La cronaca ha poco da regi¬ 
strare. La Roma è passata su 
bito in fc'ta con un canestro di 
Ferretti od ha retto fino alla 
fine del tempo andando al ri¬ 
poso al comando (28-16). 

Nella ripresa si aspettava la 


riscossa dei • giuliani ». inve¬ 
ce sono stati ì giallorn-si a ri¬ 
prendere le redini de) gioco 
Negli ultimi tre minuti gli atle¬ 
ti della Ginnastica hanno cer- 
(r»to di sparare tutte le loro 
cartucce, ma ancora una volta 
Ferretti troncava le loro spe¬ 
ranze realizzando in contropie¬ 
de Fultimo canestro di quc.sta 
bellissima parti». 

VIRGILIO rHERL'BlM 


Csnfu Milenka 
batte Stella Aznifra 72*42 

C.ANTU’: Strong (10). Lampu- 
gnanì |I3I. Bemardis (16). Cap¬ 
pelletti (20», Mersan (12). Muci 
(I). Perego Picco. Sala. Valsecch:. 

ROMA: Costanzo (3). Corsi (2), 
Rocchi (20». Zampien (3). Vol¬ 
pini (4). Htana (I), Rata. Lupo¬ 
rini iT». Pieraccini. Di Dionisio 

ARBITRI FoRat; c Ferretti d» 
Livorno 


VirtuS'Juiphans 38*29 

JUXGHAS; S.ssi 9, Battaglia 
Filippi 4. De Btsi Montcsco. Del 
Zotto S. Form sier 7. Del Zotto 
B. 2, Ravanello. Girardo 7. 

VIRTTJS: NegronI 2, Raptnt 2. 
Gombim 3. Canna 7. Calebotta 


II. Zia. Borghi 5. Battilani 2. 
Rizzi 6. MIoli. 

ARBITRI Fedeli e Pizzigallt d: 
Milano 


I rì»uUati 

* Gira - Reyer CI-Si; Borletu- 
• Pesaro 49-47; • Mllenfca - Stel¬ 
la Azzurra CZ-fC; Vlrtus . * 2an- 
gbans 32-29; Varese • * Pavia 
•5-C4; • Roma _ 'triestina 57-5C 

La classifica 

Benrlli Pesaro e Triestina IC: 
Gira 9: Roma, Virtos e BorlefU 
S; Milenka e Pavia C; stella Az- 
rurra e Reyer 5: Varese 4: Juv- 
ghans 3. 

Roma e Milenka una partita 
in meno. _ 

NELL.\ SERIE B 

Lib. livorno-lll Zat. 57*30 

LIB. LIVORNO: Crcmigni 
(6). Baiocchi (6). Balestri (13). 
Civili. Gatto (22), Benvenuti 
i3). Becueej (7). Dolciolu. 

Ili ZAT.: (Suìdarini (I«) 
Positano (3). Rivaniero (4). 
Romano. Mariotti (5). Zocchi 
(2), Bristat. Rcstucci, Serato- 

rp (6) 

Arbitri; signori Prandini c 
Costa di Genova. 


gori» quella dei seniori il Iigu 
re Figone della Pro chlavarl, ha 
ribadito la sua .superiorità sui 
17 classificatisi aggiudicandosi 
ancora una volta li titolo na¬ 
zionale seguito da vicino dal 
forlivese Samplerl che aveva ot¬ 
tenuto la migliore prestazione 
nel volteggio al cavallo. 

LE CLASSIFICHE: 

Categoria Junior!: i) Gbe^ci 
(Varesina) punti 52.20 (cam¬ 
pione (Pltaìm): 2} Dai Pozzo 
(Vtribus uniti di Saronno) p. St. 

(TL.XSSIFKTHE PER SOCIETÀ'; 

/) 52. Corpo Vigiff del fuoco 
di Milano punti ÌSO.ZS; 2 ) 
Amsicora di Cagliari p. 147,70. 

Categoria 'cniort : i} Figone 
della Pro Cftiarari punti 57.35 
(Campione d'Italia): 2) Sampie- 
rt ("Forti e Meri- di Farri) 
punti SS./S, 

ri trofeo Alberto Broglia in 
palio per la società del primo 
classificato stato assegnato 
alla Pro Cfiiarari di Chiaian. 

CLaSSIFIC\ trofeo « CO¬ 
STA »: 

l) Pro Chiarori n. 105.35; 2) 
Forti e Meri di FoVfi 105.95. 

CLASSIFICA PFR SOCIETTA’ 
(dire ginnasti meglio classificati 
della categoria): 

t) Porti c liberi di Porri p. 
107.95: 2) Ferrorieri Cagìtari 

punti 101.IO. 

CL.^SSIFICHE INDIVtOr.XLl 
PER .4TTREZ20: 

Corno Ubero: 1) Proone 2,60; 
2) Camolj 2.55; 3) Bomano 

Neri 9.35. 

Vop.egeio „i c-rallo; Sam- 
pi^ri 9.90; 2) Figone 9.80; 3) 
Bomano .Vfr, 2.80, 

.^nei:i 7 ) Figone 9 50: 2; 

Sarrmert 9.40: 3) Camoir 9.10 

Cav»';o; 7) Fig^’^e 2 55; 2} 
Zanetti 2.35; Jj Smeraldi 9.1S. 

Para'ieic; 7| Figonr 9 SO; 2) 
Magoian iVogherese) 9.15; 3) 
Zanetti 9.05 

Sbarra, f; Maggian 9 45: 2) 
Filane 9.40: 3) CamoH 9,35. 


nuli di gioco, ha stretto d* asse¬ 
dio T area avversaria, dopo aver 
realizzato nel più facile dei mo¬ 
di le prime due reti grazie alla 
complicità del portiere ospite, 
ed è andato su di giri per 
terminare in bellezza. 

Sicuro alle spalle — dove Mo¬ 
rè, Settimi e Vinci — contene- 
vono agevolmente le ordinate, 
ma lente azioni del quintetto di 
punta avversano — il Sanlart si e 
disteso piacevolmente al)’ attacco 
con sufficiente continuità, so¬ 
spinto da un Di Meo e un Sen¬ 
zacqua superlativo, ha avuto in 
Lecis il migliore in senso asso¬ 
luto. II piccolo • Lollo > è staio 
una vera spina nel fianco degli 
avversari, dal Suo piede sono par¬ 
tite le azioni più pericolose. 
Sempre pronto a lanciarsi su ogni 
palla, ora a tirare in porta, ora 
a passarla nel migliore dei mo¬ 
di al compagno più smarcato. 
Buone le prestazioni di Leblanc 
e Luttazzì. 

Ecco la descrizione delle set¬ 
te reti. 

Al 16*: angolo contro il Gros¬ 
seto, Batte Modesti, prende di 
testa Leblanc e gira a rete Mi¬ 
schia risolta da Liit'azzi con un 
tiro dal basso in alto 
21’: Liscio madornale di Tcre- 
sini su traversone di Di Meo 
Lebanc devia a Lee s die. ben¬ 
ché marcato, riesce a tirare man¬ 
dando il ijallone a terminare la 
sua parabola in fondo al sacco 
24'; Lunga fuga della pìccola 
ala sinistra Lecis che giunto In 
area lascia partire uno spiovente 
senza alcuna pretesa che trova 
impreparato Cecchetti il quale 
se lo vede passare sopra la testa 
senza poterci fare nulla. 

31’: Altra fuga in contropiede 
del giallo - rossi. Questa volta è 
Simonetti che con una azione 
personale realizza nel più facile 
dei modi. 

Secondo tempo 14’: eentro di 
Lecis. buco di Carapelli, racco¬ 
glie 11 appostato Simonetti che 
da due paresi devia a rete 
16; Modesti a Luttazzi. da que¬ 
sti a Lecis. Tiro, goall 
18: Palla pa.ssata due volte fra 
Luttazzi e Leblanc con tiro rea¬ 
lizzatore di quest’ Ultimo. 

VITO SANTORO 


ltalcalno*Foligno 3*1 

lT.\LC.\LC*lO: Boliafaccio; Di 
Jorio, t.eonorl; Mariotti. Lancl- 
no.sl, Campoilonico; Beisito. Na¬ 
poli. Feci. BerarUl. Fortini. 

FOLIGNO: Biason; Barbetta 
Castellani; Bio.snni. Cn‘«linl. Ri¬ 
ta; Pinti. Daini. Gardeill, Ma- 
galdi. Zombeiii. 

Refi: primo tempo al 3 b' Rei- 
sito; nella ripiega ni B Ceri, a; 
12’ Risa, al 28' ceci 


(Dal nostro corrispondonte) 

FOLIGNO. 21 — Uno spem- 
colo veraniente pietoso quel¬ 
lo Visto a) Coinur.iiie di Foligno 
per la misera prestazione dei fai- 
chetti. SI è visto un undici alla 
deriva, senza gioco, senza alcun 
criterio e senza Idee. Non sap¬ 
piamo quale sarà la fin© dei Fo¬ 
ligno se seguiterà a regalare 
punti sul proprio terreno. 

Il primo tempo si giocava con 
azioni di poco rilievo. L'unico 
goal segnato nei primi 45 mi¬ 
nuti è stato quello di B©lsitl; 
al 32’ dopo che Biason aveva 
respinto la palla su un forte tiro 
di Fortini. 

Nella ripresa la partita si ri¬ 
prendeva nei primi minuti; al 6'. 
.su corner di Zambeiii. Daini con 
uiH» rovesciata colpiva la tra 
versa dei bra\o Bonafacclo. Ch» 
non la la la subisce. Subito do¬ 
po. al 0’. aura rete degli ospiti 
ad opera di cecl che. ricevuta la 
sfera su traversone da Fortin*„ 
tirava inesorabtunentc in rete 
Al 12’ Riva accorciava le distan¬ 
ze segnando il punto delia ban¬ 
diera su punizione dal limite, 
dopo che la palla aveva battuto 
sul paio. 

Al 28'. la terza rete degli ospi¬ 
ti: Ceci sfrutta l’occasione di 
segnare dopo che a Biason an¬ 
cora una volta è sfuggita la pal¬ 
la. Al 35’ Riva poteva accorciare 
1© distanze se U calcio tìl rigor© 
concesso ai locali non fosse sta¬ 
to gettato fra ic braccia dcu'ag- 
zucirlto Bonafacclo. 

O. B. SABB.ATINT 


Torre s*Romulea 3*2 

TORRES: Campu.s: Melfs, 
Massone; Ghidiiii, Sanna, Dì 
iCocco; Paoli. Serradimigni, 
Lepri, Lini. Balestri. 

ROMULEA: Benedetti; Stra¬ 
da, Ijeonardi; Di Giulio, Ve- 
ronici. Orvini: Andreoli, Co¬ 
ri, Di Gianvìto. Indulgente, 
Chiricallo. 

Marenfori; primo tempo, 
!!ori al 13'. Andreoli a; 17’ 


ospite. Si è incontrata in una 
difesa che ha .saputo ren¬ 
dere pane per focaccia. 

Primo tocco della palla e 
primo liscio della difesa lo¬ 
cale, conseguenza del timore 
reverenziale da cui sì lascia 
prendere. Gli ospiti presenta¬ 
vano il loro biglietto da visi¬ 
ta al terzo minuto di gioco. 
Ragazzini a conclusione dì 
una azione, scocca un tiro 
che viene narato difettosamen¬ 
te da Pavaro. Il pallone sfug¬ 
ge dalle mani del portiere e 
va a battere sulla base del 
montante sinistro; primo bri¬ 
vido. Al 10*. calcio d’angolo 
infruttuoso per gli ospiti. Su 
rovescio di fronte, Morandi 
dà a Zanutel. Scende, questo 
ultimo, fino a fondo campo e 
passa al liberissimo Prevosti 
il quale con la sua mae-stria 
ed esperienza non ha difiì- 
coltà a battere .Albenzi. 

Il blatera si trova in van- 
laggio. I tifosi delirano. Il 


I Rli^lIlvTTtTI 

e la claii»$»ifica 


GIRONE F 
I risultati 

•Annunziata - Perugia l-l 

Colleferro - Monteponi 4-0 

ltalraIclo-*Poligno 3-4 

L’Aquila - Montevecchio 1-4 

Nuorese - Sora 2-2 

Oubetelio - Prosinone 1-1 

Sanlart - Grosseto 7-0 

Terni - Terracina 1-4 

Torres - Romulea 3-2 

La classifica 


Colleferro 9 
Annunziata 9 
Ternana 9 
Sanlart 9 
Torres 9 
Monteponi 9 
L’Aquila 9 
M. Vecchio 9 


Perugia 

Frosin. 

Sora 

Romulea 

Terracina 

Italcalcio 

Foligno 

Orbetello 

Nuorese 

Grosseto 


9 

9 

9 

9 

-•) 

9 

9 

9 

9 

9 


6 1 2 16 6 1.3 

5 3 I 15 7 13 

4 4 1 10 5 12 

5 2 2 21 7 12 

5 1 3 17 9 11 

4 2 3 11 11 10 

4 2 3 9 8 10 

2 5 2 8 6 9 

2 3 3 17 18 9 

2 5 2 9 6 9 

2 3 2 11 12 9 

3 4 2 12 13 8 

2 4 3 11 10 8 

2 3 4 15 15 7 

2 3 4 12 13 7 

2 3 4 9 14 6 

0 5 4 6 12 5 

1 1 7 4 21 3 


GIRONE G 
I risultati 

*Andrìa - Potenza 1-0 

* Campobasso - Fermans, 1-0 
*Matera - Chinotto Neri S-0 


1-1 

4-1 

4-1 

2-1 

3-1 

1-0 


‘"Molfelta - Trani 
vpescara - Giullanova 
Chletl - 'Foggia 
Maglie - 'Merlfi 
Ascoli - 'Sangiorgese 
Cerìgnola - 'Brindisi 

La classifica 

Molfetta 9 6 2 1 11 3 14 

Chinotto 9 6 1 2 29 9 13 

Pescara 9 3 3 1 13 6 13 

Tram 9 3 3 2 19 6 12 

Chieti 9 3 6 0 16 10 12 

Giulianova 9 5 1 3 15 12 11 

Matera 9 4 2 3 10 7 IO 

Campob. 9 4 2 3 12 14 10 

Foggia » 3 2 4 12 11 8 

Permana 9 2 4 3 12 14 8 

C’erignola 9 3 2 4 9 11 8 

Sangiorg. 9 3 3 3 11 18 7 

Ascoli 9 3 1 5 13 16 7 

Anùria 9 2 3 4 7 14 7 

Maglie 9 3 I 5 9 14 7 

Brindisi 9 2 2 5 10 16 6 

Potenza 9 2 1 6 7 16 5 

Melfi 9 1 2 6 4 14 4 


Paoli al 20* 
li al 36’. 


Lini al 23’. Pao- 


L'ex campione Valentìni 
contro l o spagno lo Loper 

BOLOGN.A. 21 — Domani' 

eia. l’ex camp.onc d’Italia 
Luisi Vaienuni, sarà di sce 
na .reni ring della -Sala Bor- 
-a - dove incontrerà il forte 
pugile spagnolo Lopez, nello 
incontro principale della ma¬ 
nifestazione allestita dall» so¬ 
cietà - Pugilì.stica Tranvieri - 
il Bologna 

.•\ite.«a inoltre dagli sportJ- 
\ I feirinei del peso medio ro 
.-nano Dal Piaz. un pugUe che 
a oa- a-'do di vittoria in vit 
tona e che incrocierà i guan 
ti con il pugile marsigliese 
Boglio.ii, mentre neU'altro In¬ 
contro professionistico della 
serata, il peso weltera par¬ 
mense Bianchini affronterà il 
rivale aretino Bidini. 


Matera-Chinutto N. 2-0 

CHINOTIO NERI: Albcn- 
ri. Montanari, Previaio, Sor¬ 
di, benedetti. Cerest, Ragaz¬ 
zini, Mo.sco. Bonoiii. Cocco- 
Imi, Malaspina. 

MATEKÀ: Favnro. Porcn- 
tìn. .4/a*'rinfi, Bonci, Marani. 
Russo. ZanuieU Morandi. Pe- 
rucci. Tol’ oi. Prevo sti. 

(Dal nostro oorr'ispondcnta) 

>L\TERA. " 21 ? — E' stata 
una partita a. cardiopa.ma. 
completamente vissuta dal nu¬ 
merosi tifosi che hanno gre¬ 
mito gli spalti del « XXI Set¬ 
tembre »» per offrire ai oropri 
beniamini queirincitamento e 
qiie; caldo applauso che sonc 
-tati deci>ivi per l’incontro 
nsieme alia vo.ontà ai cuore 
irofusa degli 11 atleti m ma- 
*l*a azzuT? I quali sono riu¬ 
sciti a mettere nel sacco ii 
pugnace e migiiore una c; ro 
mano del Chinotto Neri. 

11 Matera ha saputo capo¬ 
volgere il pronostico della vi 
gilia e mostrare il suo vero 
volto di squadr.*» abbastanza 
affiatata, con bellissime indi¬ 
vidualità. di un mosaico che 
fanno della Mmp.Tgine azzur- 
*a un como’e-so i ru* da ora 
In Doi si deve dare quel cre¬ 
dito che SI 6 conquistalo su 
campo. Ma. il Chinotto Neri 
sinceramente, ha fatto trema- 


nostro taccuino ripiorta un pe¬ 
riodo di netta prevalenza ospi¬ 
te. Bellissime azioni al 16’ 
dei gialloverdi, smorzate dal¬ 
l’ottimo Favaro. Una svento¬ 
la di Montanari al 29’ dà la 
oossibìlità a Malaspina dì esi¬ 
birsi con un colpo di testa 
che. però, manda la palla fuo¬ 
ri. Alla mezz’ora gli ospiti se¬ 
gnano un goal che l’arbitro 
giustamente annulla per evi¬ 
dentissimo fuori giuoco. 

Nel secondo tempo, gli espi, 
ti attaccano-e vanno alla ri¬ 
cerca del pareggio che non 
arriverà. In questo perìodo il 
lavoro della difesa locale è 
mas,^crante. Quante sono sta¬ 
te le parate di Favaro? Quan¬ 
ti i salvataggi di tutta quan¬ 
ta la difesa locale? E’ meglio 
non ricordare. Però, bisogna 
anche dire, che le folate de¬ 
gli avanti giallovcrdi ospiti 
avevano i! carattere del di.sor- 
dine e del nervosismo. Ma, 
mentre l'attacco ospite era al¬ 
la ricerca del pareggio, i lo¬ 
cali «i oermettono di sbaglia¬ 
re un goal, con il capitano, 
e di .segnare il secondo della 
contesa con il bravo Perur- 
ci- Descriviamo i due episodi. 

Siamo al 43’ della ripresa- 
Zanutel servito da Morandi 
supera il suo angelo custode 
e serve il liberissimo Tolloi. 
Questi, non deve fare altro 
che .spedire alle spalle di .Al¬ 
benzi. e invece, manda fuo¬ 
ri. .Al 44’ la dife.^a ospite .'i 
difende in area; dalla sinistra 
oervfene un bel nassaggeIto 
a Perucri che stoppa la pal¬ 
la. =i gira un tantino e di 
inibirò fa partire una sven- 
•*^’a c’ie fa ’a -ete 

G. P.ALMTERI 


TORNEO AMATORI U.l.S.P. 

UESiSA*6e1oiannis 4*0 

I biancorosa» hanno facilir.en- 
le oitenuto l» seconda vittoria 
su.ia modes’a compagine dei Ti- 
fcuriino. 

Gli aziendali riuscivano a con¬ 
cretare ’a loro superiorità ne; 
primo tempo. rea;izrando due 
reti al 35' e ai 40' 

Nella ripresa .a netta sujxno- 
mà tìeUX*F.SlS.\ SI manifestava 


con altre due reti, che sanzto- 
re i polsi a più di un tifoso.Jnavano co.ri la vittoria dei Cam- 
E’ andata male per rUlustreipiont laziau. 


r 
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«UUNITA'» DEL LUNEDI* 


AWEENAMEmO ALIA NAVALMECCANICA 


LA QUESTIONE DEL SULCIS E QUELLA DI UNA INTERA REGIONE 


lacarneeloj^rito Vper la Sardegna 

li Al non À nA/Kr»nì/v <r1il 


tUSPHTKOU 


le prime Delle Vittorie; L'eroe della Van- 

- dea con A. lazzari 

rk I ut itt a ti Va»cello; Scampolo '53 con 

Pedrotti dii Argentina ,. 

^ Diana: Schiava del peccato con 

, .Antonio Peclrotil ha Iniziato 11 S. Pampanmi 

E" giusto. Mentre il corpo è non è peccalo ammazzare , programma tU ieri pomeriggio Oorla; vacanze d'amore con L. 

reso debole dallo sfruttamene uominir E nelle fabbriche *-' " .. . ' ' all'Argentina con un'energica Bosè 

dJ"Z‘“bks‘Jà' aTr 'flò'Ja cTZTt? aTnvorte Asiistendo «1 dibattiti tieì CottsigUo . li destino della zona carbonifera elemento di catalizza- S» Z «ah?ro'.'Sbi^, ".il 

queffcTe cì vZieZa tZ gli‘'operai’ Za bct'tia. '»•« dtverse forze politiche sarde - Le proposte per la rinascita - Crisi nella DC locale f o„ 

tivere ma per vivacchiare; senza alcun rispetto per la ——— —" ■— . .——--- ... • europea delie variastoni per or- Wic^ark (Cinemascope) 

Sess^r in Mrkolo^^dlr^cibt è^Mcl-'fto^SvvdeSarc^iro”^^ IjmATO SPECIALE chè il contributo proposto ^ede il presidente deira.ssem-jtennono a marcare oggi più formazioni politiche che ne ?aua“tìtiia con 

messa in pencolo aai cidi c peccato ii ttitnare gn oj^ PAnLTARI nnvemhrp sinistre recherebbe un blea, ou, Efìsio Cornas: die-\che mai. il loro distacco dalle esprimono gh interessi — non m di una serie di Ureti brani per Pa»rt«e. Tr?n.^i v^i ri„„„ 

guasti (che la direnone della rai con cibi piiasti. Dovrebbe salone della Prefettu -diretto e non condì-tro le sedie della maggio-Kstnistre. il loro rifiuto rii si sono mai stancate di de- piunoiorto composti in prece- FaIS**vèlT*dr*Ba^ad^tou\^'\u'^ 

iSavalmcccanica di Castellani-elal>orarc, padre Agostino, una dove si svolaono le riu-’ piccoli pn-rama, una transenna delimita gitalsiasi dialopo e di qual-nuncìare quali pericoli don- denza c destinati — secondo ta- ture 

mare ha somministrato agli sene di niassime e «iòni del Consiolio rcoionate mentre il mutuo prò-lo spazio riservato al pubbli-isiasi incontro con i comunisti, cassero, per gli ideali auto- itmi mtcnduori — au'esecuzio- Fiainma; Da qui all'eternità con 

operai con la sua gestione adii di ragione: non tagliare l amilo moda di asshterè ^ . Chiunque può entrare.'Come si è arrivati a questa nomistici e ili rinascita, da oo .n intimità, -sui pianotorti M. ciirt 

tlclla mensa), mentre Porga- i coltimi; non mandare gli «j nleuni dihnttiti cht> {„ti> "ft^iungerebbe un nuovo de-!Oui si amministra la regioneisituazione e quali sono le simili esitazioni e compro- 'eitica'.i t?ei dilettanti, i/aspet- Fiammetta: Ore 17,30-I9.(3: T.-*' 
iiisrao dei lavoratori, già de- operai al campo di c conce n-“p^cQynno da vicino la pastori autonoma sarda. conseyticnre? missioni. Infatti il risultatolo più .bidente di ersi, nella tar country. Ore 2 .. vwiore pn- 

iiole e sfruttato, viene addi- tramonto del Vigliena >, come delia Sordeona: il dibattito? una nuova incognita sul j membri deiras.sembleii dalliuscdiamcnto della c stato che. spesso. l’D«ità FUminio: Angoscia con l. iiorg- 


Pedrottl all'Argentina 


inascita, daloo * 1 » iJitlmlià. -sui pianoforti| M. Cìltt 


ito della 
esiedtiui, 
y. il de¬ 
capo del 


de- gioiiaìe è rimasta sul piano Quaderno Fogliano; I! seduttore con .A Sorci. 

» del formale e non ha avuto un AimaJibcrn per pia- Folgore: 11 traditore di Fort Aid- 

cott- seauito uralico nei fatti E il» un co-ston- nio con G. Ford 

tome ci,? «d.- ).L ... 5L.:Ì Li preziosismo entro il quale la Fontana; Bill West con J. Chan- 


L dunque .0 sp rito que .o speranza u. rtinare ta toro non vi ù nessuno nella nberale. I democristiani de-fonda l’.dentitù di fn9»ome no. nei bacini minerari e nel- 

che conta. Ed allora, >ns'e- coscienza. ui j- mentazione' e il dibattito sul jm metta in dub- tengono il governo regionale ool presidente dell assemblea) le campagne, lo si comincia ais.sociandosi Garbatcìu: u seduttore con A. 

me alla gestione Torre della Queste cose dovreblie suPcis prima per il paaamen-^ l indilazionabile necessita grazie all’apporto di roti dei «ssunse atteggiamenti non a sottolineare con impazienza. 1 , pubblico ha accolto questa Sordi 

mensa — la gestione dei cibi il frate, a miliardari, banchie- dei salari arretrati dei mi-R'^ou^edere. Cosi conte non . sardisti ., ai quali hanno Prtri di interesse In definiti- \ .... novità con dissensi nonostante Galleria: L'invasore bianco con 

guasti, per intenderci — ecco ri, grandi industriali, Rrandi j ^ nessuno che si opponga dato, in premio, due posti ^'U. egli dichiaro di voler por- J..I .Sll.Uia o .ipoila ^he II direttore avesse tatto le- „p- Madison^ 

un altro importante prowe- armatori, alla Confìndiistrìa. --almeno dichiarntanienfe — „ella Giunta. re al centro della sua attività //attacco dal * centro » ro- ‘u piedi l'orchestra. Liete 

dimento della direzione della all'Unione indn‘:triaii, a mol- ijacìno. E devo dire che una grave questione delj^/' al movimento autono- accoglienze ha avuto invece loj storia di Glenn 

Navalmeccanica di Castellam- ti direttori di fabbrica, spe- cosa colpisce subito chi è abi- Sulcis ha posto questa asserii- « 0*^*1 mistico sardo si è andato iti- Miller con J. Stewart 

mare: l’assunzione di un frate, ciaimcnic quelli degli sinbi-tnato alle sedute di fronte-bica, da mesi ormai, di fronte ptir In ^aufenc ^\*menm>tatr briosi ^ tre ladri con Totò 

dì cnì «ramenìc era «rver- 'j--» ' n.I., a reni eapi f Seme-'a"/rSi"S'.SKrJir‘"Si'éerVSn'o”?f ..'“S 

Lo cfiZalio padre" Acosh- ' À qualcuno di qiiedi, pn- romana; qui si diseiile stri pé""die'‘me'n Sulms non sono mnnraltN dn iZomieffe‘‘dclTn S"!'. 'e Initosioni de- ln??;re"p??'IS'vecchia bandiera 

no ed ha Ì1 comoito di cii- dre A-ostino dovrebbe mel-”^etodi. sui criteri, sui mezzi: parte di questa usseinblea. mar- ^ parte del pòmenggio. occupata con R. Scott 

T-^rr. Irk snirilo d.M^lnvornlori lere af collo il suo cordone ® discordanza di Oliostil Ò posizione e lotaziom ^ insieme Si aoriva in tal S^verno. Velto Spano ha dalla mirabile ir Stn/onia ui Induno; L’eroe della Vandea con 

rare lo spirito de» lavoratori, tere a collo 11 suo cortU^^^^ sjdl’urgenza di questi unitarie. Il bacino carboni-^' riferito sull'. Unita . il Brohms. ha mes-so m giusta lu- A lazzari 

Lui, no. non fa politica. Lui di frate in segno di Prote* problemi e sulla necessità di La sala delle riunioni del fero e divenuto un elemento interna^^ nell’IsoUi tempestoso colloquio svoltosi ce te doti e io possibilità di An- tonto: ^ spia dePe giubbe rosse 

pensa ad addolcire la vita, zinne dal peccato e di neon-^oj,^ 2 ione Consiglio regionale, a parte di catalizzazione tra le direr- ^ ^ di recente a Roma tra l orio- ionio Pedrotti ai quale U Skeiton 

L CI voleva, altrimenti gli qiiisfa della pecorella smar- discussione è appassio-i soliti affreschi con le solite se forze politiche sarde. <le- ^tumitoimi Alfredo Cornas e l'o- Wico ha riservato la sua meri- ìujui L^nfemo d^Yurna con 

operai divenivano pazzi, pen- ntn. E non metterlo, come ha spesso vivace, a volte donne nude sul soffitto, e i terminando uno schieramento \ ^ \ - norevole Sceiba, nel corso del tata parte di applausi. y j,,ayo 

sando sempre alle stesse co- fatto, all'operaio De Filippo, anche aspra. Ma non si sente medaglioni con i sardi cele- ehe, per forza di cose, si con- _ ^ quale if presidente della Re- M z. La Fenice: in amore si pecca in 

ho. ogni giorno: la pigione Perchè, altrimenti, corre i\ mai o quasi mai mancare quel bri, non ha nulla di partico-t^uppone ni programmi di concrèto di onesta e stato bniscamente - - due con c. Greco 

che non sì può pagare, l'aii- rischio di sentirsi dire, come minimo comune denominato-larmente pomposo. Tre o ridimensionamento c di smo- . yò -one /u^^^ " non insistere oltre TEATRI ^r 

mento del ntto, il cottimo ta- fece, ben a ragione. Poperaio re che è imposto dalle pjii quattro file di sedie lungo le b''/ «^lone della direzione éS! dn piVte dclhi Regioiie. «?' « ARGENTINA: Ore 21 replica del Chanlitr 

glialo, il figlio ammalato, la De Filippo: «Padre Agosti- trnmediate esigenze della Re-pareti maggiori sono^ i bau- !v ^ de\vfn(hi^'ria e ^delln ^’tiua serie di proposte: Pro-»_ con^teta^motivazione concerto diretto da Antonio Pe- Manzoni: La tunica con J. sim- 
fielia senza scarpe, il debito no, questo cordone vostro al .^} tratterà di decidere chi delle opposizioni; i ban-■ poste sulle quali fu sollecitato t- „ . «nr - ;i rtìncn rit>: cn drotti con u duo pianistico mons (Cinemascope) 

fi mio collo si incizn Andate l’aiuto ai poston debba cht della maggioranza occu-CECA. impegno da parte del go-• non fare il gioco dei co- goM - Fizdaie. Musiche di vi- .Hassimo:GentealiegraconSpen- 

con il salumiere, il salano di m c Ilo . 1 . pez a. An a e dell’aula: di Questo schieramento non è verno^nazionale^ in baserai *"*ir*^** V Daliaplccoia. Pouienc e cer Tracy 

fame, il sopruso del direttore, a benedire quell) che succhia-t„i q sotto forma di contri-fronte vi è il tavolo della tuttavia, per così dire, uffì-dZèri costui^ che ad politica sarda, si Brahn^. ^, , Mazzini: Principe coraggioso con 

1 discorsi del capo della Con- no .1 nostro snmrue >. huti: e la differenza è evi-Giunta e sopra di esso, sul-ernie: formalmente, gh espo-“Si deritSo da/^ accentuando negli Arti: Ore 21 : c.ia Nincm-G oi J- ««nascope) 

findustria, i viveri marci che SALVATORE CACCIAPUOTl dentemente sostanziale, per-l’unico stallo sopraelevato, ncnli politici dì ccnt'ro-de.stra delio Matnto regimi mesi una frattura, Metrepoliian. Mambo con s. Man- 

è costretto a mangiare, ed al- ìnppo delle ricerche carbo- ateneo: Inuninente riapertura. Sloderno: Le giubbe rosse del 

tre bazzecole di questo ge- ^ ___ lli/crc C metallifere utilizza- comnouisco- eUSEO; Ore 21 , a prezzi lami- Saskatchewan con A. Ladd 

nere. Wt ÌÈ K MÌ MM M MI M M WàM MÌ0èM7M >ione iWItriale m loco dei Uari: C.la e. De fWpo « Ha- ««««“o SaletU: Ulisse con S. 

nz. #»rn bismrno Con tilt- 9 M/M WM WM M WWMJ^nmmJmiWgJW MWM nWWlWlM nrndnttidcllunln inrr^ lummella zompa e vola.. Mangano 

Le ne era Disogno. Lon tui ----—^ prodotti del suolo, incrememo pg,.jj 07 jQ di ri- giardino U’inverno tgià.Are- Modernissimo ; Saia A: t tre la¬ 
ti 1 peccati accumulati, gli delle centrali termoelettriche,^ 1 propria collabora- o® Taranto): imminente mau- con ToW: Sala B; Lodio 

operai debbono pure essere ^ ^ ^ ^ «0’^”: Vfonp ner/iiio all’atti^tà dcl^ gurazione grandi spettacoli di <t»e''oite con R. Rotran 

purifioati. Bisogna allora con- ■ B # # # ■ ■ ■ Commini ^ Mondui: La lunga notte con a. 

fcssarli. a tutti i costi A co- ■ ‘B’^ ■ « "^Soran?eVrt F^'SlllanT ^ 6 pérsS m Nuovo: 

Ir I ■liBmlrl II ■ ■■ I ■ ■ ■ il II il ^ i II I df; tro'str;! ne^nsom ' e dei Si- NivorKsio e «on «e. 


he. ogni giorno: la 


che non si può pagare, Taii- rischio di sentirsi dire, come mimmo comune denommato-larmente pomposo. Tre o t'iaimensionamenio c ui smo¬ 
mento del fitto, il cottimo ta- fece, ben a ragione, FoperaioT® è imposto dalle piti quattro file di sedie lungo le , della direzioni' 

glialo. il figlio ammalato, la De Filippo: « Padre Agosti- trnmediate esigenze della Re- pareti maggiori sono i bau- dcjla 

figlia senza scarpe, il debito no. questo cordone vostro al ‘ ban-dell Industria i della 

:i -- 1 ._:_. 1 : A„A« 4 «se lamto ai pastori debba cht della maggioranza occu- 


li norevole Sceiba, nel corso del tata parte di applausi. 

* quale il presidente della Re- M z. 

pione è stato bruscamente - - 

“ invitalo a non insistere oltre TEATRI 


V. Mayo 

La Fenice: In amore si pecca In 
due con C. Greco 
Livorno: Riposo 

Lux: Ad est di Sumatra con J. 
Chandler 

Manzoni: La tunica con J. Sim- 


Principe coraggioso con 
m (Cinemascope) 
lan; Mambo con S. Man- 


tre bazzecole di questo ge¬ 
nere. 

Ce ne era bisogno. Con tut¬ 
ti i peccati accumulati, gli 
operai debbono pure essere 
purificati. Bisogna allora con¬ 
fessarli, a tutti i costi. A co¬ 
sto di c togliere il cartellino > 
dalla porla in modo da ob¬ 
bligare l'operaio che non lo 
trova ad andare da padre 
Agostino. Non ha importanza 
il mezzo che si usa per libe¬ 
rare gli operai dai tanti pec¬ 
cati che essi commettono du¬ 
rante la giornata. 

A far peccati, l’operaio co¬ 
mincia la mattina alle sei. 
Si alza dal letto. Si lava. E 


VMAGGtO ÌVELI.A GERMAXiA RM BOXA’ 


I nosirl amici icdcschl 

Discussione coti i contitaani - M difetti tiel Dartito - Sutta 
autostrada di Mhissetdorf - Una Industria che elei i brividi 


a CIO t sardi volevano dar presentare assieme agli C.la Walter Chiari «I salUm- Odeon: Da quando te ne andasti 
mniio. con I indispensabile banchi». con C. Colbert 

rontribnto dello nazione tnl- ^^ 1 / quattro fontane: Ore 21,15: Odesralchl: La strada con A. 

ta: e tu compenso l'Italiadirezioni aziendali. e.,a Blili-RKa «siamo tutu o.iUnp,. con j 

avrebbe trovato in Sardegna Naturalmente queste nia- 0 , 1 -. Derek 

fonai sottoDODoIata e • a^e-vanno sopravalii- ridotto ELISEO: Ore 2i; c.la uereic 

tmta .) amvie posMIilà ... 

ossorl.imenlo <1. manotlopero. J'»"® P^BresiO ROSSlNl; Ore 21,15: c.la slabll. 

La Confederazione del Lavo-,, diretta da Checco Durante In 

[ro non ebbe esitazioni pel jpnaamentah del popolo sar- «Aita strategia» di E. Cagliari. 


LAC/Ì/MA cristi 


alza dal lelVo Si lava E RITORNO DALLA be quasi voglia di esser tran- tro turistico ed è Un po’ di uomo gro.sso e tronfio. Poi mi »;o «on ebbe esitazioni nel« Aiu strategia» d, E. Cagliari, 

u rnlolrl 5 GERMANIA, novembre, quillo, qui. di trovare che tut- luogo di cura. L’avevan fatta accorgo che sia controllando dirsi pronta, al di la di qual- «O'^oppo jorti sono te or Novità 

la moglie, mentre gl n ta Scarsi di numero e ancor to va per il meglio, perché capitale provvisoria, ma il i tagliandi della cassa. Pcc- s*"st considerazione di parte, lu ^bandiera della cenza'Gruppo mio ui Metta La- 

^mmlche vffil contiene P'V** ^ comunisti del- la gente che affolla la beUa provvisorio dura da un pez- cato, son mortificato, e è cosi a%a^eaU)ne^' ^ rrnziative CGIL ha nelle Giallo 

ehe quaicne volta contiene Germania occidentale non esposizione dei quadri pre- zo; adesso, con i nuovi trat- raro e fa sempre piacere tro- detta negione. zone TUincrarie i tre quar- diretta da G. Giroia < A casa 

anche dentro i broccoli o le avevano fatto in tempo a ir- stati dal Museo di San Paulo tati, fino a quando durerà? vare gente di fede, anche av- Viialoiif«» ti dei voti): e fortissime sono vfitp® r>i 

melanzane della sera prima, robustirsi prima che si sca- è più o meno la .stessa che La gente del posto non ha versar!. , ... '»«*«*«« piCSSiOlil tendenze anche nel- 


ITUSCOIO Tiri 

rtiir - 7764S8 


« . . - --- ^ jr-— ^ — -r-- 4 " ic uficnc: ripresa di «Corte nìarziale per 

ricomincia sempre lo stesso renasse contro di loro la sfac- vedresti da noi: se le piac- certo Paria di rammaricarse- Col sole del pomeriggio, ma Seguì, come ho detto, ttna la base dei partiti governa- rammutinamento del Calne». Orione: Riposo 
discorso. cSai, oggi c I ulti- ciata campagna di intimida- cion le stesse cose, se si com- ne, ma gii altri tedeschi si certamente suscitando meno serie di votazioni unitarie ■— tivi e nei ceti medi produtti- «» moderna coi 

mo giorno per pagare la boi* zinne e di terrore. Durante muove per gli stessi dipinti, accorgono che una Germania rimpianto, me ne vado anche su ordini del giorno e mo- pi. Tuttavia un pericolo di CINEMA-VARIETA* pauazxo*-* io confesso con M. ciif 

letta della luce, ed in casa gli anni della dominazione per le stesse canzoni e gli seria non può esistere finché lo. Vedrò ancora molta Ger-zioni — da parte del Consi- involuzione esiste: e si ag- Alhambra : La frusta d’argento Paiestrln» : L’eroe della Vande; 

non c'è la croce di un cenfe- hitleriana essi non avevano stessi film, possibile che ci qualcuno pretende clic la sua mania dal finestrino, ma or- glio regionale. Manco tutta- graverà se le organizzazioni con E. Robertson e rivista con A. Nazzan 

simo>. Lui risponde: «Gin certo potuto curare le vec- sia tanto pericolo? capitale sia qui. mai il vagone è olandese, la via, nelle file della maggio- sarde dei partiti governati- Altieri: L’altro uomo e rivista ParioU: Terra bruciata con J. 

ieri «era ti ho detto che non chie debolezze del lavoro sin- Ma poi ti passano vicino ^ _ _ vicina danese, il libro ingle- ronza consiliare, la capacità y/ persisteranno nell’abban- Ambra-iovlneiH: i tre ladri con Derek 

ho lire» «E poi — aggiunse dacale e di massa che carat- due signori quadrati con il Quaicosa fUnr ioVO se, le sigarette americane, la o il coraggio di spingere a donare la via dell’unità e mfneuHo-^'ll Rasseena interna 

la mozVie -T volevo dire terizzavano il Partito comu- volto secato dai dueUi stu- ammirato Prossima frontiera austriaca, fondo, da un lato, la prestane dell’autpnomia per sottomet- Prmcipe-Jra mezzanotte e l alba 

che ci^vo^-liono i •:oldi per i r^'sta tedesco prima del ’33. denteschi, dalla oscena Mau- j. un pezzo qui troppo poco volontà dt coloro veniun Aprile: Cavalleria rusti- PiaUno: La carica dei Kyber coi 

ULri fi; «iriioift della bambi- Mentre gli operai più avan- sur. vedi i manifesti delle ,. ^ ‘ mcdioevile H ^ban- tompo per vedere e capire il oepio di Roma e, dall altro che vogliono fare della Sar- cana con M. Britt e rivista T. Power (Cinemascope) 

Si Lo t.Me !osrii TurisirLuf^o'"n ”“L" EiJa=.:"sT„£“rS i.'» 


vi^LÉ: Ripeso. Domrnl ór^ 21,15: «rfeo: Mani In alto con G. Mont- 
ripresa di «Corte marziale per 
raminutinamento del Calne ». Riposo 

Ottaviano: Vergine moderna con 

riNFMA.VAfllETA* 

k-iivz:.iTJA VAlvlCilA Palazzo: lo confesso con M. Clift 
Alhambra : La frusta d’argento Palestrlna : L’eroe della Vandea 
con E. Robertson e rivista con A, Nazzan 

Altieri: L’altro uomo e rivista ParioU: Terra bruciata con J. 
Ambra-IovInelU: I tre ladri con Derek 
Totò e rivista Pax; Riposo 


la moglie ed e.sce. Il diretiore 


ro posizioni, con l’aiuto 


ha anticipato arbitrariamentelg|j.gpjgj.Q^ pqJ paternalismo 


I verno di Roma _e, dall altro che vogliono fare della Sar- cana con M, Britt e rivista T. Power (Cinemascope) 

j lato, l individuazione e la de- degna, politicamente ed eco- Voitumo : L’odio colpisce due Plaza: Rondo con J. Wayne 
1 nuncìa delle forze economi- nomicaniente, una colonia volte con R. Roman e rivista. Pllnlus: La lettera di Lincoln 

clic die si opponevano ai/irò- La via Intona è ancora zitair"»»» Pieneste; Per la vecchia bandiera 

, grammi di rinascita e alle ^erta. Il Parlamento della CINEMA Quadr^ro^^cirm serenate con c 

;; quali ho già accennato in un Repubblica, in sede di appro- AJB.C.; La famiglia Passagual fa Rondinella 
precedente articolo. Su una vazione della legge sul rior- fortuna con A. Fabrizì. Quirinale- La vendetu di Mon- 


ni suo posto ni lavoro, sono tedeschi partono da posizioni nani del 3Z: quanto e quanti all’Ambasciata d’Italia, nt^<?sto paese Io potrò a coTitinentaii. La prima spinta attuazione di quelle iniziati- bruciata con j« c. Croccolo 

le sette e mezza o le otto, cosi deboli, la sproporzione dovevano calpestare gli su- naturalmente era di nrimà j^sieme a milioni tendeva alla rottura di qual- ve industriali economicamen- , Bex: La masc 

.r-, .- _I ____.Iati., A tfintn aranrìti vati ìitnìAi »T4 nrima Hi ^ iidiuiaiiueme eia piiiuu . ... _ii_ ___ - ,_ _ x ___ AmbascUlorl; Assalto alla terra niaim- A«nt 


nella fontana 
(Cinemascope) 

li maschi con 


maschera del vendicatore 


- 1..1 .....li:..,» » n.iscin avarili e quello e g>a iiiu*,,». x»*a,a v«r •• c v.. »affA «, ,,hUìln-,in -i noi c per loro; e poi spiiiiu lenuciu u iuit-uwauf- ai qucsio uritcoio ui leyye v i.eii.» luman^ con j. .«crryc 

tempi del cottimo e me altrove e forse più che ® ® ci sono gli amici di Berlino e tiare i priuilegi delia Monte-stata accolta con molto /a- stormo bombardieri 

v„ol dire Pb><!?S"?r;= ■™J” l'ecchl mililanH allrev*. ma -re guardi e pausi ™ Z ' P-" « S» “""b (prasenre re urne in Sardegna, dopa si sa Sr d" pL rS 

lavorando di piu. Alle undi- „ ti sembra di veder gente s.nna amÌLÌ di tutta Europa e di Sordegna attraverso la So-bene che la questione del j Gab?n'<L eóoì%f ib 20 ri itìt 

ci scoppia una bombola: ite Abbiamo discusso con loro si, ma non vaccinata; anzi sai |,nnron>^^ -in tutto il mondo, perché un c'^tò elettrica sarda), della Sulcis è la base di partenza ArenuU: Era im si sì. con Waiter lai* Umberto ^^’in^reo d’ ruma 

compagni di lavoro sono mor- tante ore che adesso vi po- c’è chi coltiva i bacilli, f ad Eh- cosi appartiene a tutti Pertusola. del grande capitale per tutte le iniziative di Ri- Chiari con v Mayò 

ti. A mezzogiorno va alla tremmo annoiare per tante Dusseldorf a Bonn sia- S*» unici \eramenie conlribuinnnn -i «ni- finanziario e dei grandi prò- nascita. Tocca ora alla Re- Aruton: Johnny Guitar con J. 5 * 1 * vignoii: Riposo 

mensa a mansìare cibi giia- pagine, abbiamo parlato del- „ andati in macchina. L’au- commossi sembrano lo spea- j Quando nas^a Fora del prietari terrieri. gione di adempiere, con co- saterno: Riposo 

s^f Alla mezza c'è la prò- le cose di oggi e dt domani 1 ^ 3 ,di Colonia è dawe- c^on irmlnfrcrocia" crefusSiTX'l^no ì penster! forze che s, battono eoe- raggio e decisione, alle prò, Allegro squadrone con ^*irza'’cr‘ f‘V um 

to«(a dotrli avvplenandi il di- anche di quelle di ieri, ro deen.n di esser vista* è fat- fDSOio. con le mani incrocia- e rentemente per l autonomia prie funzioni, superando t a. Sordi c «..1 -r.»,*.- 

rcttore fa la faccia feroce e Quanti nomi ci siamo ricor- enormi strisce di tavolo: mi sembra che ^ cena direret-i e dell’Isola — in primo luogo veti delle forze politiche rea- Asu»: Hanno ucciso un fuorilegge sànvippouio- Ripoto 

rettore ta *® ® ^sti e di quanti amici e com- pimento con due ininterrot- P^’^^bi davanti all altopar- Ki-or. ..iTL'toAofprf > minatori, i contadini, i pa- zionarie e dei monopoli sof- Atlante: Musoduro con c Greco savoia^-*^ La lung'^^oVc con 

multa ?" pagni tedeschi abbiamo det- e provo un mì.sto di c e 1 ultimo buon vino tedesco. imprenditori, foratori. ■ , .AttuMità: tRfsse con s. Mangaro “Snò ® 

L operaiocosi lavora da mai jj^^j-to in Spagna, decapi- opnì cenere rhf» x-anno in sen- P'^lù e di rispetto per questo giuliano rAJETTA gii intellettuali avanzati e le LUCA PAVOLINI ■'“*“*’«“* siiver Cine: Duello sulla S:erra 

crenomeSa “alle IpSe o IS'authauren^S^^^^^^ ..... ‘'w^dmar^Tc^ìrna^^^^ ^ 

va alla riiinione del sind^^ oggi vive M €tÉÌÉ'mm ÉSh MÉ MM'BM Ì ^ " sJSeJ^nema: La «Ma degli .le- 

per stabilire il da fare per i come ventun anni fa nell’e- - ^.^jere daUe nostre au- M X Mi m/miWM m/WW Jm. MMi ^MBMM MM0 WM M MMiWmM/MMM^ % m m 2 .^1 P-r^o ^ Tavior 

K omicidi biacchi. Pm pren- *'a^I pori S v|fgL M <99.WM,WWW zmMwWMm ^ ’r":?;,;;'.."’' 

de il mezzo e va a casa. Leg- ta m P"^^ .f ' ì brividi; è con un’industria Boion»*: La tunica con J. Sim- Tor'Marcelo: Capitan avoi co-, 

gc II suo giornale, mentre la siaia a muiu genere che noi ci melila^ Avrà inìzio questa sena m Ro* a. Saitta e proT P. Aratri) 12 (Ur. B. ManzocchI): I.e pro5i^t- Politica economica: Stato c mons (CtnamascoDe) E. Flynn . 

moglie cucina. Mangia, beve renne, la Geotai» non sapeva compagnia senza nes- m» io svolgimento del corsi di leijoni. uve deireconomia i-.a.iau.* ('»I' 0 - monopoilo (Or. B. Ti«niin); La Brantaccio; Tre soldi nella fon- Trastevere: Riposo 

due bicchieri d'acqua e va a *^he era stata all estero e cosi garanzia’ Dicono che la («toni e ratUvttA dei gruppi Economia polìtica: Economia fessor P. Fortunat:) struttura deU’ecor.otnia italiana D. Me Guire iCine- Trevi; Mogambo cor A. G-irdncr 

1 -,*^ se la cavò con due anni e autostrada dónnia a «enso ricerai dell’IsUtuto di eco politica .K. Pesenll). 15 sdenta tfeffe finanze e dint- (dr. L. Conoscianl); Poiitica di Trlanon: Tradii.^ con L Base 

Co.' /X naceoto x-onlinnattm Utezzo di carcere duro e poi vìa una garanzia con- oouiia « .Vntonio Oramacl » di .«■/lOni; Tt-oria de’..e crEsI capi- fo finantìOno: Contenuto c li- mor.opoHo e media produzione ranltoi- jóhniw r-,, ta i ^*^ì**Vf* de.ia Vandea co-. 

Sono passate ventiquattro ^ «"a v.a Pa.’cstro ea (tei. 496127 - ta!„sttc.*ie (orar, t; Pietranem>. miti de;l attività tmar.z aria (ddr. G Coppa e E MaUio:i); *^Cràwford ?Sre te 17 M M ^ •ri' ' v«- « -, 

ore della vita dell operaio, speciale, ma speciale!*"? programmo 5 ’ ;e.^ior.i. Prob:e:nI economici|(prof. .\. Perenti). 3 lez.oni;|cor.iroi:o dernoCratlco dei ir.o-| (Ore te 17.50 20.051 Titolo.^Nerone e Me.'Sa...*;* c- 

Quanti peccati ha comme':- dopo il ’42 il suo ^ «WivitA per l’anno accade- dei socla lsmo (prof, .v Pesenti .Meuni aspetti ee::a .«storia delia nopoil (dr. B. .Manzocc.hl); 11 •••••••••••MMiiiti.iiiiini.iitiiimLjjiLe-t: Lo^t-o deHa via Morrue 

SO? La risposta la lasciamo prunnelln clandestino diven- «ente intenta a mei- 1954-55 che q-Jl di segui- e Cr. P. Pe^cettt). 5 lezioni; La Qranza iiailar.a (prò: .S Ste- p-ob:em«» della dLsoccupazione 

a padre Agitino. S ùhi attivi- manifeS autocarro ciò che .q pubblichiamo. rendita fondiaria (dr. D. Tabet), ve). 3 lezioni ^r R. spento); LI Ri. e le 

É questa storia più O meno Lrìtte e noi la écaiiuta» due '.*???? - corsi di lezioni e l gruppi 4 lezioni; storta delle dottrine Economia e Diritto- Dlscip;!- fur.rjor.l deii’lndustrla di Stato 

ai ri^te ner eli onerai o-^ni altri nei càmni Pensare che certi motociclisti, ai ricerca .sono onsanlzzatl in economiche (Cr. L. occhionero). na amminisuatlva del l'economia /adr. .» Gloilttl e G. Muraro); 

fniIL 1. ««.Iiim» ^ ” t ’ Quando vogliono ammazzarsi, «m orario setUmana;e che pre- 10 lezioni. (prof. M S. Olanr.iru). (Breve j, problema Ociie fonti di ener- 

giomo, per tutta la settima- qualcuno resistette Mia tor- superano ogni difficoltà. vede dalie 16 alie 19 di ogn; Slafi«fta; Princlpii generali di corso); DlrltiocosUtuzlonaiede-l F. Vasetti); Sulla ri- „ • 

pa, per tutto il mese, per tut- tura e dopo P^m mesi lei giorno l’attività di gruppi di ri- v.ntistloa (prof. P. Fortunati). i’Economia e dei lavoro (prof «orma agraria (ddr D Tabet e ••iiintn«iMminmMmnnnm*i 

lo tanno, fino a che campa fu di nuovo «libera»; la con- Ff§tsft C€MM9Ì1nìe cerca e daile 19 atte 20 di ogni 8 lezioni; Conoetil e misure sta- V. Cri-tofulll). (Breve corso); Il l, Visanl); .vspetU economici fapranlea: La pista degli eie- - 

e se ha la fortuna di lavo- trollavano troppo per poter • sToigtir.emo delie lezio tlche de’, reddito nazionale (prOf. rapporto di lavoro neli ordlna- nué«:tlone mendlona’e ^ Taylor RIPUZIOVI ENAL — CINEM.v: 

>are sempre e se non passa pensare che fosse davvero A Colonia passiamo il Re- ne di uno dei corsi. s. Somogvi). Z lezlo-U; Artallsl mento vlgen:** (prof r .Va:o:i) W^toRtano V IngcRr.er '^•P«’»n*cheiu: Cnsbi con J. Ga. ^^rtano. Atlante, Alba, .Aleyone. 

disgrazie.in famiglia. una militante. Poi qualche no. In macchina t ì"A?"*" " «^PP* Qrulni -"wiLe.. r- cmaram.onte): Pnssato^ cÌ’A'Ìbo: Vacanze d’amore con L. Anania; Artoria, .Arirton. Atto.- 

ca?are V'^A^rin\hri\m- IS^el ’45 e^df nuovo%rei3-' mi l vàérlo ted f avanfierì So;n?'d;T:a%:Srra^Ìv?“‘” -S’rvi'tura e condizioni de, mer-* Mrlndoloy.a scent.fic^siuai Ce^S.e: Lunedi per ragazzi: “Si r^to.' 

bienti? Lutalo è sfruttato, *^‘Tfrc’irDVeten3fre fìumetergo*? tello m^^ade"- “ricr’s'^’^'onl.^ Omhnamento dr. 0 “ C«r(^nV>? Conferenze'‘su riforma tributar». cwe« NaoU"*Ì^'«v.lcau* Jor^.'’c?J^!«Ìetta,’ 

3tXto «/«.i dà s«mbrano normali e naturali cosa è sul serio questa im- Jtiov^l «^«»l»ca e matemanca: ^ P’ g ^^*. 0 ^ 1 ). 3 Iezi„n». su .Ia teoria ‘marxista deila l'ir- L Cton degli .Mil) clodio: Lo stranieri ha sempre Exeelrtor. FoUIano. FUmma, Gal- 

A *a *-® y c- A afir siano comprensibili a chi ha mensa arteria, con un traffico ^ ** 3 Zaicmat,fa LsUfuzion» di ma-jiegge econom:cn * del prof, O j b* rivista « Critica Fconom»-j uno pistola con R. Scott j ierla. Indnno. Italia, Imperlale, 
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ron P. Med;na 

T'iplaao; IjO sparviero de’. Nil.'* 
con S. Pampaninf 
Verbano; La vendetta di Mor*.te- 
cristo con J. Marais 
Vittoria: Ombre rosse con John 
Waine 


C.e;:a que-rtlone uiendlonale -^ RIDUZIONI ENAL - CINEM.v : 

(dr C. Nopo’itano e Ingcgr.er Cnsbi con J. Ga. Atlante, Alba, .Aleyone. 
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/rfri- P . V Chiesa Nuova: La cavalcau dei Corso, Capranlea, Capranlcbetu. 

I «li^vo:! rossi con S. Hayden Cristallo. Esperia. Elios. Cnropa. 

V? Clne-SUr: I tre ladri con Totò cai- 
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é riandò loro nn fa ariò d ^ f decenl). almeno Nemmeno faMBdoIa c^ vtlemlfica (prof. C. Luporini) „r)ale (prof V Mo-etti ddr L Occhlonero); Problemi dell’eco- di prenotazioni perverrii ti 

, p. * A „rew. In In tnn(> e(J informazione, tale federale son riU Ctt a g lezioni. roro'oar.t, C Darri m Lena nomi* socialista (ddr. P perenti Privamente alla «egreteria 

fame, h o non e peccalo i - forse perché essendo padroni dare a Bonn laria di una storia economica; La ricerca f Rnmou. D. Tm«). Appetti e c. De Lipst.^) ’stituro (Via p»:e.«iro aa 

plierc il lavoro,^ e quindi il assoluti possono concedersi città sul serio. E’ vero che ae:ie fonti delia storia econo ^rrutiura:! d»:ie con-rncMiziom Sfatisrica- l.a rendita fondia ma) si invitano fin d'ora 

pane, agli operai? E i padro- qualche libertà. L’americani- anche come capitale non è mica italiana dell’AOO iprof L «ipitaiisiiche- n problema de’ na idr D Tosi); l! reddito na coloro che si interessano 

ni e il governo demoeristiano smo chiassoso non sembra molto seria questa cittadina Ch^seee). 4 lezioni; La storia Mezzogiorno (in o Chiaramon- rionale (ddr E. ,Mattio!i e R attirità dell’istituto, a - r 
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(tarsi per le dispense. 
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I RO pi^roii; Riposo oaB caa icaa dt eoacan*. ma eoa 

tutu Qfiif Maschere: H pescatore delia IJINTI CORNRALi lNVisMlu.t 
0 alia LuisUna con M Lanza . MK’ROTTICA * - Via rarui* 

preno- Delle TerraTre: lai carica de, Kv. matf»ara «l (ni.azS). lUcRiedeta 
ber con T. Power (Cinemascope) «P**«*l* ftbWit®. 
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A^ERSO IL C ONGRESSO DEL POPOLO M ERIDIONALE 

Contadini minatoli uomini di cultwo 
unit i por lo r i na scita d o l ln Sicilln 

« fui mia voce cammina anno per anno » ha detto un bracciante della Ducea di ISelson -- Le 
conclusioni di Amendola e il discorso di Li Causi al termine della conferenza ref^ifmale 


mmA%M li. PROCEf^NO AELA CORTE €O.^TlFl]ZIOAAEE DI KAREfiiRlJHE 


Adenauer vuole porre inori legge 
il P.C. della Germania occident ale 

Vecchi arnesi dell hitlerismo strumenti del tentativo fascista — Vasta ondata di 
proteste in tutti gli ambienti della Repubblica di Bonn — Duemila reclutati nel P.C. 


PAI NOSTRO INVIATO SPEClALEj 

CA't’AXIA, 21 — Spesso ci 
chiediamo quale è il motivo 
del fascino che il Mezzogior¬ 
no in genere e la Sicilia in 
particolare esercitano su tut¬ 
ta l’opinione pubblica nazio¬ 
nale e perchè ogni fatto, an¬ 
che il più ordinario che av¬ 
venga in questa parte d’Ita¬ 
lia. si colori subito di una 
Mia vivacità e di una sua 
peculiare drammaticità. Non 
^cmpre però riusciamo a da¬ 
re a questa domanda una 
compiuta e soddisfacente ri¬ 
sposta. anche se abbiamo let¬ 
to i classici della letteratura 
meridionalista, da Sennino a 
Villari, da Fortunato a Cola- 
i.anni, da Dorso a Gramsci 
anzi, il più delle volle, si dà 
il caso che questo fascino, 
questo interesse, rimangano 
per noi qualche cosa di inde¬ 
finito e di indeXinibile. Sic¬ 
ché ad ogni nuovo avveni¬ 
mento, proviamo la impre.s- 
sione di scoprire per la pri¬ 
ma volta questa realtà. II 
banditismo. Giuliano, le 
grandi occupazioni di terra. 
Portella della Ginestra e Me¬ 
lissa, le grandi alluvioni del¬ 
la Piana di Catanui, della 
Calabria, della Campania, ci 
appaiono cosi come le tappe 
di una progressiva rivelazio¬ 
ne. C’è di certo, in questa 
impressione, un fondo di ve¬ 
rità. L’Italia conosce tante 
cose del suo Mezzogiorno og¬ 
gi certamente più di ieri ma 
non conosce ancora il Mez¬ 
zogiorno nella inesauribile 
ricchezza dei suoi temi e dei 
suoi aspetti. 

*1 La mia voce cammina an¬ 
no per anno » diceva questa 
mattina un contadino della 
Ducea di Nelson parlando nel 
Teatro Archimede davanti ai 
600 delegati che la Sicilia 
popolare ha mandato a que¬ 
sta prima Conferenza per la 
libertà e Vautonomia. Egli 
denunciava le inaudite, in¬ 
credibili condizioni di inci¬ 
viltà e di miseria: lo faceva 
però senza mai perdere il 
senso del limite, senza mai 
cadere nella sterile protesta 

9 nella invettiva inutile. Da 
lutto il suo intervento, che 

10 non saprei definire altri¬ 
menti se non epico, balzava 
viva la fiducia in un avveni¬ 
re migliore di civiltà e di 
giustizia. Due tre volte ripe¬ 
tè: «La mia voce cammina 
anno per anno », e con que- 
•ste parole il contadino anal¬ 
fabeta della Ducea di Nelson 
esprimeva un profondo con¬ 
cetto politico che poco dopo 
doveva essere al centro del 
discorso di Giorgio Amen¬ 
dola che concludeva i lavo¬ 
ri della Conferenza. In so¬ 
stanza, egli affermava, con 
efficacia difficilmente rag¬ 
giungibile, che oggi è 1» vo¬ 
ce della Sicilia e di lutto il 
Mezzogiorno che « cammina 
anno per anno » che si in¬ 
grandisce, che scuote le de¬ 
crepite strutture del vecchio 
stato savoiardo. 

La conferenza di Catania 
è stata, per la Sicilia, una 
tappa decisiva di questo cam¬ 
mino cosi cc«ne lo sarà certa¬ 
mente per tutto il Mezzo¬ 
giorno rimminenle congres- 
.co di Napoli. I libri dei me¬ 
ridionalisti per tanti anni ri¬ 
masti nelle biblioteche og¬ 
getto di consultazione e di 
studio, sono diventati una 
realtà viva, palpitante- Le at¬ 
tese di un Gobetti c di un 
Dorso sono diventati l’azione 
politica, coraggiosa di un 
D’Antonj. 

Uscendo dal teatro, mi tro¬ 
vai, ad un certo momento, 
accanto aireminente uomo 
politico che ieri ha aperto i 
lavori della Conferenza con 
una interessantissima ed ap¬ 
passionata relazione. E’ la 
prima volta che Ton. D’An- 
toni si schiera accanto alle 
forze popolari, in una mani¬ 
festazione di massa. Mi dis 
tc: «Non avevo mai parte¬ 
cipato ad una assemblea co¬ 


sì viva, cosi interessante. Ie¬ 
ri. nella mia relazione, ho 
affermato clic vano, assurdo 
è sperare nella realizzazione 
delle istanze liberali e pro¬ 
gressiste della borghesia me¬ 
ridionale, nella Rinascila dei 
Mezzogiorno e delle Loie, 
senza l’appoggio delle loize 
popolari. Quello che ho visto 
e sentito, rafforza que.-,ta mia 
convinzione e la rende asso¬ 
luta ». D’Anioni è un uomo 
politico che ha avuto gran 
parte negli avvenimenti sici¬ 
liani di questo ultimo decen¬ 
nio: è stato Prefetti» di Pa¬ 
lermo in un momento deli- 
cali.ssiino della vita dell'Iso¬ 
la, airindornani della occu¬ 
pazione americana, è stato 
poi vice alto commissario per 
la Sicilia, è stato due volle 
deputato alla Assemblea re¬ 


gionale. Formatosi alla scuo¬ 
la dei meridionalisti egli, 
certamente, prima di venire 
a Catania, ben saix*va. anche 
so non immaginava i terribi¬ 
li particolari, le condizioni in 
cui vivono i contadini del 
feudo e della ducea di Nel¬ 
son in particolare, i minato¬ 
ri, i braccianti; quello che 
non sospettava, era la loio 
lorza, la loro volontà di lot¬ 
tale per Cancellare al più 
presto il p', e>ente .-.tato ili 
co.ie. 

Tulli gli intei\entj delle 
decine di delegati che han¬ 
no pie.-,o la parola, mi han¬ 
no fatto vederi* que.ita realtà 
nuo\a che ha fatto cambia 
re e ebe sempre più farà 
ctimbiare il volto deH’I.sola 
Gli appunti che i delegati 
conladini, i minatori, i diri¬ 


Forse Oggi II dolt. Sepe 

con segnerà Ri adì al PN 

Il Fisco sta conducendo indagini sugli «affari» del Mon* 
tagna - Restituito il passaporto a Maurizio d’Assia 


Uimai tutto è pronto pol¬ 
la conségna al P. M. degli at¬ 
ti processuali dell’istruttoria 
formale sulla misterio.sa mor¬ 
te di Wilma Montesi. Nell’uf¬ 
ficio del dottor Sepe. gli ot¬ 
tanta volumi che racchiudo¬ 
no il /naieriale proce.ssuale. 
seno stali raccolti in ordine 
sui tavoli, e co.sì i fascicoli 
delle porizie, come quelli del 
materiale fotograllco. Nei cor¬ 
ridoi, suecialì carielli sosta¬ 
no pnmti al trasborilo dei vo¬ 
luminosi incartamenti nel- 
rufticio del dotùir Seni dia. 

Avverrà que.sta mattina la 
con.segna? Sembra probabile. 

Il tempo — calcolato in cir¬ 
ca tie settimane — che oc¬ 
correrà al Procuratore gene¬ 
rale per stendere la requisi¬ 
toria non porterà forse il vuo¬ 
to nelle cronache dell**» affa¬ 
le ». In un primo luogo non 
si esclude che il Presidente 
Sepe procederi! nel frattempo 
a un supplemento di istrut¬ 
toria |5er approfondire le note 
indagini condotte dal maggio¬ 
re Zinzii. in secondo luogo 
si pi-evede che non manche¬ 
ranno di filtrare altre notizie 


da fonti di un corto inlcicssc: 
per esempio U* indagini che 
il Fisco sla conducendo sui 
ti ascorsi alfaristici del Mon¬ 
tagna e tlelle società die alla 
sua attività facevano capo. 

Uno degli ultimi ulti della 
Sezione istiulloiia. prima tlel- 
la foimale chiusura tlell’in- 
cliie.-.tii. è stato In riconsegna 
del passaporto al principe 
Maurizio d’Assin: questo atto 
ha riconfcimato che ormai il 
cerchio si è chiuso. I t;e per- 
sonasui che vi sono rimasti 
defìuitivaniente dentro sono 
noti a tutti: Piccioni. Polito. 
Montagna. 

Alili <loclÌ€Ì casi 
(lì tifo a Beiievciiio 


BENEVENTO. 21. — Oggi .st>- 
no stati denunciati altri dodici 
casi tii tifo. Un nuovo caso di 
inquinamento c stato scoperto 
nell’acquedotto al rione Trig- 
gio. E’ stato denunicato il doti. 
Luigi Mnffei, per aver curalo 
un infetto della collettività mo¬ 
nastica di Montesarchio, senza 
averlo comunicato alle auto¬ 
rità sanitarie. 


genti sindacali, gli uomini 
politici illustravano dalla tri¬ 
buna, non erano intatti dei 
semplici quaderni di doglian¬ 
ze, ma, insieme, la denuncia 
delle violenze, dei soprusi, 
della inciviltà, delia iniìeria 
della Sicilia o la esaltazione 
<iella lotta che i lavoratori, 
1 tleinoci litici, contro questi 
soprusi, contro quella mi-soria 
lianno eomhattulo e conibnt- 
tono. 

H' a-,^ulll^l^;neIlte impos.-si- 
bile, in una nota di coiiinien- 
:o come quest.i, citare, s'ia 
pure nei!(* forme più sinte- 
tielle (luesti interventi, tanta 
c si.»:.» Li rKclu'Zz.i o la vi- 
viii'.'.ù del loro eontemito. 
Nessun a^iiot’o della vita si¬ 
ciliana e rimasto in ombra 
Terre, Livoio, petrolio, jndu- 
'«trie, ca^o. violenze polizie¬ 
sche, ari osti, deniincie di la- 
v’oratoi 1 . eccidi. massacri: 
que.^ti i temi che «llecine di 
oi;»tori contadini, minatori, 
operai, lavoratrici, organizza¬ 
tori politici e sindacali han¬ 
no trattato Con passione, con 
competenz.a. e tornendo una 
documentazione co.sì impo¬ 
nente che da sola avrebbe 
potuto costituii e un siicces- 
-.o di (|ue.sta conferenza. Dl- 
lemo pei ciò soltanto che qiie- 
.-'la Confeieir/a è .stata una 
inchie.->ta viva, veiitiera; in- 
cliie-,ta clic non rimarrji cer¬ 
tamente chiu.--a negli scaffali 
di una biblioteca. 

Per la cronaca, dopo l’inte- 
re.s.sante idazione di D'Anto- 
tii. Iianiio preso la parola nel. 
la .-.eduta pon\ei idiana di ieri 
e in quella notturna una qiia- 
lantina di oratori fra cui l’on. 
Ovazza. l’on. l’antaleunc. il 
doti. Minolti, l'on. -•\ima 
Gi'as-,o. l’avx-. Sanfilippo, il 
compagno Paolo Bufalini, 
l’e.x Sindaco di Cala.scibetta 
Librizzi, l'on. Cipolla, Feli- 
ciano Rossitlo, fon. Varvaro- 

L’ultima .seduta della Con¬ 
ferenza SI è conclusa questa 
mattina al teatro Archimede, 
come abbiamo detto, con un 
forte discorso dell’on. Gior¬ 
gio Amendola. Nel pomerig¬ 
gio. in Piazza Manganelli, di¬ 
nanzi ad una folla imponente, 
ha parlato applauditissimo lo 
on. Girolamo 1,1 Causi. 

GIUSEPPE SPECI.\LE 

Cinque damigiane di veleno 
rubate da un camion 

NAPOLI, 21. — Cinque dami¬ 
giane contenenti potentissimi 
veleni sono state rutiate su di un 
camion della « Montecatini » 



Oggi Pierre Mendès-Fronce 
par lerà elle Nazioni Un ite 

-Atfc.Sii ci Parigi: dal di.scorso del presidente del Consiglio 
dipendono in gran parte le sorti fiifiirc del suo governo 


dal nostro corrispondente 


PARIGI, 21 -— Domani 

Mendès-France svilirà alla 
tribuna delle Nazioni Unite, 
per iracciarxi. forse, un con¬ 
suntivo del suo viaggio tran- 
satlantico, che è destinato a 
influenzare notevolmente il 
dibattito che si inizierà nello 
stesso giorno a Parigi sul bi¬ 
lancio del Ministero degli af¬ 
fari tunisini e marocchini, in 
una diffu.sa atmosfera di ma¬ 
lessere. 

Secondo alcune sensaziona. 
li informazioni, che solo la 
Information ha ritenuto op. 
portuno raccogliere, il presi- 
dente del Con.siglio preannun- 
cerebbe da New York una 
conferenza a quattro con la 
URSS, da convocarsi a Vien¬ 
na agli inizi del 1955. La no¬ 
tiria è stata accolta con mol¬ 
to scetticismo a Parigi, per la 
contraddizione stridènte che 
vi è tra cs.sa e il proposito e- 
spro.s.<;o ieri dal primo mini- 


UNA MADRE I N PREDA ALU DISPERAZIONE 

l§i gretta nel fiume 

con la figriia di 4 meigi 


MILANO, 21. — Due pesca¬ 
tori hanno ieri assistito, pres¬ 
soché impotenti, ad una atro¬ 
ce-tragedia. Mentre risalivano 
il Lambro su di una barca, in 
prossimità di S. Colombano, 
vedevano una giovane donna 
. scavalcare il parapetto di un 
ponte alto 15 metri e gettarsi 
neiracqna gelida. Ma il loro 
sgomento aumentava quando 
scorgevano nelle braccia della 
donna una piccola creatura. 

Subito accorsi i due pesca¬ 
tori riuscivano, con l’ausilio 
della canna, a ripescare il cor- 
picino ancora in vita della 
bambina che però spirava su¬ 
bito dopo nelle braccia di uno 
di essL La donna purtroppo era 
stata subito inghiottita dalle 
acque e il suo corpo trascinato 
via dalla corrente. 

Si apprendevano, poi. il no¬ 
me e i particolari pietosi del¬ 
la tragedia che avevano spin¬ 
to la giovane donna a compie- 
le un cosi disperalo gesto. 


Trattasi di tale Giuseppina 
Mazzata in Bassi di 32 anni e 
la di lei figlia dell'età di quat¬ 
tro mesi. La bambina, forse 
a causa del parto difficile era 
nata col braccio destro paraliz¬ 
zato. L'impedimento della pic¬ 
cola Maria-Rosa — così si chia- 
mava la bambina — aveva 
sconvolto la mente della po¬ 
llerà madre. Negli ultimi tem¬ 
pi la bambina era stata sotto¬ 
posta anche a cure terapeuti¬ 
che senza che producessero 
nessun miglioramento del suo 
stato. 

E’ forse questo il fatto, la 
perdita di ogni speranza di 
guarìgine, che ha determinato 
nella madre la (olle decisione. 

Per tutta la notte il fiume 
è stato scandagliato dai vigili 
del fuoco per ricercare il cor¬ 
po della madre che è stato ri¬ 
trovato soltanto oggi a tarda 
sera a 7 chilometri di distan 
za, prc.<so Castcllazzo. 


stro di far ratificare gli ac¬ 
cordi di Parigi ma testimonia 
Timportanza che. per le sorti 
future del governo di Mendès- 
France, ha 11 problema delle 
trattative con l’URSS. 

Ogni giudizio sulla tempo 
ratura politica francese di¬ 
pende in effetti dalla risposta 
che le trattative di Washing¬ 
ton daranno su questo argo- 
nient:». e su altri due temi 
fondamentali: la politica fran¬ 
cese e quella americana in 
Indocina, e il problema del 
Nord Africa 

La convinzione ^be il voto 
del Congressi» socialdemocra¬ 
tico a favore degli accordi di 
Parigi risolvesse il problema 
immediato di Mendes-France 
assicurandogli una maggio¬ 
ranza preformata pef la ra¬ 
tifica si è rivelata ingenua. In 
realtà il problema resta ir- 
ri.'olto. e ingigantisce il dub¬ 
bio che la ratifica possa 
compromet t e r e definitiva¬ 
mente ogni colloquio con la 
URSS. -Àwertìmenli in Que¬ 
sto senso sono stati ripetuta¬ 
mente lanciati al governo; 
questa volta anche dai grup¬ 
pi cattolici che fanno capo 
alla Croir. Costoro hanno a- 
nalizzato minutamente i re¬ 
centi articoli delle Isvestin e 
della Prarda, per concludere 
con un interrogativo; « E se 
effettivamente il Cremlino 
rifiutasse definitivamente o- 
gni negoziato sulla Germa¬ 
nia? >. 

Un altro awertimcntu é 
stalo indirizzato al governo, 
per la mancata a^licazionc 
degli accordi di Ginevra sul¬ 
l’Indocina. dall’ex ministro 
René Capitani. 

E’ però sulla questione 
del Nord Africa che la situa¬ 
zione appare più tesa. Il di¬ 
battito di lunedì si prcanun- 
eia estremamente complesso 
e potrà assumere persino un 
carattere burrascoso in con¬ 
seguenza dei malumori di (fu 
sì fra radicali ed ex-gollisti, 
per l’inasprirsi recente delle 
agitazioni in Marocco. Tuni¬ 
sia e Algeria, frutto di una 
polìtica ambila ed esitante. 

Dopo Id dichiararione con 
cui il Neo-Destur si è rifiuta¬ 
to di sconfessare l’azione dei 
partigiani fcllagha in Tuni¬ 
sia, il governo france.«« ha 
cercato uno scampo, stipa 
landò con i rninistn tunisini 


un *< accordo di principio » 
che è stato perfezionalo oggi 
in una riunione comune in 
previsione proprio del dibat¬ 
tito di lunedi. Si è concorda¬ 
to essenzialmente che emissa¬ 
ri tunisini e francesi reche¬ 
ranno un appello agli insorti, 
invitandoli a deporre le armi. 

Riuscirà questo appello a 
pacificare il Nord Africa? Più 
che a questo il governo mira 


lumore insistente dei gruppi 
che formano la sua base: ma, 
in questo senso, fattore deter¬ 
minante sarà il bilancio che 
Mendès-France traccerà d: 
lontano; e che riuscirà a cal¬ 
mare le ansie dei francesi so¬ 
lo se conterrà, questa volta, 
assicurazioni che non siano 
solo verbali. 

MICHELE R.AGO 


Il fuiiipii;:iio itfitii.iiiii roniru 
cui si è sciitcìi.ilu in itiudu 
piirticolarc la persecu*loiie del 
govcniu di Bonn 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 21 — Nel pò- 
ìiietigyin (li innrtedi si aprirà 
a Karisrithe, dinanzi alla 
Corte costituzionale della 
Germania dell’ovest, il pro¬ 
cessi} intentalo dal governo 
di Adenauer per ottenere la 
interdizione del Partito co. 
ininiista. La denuncia di 
Bonn risale al lontano feb¬ 
braio del I95'J, e reca la fir¬ 
ma del ministro degli Interni, 
doti. Lelir, noto in tutta la 
Renania per essere stato nel 
lO.'ÌS, a Duesscldorf, uno dei 
principali iniziatori della 
ca mpagna iinliscmiin scate¬ 
nata dai nazisti. 

Non meno interessante, e 
indicativa, c la figura dello 
uomo che sosterrà ora dinan¬ 
zi (Il giudici la parte dell’ac¬ 


cusa: quel Ritter Von Lex che 
si assunse nel 1933 al Reich- 
.slag, la difesa « giuridica » 
della legge sui pieni poteri 
sollecitala da Hitler per eli¬ 
minare qualsiasi opposizione 
legale. H compito affidato ora 
a Ritter Von Lex è di dimo¬ 
strare l’ anticostituziofialità 
del programma di riunifica¬ 
zione della Germania elabo¬ 
ralo dalla direzione del Par¬ 
lilo comunista nel 1952, in 
cui si faceva appello alle 
masse lavoratrici per una più 
intensa lotta diretta a « rove- 
sviare il regime di Adenauer 
e aprire la strada ad un go¬ 
verno basato su tutte le forze 
patriottiche ». 

La tesi di Adenauer è che, 
con quell’appello, il partito 
comunista intendesse ricorre¬ 
re a mezzi di lotta extra-le¬ 


gali; ma si tratta, evidente¬ 
mente. di una tesi costruita 
sulla subbia che contrasta 
non solo 'con io spirito di 
quel manifesto, ma contro 
tutta la prassi del Partito co¬ 
munista. 

Il pericolo di una .soluzio¬ 
ne antidemocratica della pro¬ 
fonda crisi in cui si è cac¬ 
ciata la politica di Adenauer 
sembra però compreso, que¬ 
sta volta, anche da importan¬ 
ti forze borghesi, oltreché 
dalla maggioranza dei meni- 
bri del partito socialdcmocra. 
fico (■ dei sindacali. Un de¬ 
putato liberale .si è pronun¬ 
ciato venerdì sera, in un co¬ 
mpio a Darmstadt, contro il 
processo al Partito comunista 
e una posizione analoga è 
stata assunta dall’infero grup¬ 
po parlamentare liberale in 


11, DI.SCOR.SO AL l'LATRO ADR I.ANO DI ROMA 

Non si può moralizzine lo Stalo 
se non si applica In Costituzione 


l.tiliiiru Moiilu.si (* il Cii.so 


Sotgiu 


L’equivoco della politica clericale 


La domenica politica ha 
registrato un imi^rtanic di- 
scor.so del compagno Nenni, 
che ha parlato al teatro 
Adriano iii Roma, gieniito 
in ogni oid.ne di pò-:’.!. I! 
leader de! P.S.l. ha allron- 
tato ir» particola*, e i temi 
degli scandali e della cr'.bi 
dello Stato, rilevando subito 
che lo .scandalo tondamenla- 
le dinanzi al quale si trova 
oggi l’opinione pubblica è hi 
tolleranza che certi scandali 
trovano da parte dei pubbli¬ 
ci poteri, l’intervento di que¬ 
sti poteri per deviate il cor¬ 
so della giustizia e soffocare 
la ricerca della verità, ogni 
qual volta ciò interessa de¬ 
terminati gruppi politici e 
sociali. 

Si è scrìtto — ha detto 
Nenni — che io mi sarei 
trovato imbarazzato a parla¬ 
re di queste cose, dopo che 
nell’elenco di questi scanda 
li è apparso il nome di un 
rappre.senlante politico della 
sinistra c di un iscritto al 
Partito comunista. Imbaraz¬ 
zato no. amareggiato si, per¬ 
chè chi milita in un parti 
to operaio c democratico di 
avanguardia, chi accede a 
cariche pubbliche, deve ac¬ 
cettare le ferree regole dei 
principi che professa in ogni 
campo, senza distinzione fra 
vita privata e vita pubblica, 
fra morale privata e morale 
collettiva. In questi casi — 
egli ti.a detto — chi rompe 
paga, e i soli partiti severi 
ed implacabili in queste cir¬ 
costanze furono sempre quel 
li operai e socialisti. Così ha 
fatto in que.slo caso il Par¬ 
tito comunista. 

Ma un conto — ha prose¬ 
guito l’oratore — è il caso 
di via Corridoni. un conto 
l’affare Montesi. Lo scanda¬ 
lo Montesi sta nel fatto che 
ci sono voluti quasi venti 
me.si per rimettere l’ìstrutto- 
ria penale sul suo binario. 
Lo scandalo consiste nel du 


cani, dai clericali, dalla po¬ 
lizia. evidentemente. Queste 
considerazioni ci inducono a 
chiedcici, ancora una volta, 
quale sia i! tipo di democra¬ 
zia lonlisirato nella nostra 
Co.-tituzione. Essa — ha af¬ 
fermato Nenni — è si la de¬ 
mocrazia parlamentare, ma 
intesa in senso moderno, cioè 
la democrazia fondata sul 
controllo popolare di cuj le 
elezioni sono soltanto una 
esp.'-essktne. Controllo della 
cln.s.se dei governanti, con¬ 
trollo delle forze economi¬ 
che. controllo dei monopo¬ 
li industriali e agrari, con¬ 
trollo deir amministrazione 
pubblica. Ed è proprio in 
questo campo che .sono fai. 
lite le varie formule go¬ 
vernative dal 1948 ad oggi. 
Questi governi .si .sono ca- 
ratteriz7.ati per il loro an¬ 


ticomunismo proprio nel mo¬ 
mento in cui occorreva af¬ 
frontare e sgominare i mo¬ 
nopoli. pervenendo al ri.sul- 
;ato di crearne dei nuovi, 
altrettanto deleteri. 

A questo punto Nenni ha 
."cordato che merito princi 
pale della Co.slituzione è 
quello di aver impostato, in 
termini concreti, il proble 
ma della struttura dello Sta¬ 
to e della pubblica ammini¬ 
strazione, e che la maggiore 
responsabilità della D.C. è 
proprio quella di averne sa¬ 
botato l’attuazione e svuota¬ 
to il contenuto. 

Per questo il problema che 
ia DC. deve risoh’ere — ha 
proseguito l’oratore avvian¬ 
dosi alla conclusione — è di 
decìdere se. nonostante il 
ilio contrasto ideologico col 


SMENTITO il MAN DATO DI COMPHIZIIH It CONTRO SOTOIO 

La Magistratura indaga 

sulle cose d'appuntamento? 


piuttosto a dissolvere il insabbiamento dell a/- 


are in virtù della tesi del 
pediluvio. Lo scandalo ha : 
nomi del direttore dello P.S 
e del questore di Roma. Que 
sto è Io scandalo che investe 
il governo, tanto più grave¬ 
mente dopo che esso, a più 
riprese, ha rifiutato rinchie- 
sta soEccUata dalle sinistre. 

Cosa significa infatti. « de¬ 
mocrazìa protetta »? Demo¬ 
crazia protetta dagli amcri- 


La notizia relativa ad un 
mandato di comparizione con 
tro Sotgiu. spar.sasi sabato ne¬ 
gli ambienti giornalistici, sa- 
rebbe completamente destitui¬ 
ta di fondamento. Il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
doti. Mirabile, incaricato del¬ 
la istruttoria sommaria sulla 
clamorosa denuncia della po¬ 
lizia a carico del noto pena 
lista, non ha infatti apposto 
la sua firma .cu alcun man¬ 
dalo, riservandosi di convo¬ 
care il personaggio più in vi¬ 
sta della vicenda, dopo esser- 
si reso conto della vera entità 
del " caso ». 

Ieri ì: magistrato si è re¬ 
cato al Palazzaccso ed ha pro¬ 
ceduto ad un attento esame 
dogli atti finora acquisiti, e.sa- 
mc che. .«econdo alcuni, mi¬ 
rerebbe a chiarire alcuni a- 
speili tuttora o-=curi. Si parla 
con una certa insistenza in¬ 
fatti dì indagini e di inchie¬ 
ste ordinate dal magistrato 
non sulla persona o sulla fa¬ 
miglia di Sotgiu. ma su altri 
ambienti e su altre persone 


Il discorso di Sereni 


(Continnaxìone dall» I. pagina) 

nia occidentale, inserita in un 
blocco militare atlantico, sen¬ 
za escludere al tempo st^o 
negoziati per la distensione 
con l’Unione Sovietica. 

A questa illusione — dichia¬ 
ra l’oratore — son venute a 
porre fine le chiare prese dì 
posizione diplomatiche della 
Unione Sovietica, che devono 
dissipare ogni ì’tiusione sulla 
possibilità che ogni tentativo 
di distensione intemazionale 
non trovi un ostacolo insor¬ 
montabile nella decisione di 
riarmare la Germania. i 

NeU’interesse della pace, la! 
Unione Sovietica ha dimo¬ 
strato sinora di essere pron¬ 
ta ad ogni concessione per 
mapedire la decisione sul 
riarmo della Germania, che 
costituirebbe un grave perico¬ 
lo per la pace. Ma se ad una 
tale decisione si giungesse 
rURSS. come d’altronde ogni 
paese che sì trovasse in que¬ 
ste condizioni, sarebbe co¬ 
stretta a prendere le misure 
necessarie alla sua difesa, ed 
a procedere eventualmente, di 
fronte alla formazione di un 
blocco militare rivolto contro 


di essa, alla costituzione, a 
sua volta, di una alleanza mi¬ 
litare che accresca le sue pos¬ 
sibilità di difesa. 

Sereni poicmizza a questo 
punto con quella parte della 
stampa italiana secondo la 
quale la costituzione di un 
blocco militare attorno alla 
Unione Sovietica non cambie¬ 
rebbe poi gran cosa. Che co¬ 
sa avverrebbe se, di contro 
alla costituzione di un eserci-i 
to integrato in Europa occi¬ 
dentale. anche airOriente sì 
costituisse un esercito inte¬ 
grato. sotto comando unico, 
con divisioni e con basi mi¬ 
litari ed atomiche alle fron¬ 
tiere deirOccidente? Che co¬ 
sa ax'verrebbe, se alla rimili- 
tarìzzazione di una Germania 
occidentale, fornita di armi 
atomiche c termonucleari sì 
contrapponessero basi atomi¬ 
che e divisioni schierate nella 
Germania orientale . e nella 
stessa Vienna, sulla via aper¬ 
ta verso l’Occidente? 

Solo uomini di ■ governo 
inetti ed incoscienti postsono 
non intendere la gravità dei 
mutamenti che per l'Europa 
intera, e per il nostro paese 


in particolare comporterebbe¬ 
ro queste inevitabili contro¬ 
misure. .-\d e.s.tie invece l’Unio¬ 
ne Sovietica giustamente con¬ 
trappone. prima che sia trop¬ 
po tardi, la proposta di una 
conferenza aperta a tutti i 
paesi europei, nella qua.’e que¬ 
sti problemi siano risolti con 
negoziati pacifici. 

Sereni conclude qui il suo 
discorso, illustrando le for¬ 
me che la lotta contro la ra¬ 
tifica e contro la .messa in 
opera dei trattati di Parigi 
già assume in altri paesi e 
le prospettive di questa lot¬ 
ta nel nostro paese. La vitto¬ 
ria ottenuta contro la CED 
ci dimostra che la forza dei 
popoli è oggi capace di met¬ 
tere in isscacco le iniziative 
di coloro che sì oppongoiK) al¬ 
la distensione internazionale. 

Quando sviluppiamo la no¬ 
stra lotta contro i nuo\i ac¬ 
cordi di Parigi, noi possia¬ 
mo già proporre le vie di 
un’unità e di una sicurezza 
per tutti i popoli d’Europa, 
che è compito dei diplomatici 
di precisare, ma che solo i 
popoli stessi, con la loro lot¬ 
ta, possono schiudere, per il 
proprio a\*\enire. I 


che costituirebbero il vero 
punto centrale di tutta la vi¬ 
cenda venuta alla ribalta in 
segiiito alla denuncia della 
polizia. 

Cessato il primo clamore, 
dunque, il « caso » sta rien¬ 
trando nei suoi limili natura¬ 
li. almeno per quanto riguar¬ 
da le figure già note? Il ma¬ 
gistrato ha deciso di andare 
a fondo per scoprire la reale 
portata della operazione nel 
corso della quale è venuto 
fuori il nome dì Sotgiu? Sia¬ 
mo alla vigìlia di interessan¬ 
ti rivelazioni che metteranno 
a nudo tutto un mondo di 
intrighi e di ricatti di varia 
natura? 

E' ancora presto per for¬ 
mulare una qualsiasi risposta. 
Ieri il dottor Mirabile ha a- 
yuto un l’jngo colloquio con 
il procuratore capo della Re¬ 
pubblica. dottor Angelino Si- 
gurani. colloquio al quale ha 
partecipato anche il sostituto 
procuratore Velotti. Nel corso 
della riunione, secondo le in- 
fiiscrezioni trapelate malgra¬ 
do iì fitto riserbo, i tre rap¬ 
presentanti della Procura a- 
vrebbero deciso, come prima 
mi.sura, di non emettere il 
mandato di cattura o il man¬ 
dato di comparizione nei con¬ 
fronti di Sotgiu e di indiriz¬ 
zare l'istruttoria piuttosto su 
alcuni epi.^odi che hanno get¬ 
tato una ìlice sinistra sull’e¬ 
quivoco mondo delle case di 
appuntamenti. 

Direttive in questo sen.v*! 
sarebbero state già date alla* 
Dolizia. Il capo della polizia 
dei co.stumi. dottor Nino De 
V«to. _ avrebbe proceduto nei j 
giorni scorsi a numerosi in¬ 
terrogatori negli ambienti 
delle ragazze-squillo e delle 
tenutarie di alloggi ospitali. 

Nel frattempo si ha notizia j 
di dichiarazioni re.se alla 
stampa dai familiari del com¬ 
pagno Sotgiu. In una intervi- 
sia ad Un giornale di Sassari, 
ravvocato Antonio Sotgiu. 
padre di Giuseppe, ha dichia¬ 
rato di aver ricex’uto dal fi¬ 
gliolo una lettera nella quale 
egli dichiara dì essersi allon¬ 
tanato dalla .sua abitazione 
romana semplicemente per 
.«fuggire alla curiosità della 
gente e non Per timore delle 
indagini in atto da parte del- 
’a polizia. In una lettera in¬ 
dirizzata alTawocato Giuset»- 
Pe Carta di Olbia, il fratello 
di Sotgiu. Dante, che insegna 
in una scuola di Terni, affer¬ 
ma di e.«ser5ì incontrato con 
Giu.sepDe e di essere ormai 
tranquillo, " perchè min fra¬ 
tello non ha nulla da temere-». 


comuniSmo e i timori della 
Chiesa, giova o non giova 
alla società italiana risolvere 
i problemi di fondo, che si 
riassumono nell’adeguamen- 

10 delia struttura dello Sta¬ 
to alla Costituzione, nel con¬ 
trollo e nello smantellamen¬ 
to dei monopoli privati, nel- 
'a democratizzazione degli 
enti statali e parastatali, 
nella moralizzazione dell’am- 
minis*. razione, nel coraggio 
di affrontare la grande ri¬ 
forma sociale e amministra¬ 
tiva della società e dello 
Stato. Se non vi sarà, infat- 
t: questo adeguamento, gli 
«« ardali saranno sempre pre- 
.«enli sulla scena della vi¬ 
ta pubblica 

Il congressi nazionale 
della stampa a Palermo 

PALERMO. 21 — Si è 

.svolta oggi la seduta inaugu¬ 
rale del quinto Congresso na¬ 
zionale della stampa. Il tema 
generale die ha caratteriz¬ 
zato gli interventi avutisi nel 
corso della seduta, è stato 
quello deU’unità della cate¬ 
goria dei giornalisti, unità 
cui si è richiamato in parti 
colar modo il collega Mauri 
ce Herman, della Federazione 
internazionale della stampa. 

11 quale ha aiire.si sottolinea- 
'to il compito fondamentale 

dei giornalisti: propugnare la 
libertà e la pace tra i popoli. 


seno al Landtag della Bassa 
Sassonia, dove si discuteva la 
richiesta di togliere Vimmuni. 
tà a tre deputati comunisti. 

Da tutta la Germania e 
dall’estero oinnoono in que¬ 
ste ore alla Camera cnstiti.- 
zioìiale migliaia di telegram¬ 
mi di protesta; molti dei qua¬ 
li firmati da personalità ' so¬ 
cialdemocratiche, dei sinda¬ 
cati e cattoliche. Una lettera 
di protesta è stata inviata an¬ 
che dal segretario del ‘Partito 
comunista inglese, Pollitt, e 
da una cinquantina di giuri¬ 
sti della Germania occiden¬ 
tale, i quali hanno sottolinea, 
to che il processo rappres n- 
ta un attentato conilo In riti- 
nifìcazione e mira r. rendere 
impossibili libere elezioni 
pantedesche. 

La cosa jilà .scn)idnIo.sa, in 
questo procedimento giudi- 
iario, è costituita dal fatto 
che il Partito comunista vie¬ 
ne messo praricamente nella 
Impossibilità di organizzare 
pubblicamente la sua difesa. 
Numerosi membri della se¬ 
greteria e della direzione del 
Partito sono da mesi incar¬ 
cerati per aver diffu.so il pro¬ 
gramma di riiiTiifjcn’jonc nn- 
zionalc, benché la Corte di 
Karlsruhe non si sia ancora 
pronunciata sulla sua prete¬ 
sa anticostituzionalità, c con¬ 
tro lo stesso presidente del 
Partito, il compagno Rei- 
mann, è stato spiccato un 
mandalo di cattura che io ha 
costretto a riparare nella Re¬ 
pubblica democratica. 

Per cercare di dare una 
maschera di legalità al pro¬ 
cesso, il mandato di cattura 
è stato ora revocato nella 
giurisdizione territoriale di 
Karlsruhe. e lungo le linee 
dì comunicazione che condu¬ 
cono a questa città dal Ba- 
den; ma il compagno Rei- 
maiin non potrà, pena l’arre¬ 
sto. recarsi in altre zone del¬ 
la Germania occidentale nè 
tenere discorsi in pubblico. 

Con queste misure, il go¬ 
verno rii Adenoucr cerca di 
avvolgere il processo in una 
cortina fumogena, di tenerlo 
lontano datl’opinìone pubbli¬ 
ca. Ma già oggi questo piano 
appare sconvolto dalla vasti¬ 
tà delle proteste che sì sono 
sviluppate in fatto il Paese. 

Solo nell’ultimo mese, mal¬ 
grado la violenta campagna 
di rcprcssioue. il Partito co¬ 
munista è rìu.scUo a recluta¬ 
re altri duemila iscritti c ad 
estendere notevolmente la 
diffusione della sua stampa: 
fatti, anche questi, che stan¬ 
no ad indicare che la sua in¬ 
fluenza cresce continuamente, 
nella lotta contro In poliftcn 
di riarmo 

SERGIO SEGRE 


PIPTK» iNtiKAO ffitettofg 


OluTglo Colurnl. vita di» resp. 
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Agente deirinteiiigence 
Service Rara lane? 

ALLARME AL MIRISTERO DELLA MARMA 
E’ STATA FERMATA LA BELLISSIMA ATTRICE 


I servizi di controspionaggio 
della Marina hanno individuato 
la centrale di spionaggio di una 
Potenza straniera, che già da 
tempo operava in Italia alfine 
di carpire segreti militari con¬ 
cernenti le nostre basi navali 
c i servizi di sicurezza disposti 
in caso di emergenza. 

Questa mattina all'alba agen¬ 
ti del servizio i?>eciale, perso¬ 
nalmente guidati dal capo dcl- 
riSM.A. hanno fatto irruzione 
in un lussuoso appartamento, 
sito in una discreta strada del 
quartiere elegante der.a città, 
sorprendendo i capi dell'orga¬ 
nizzazione nemica che è risulta¬ 
ta essere guidata da una donna, 
l’attrice cinematografica intie¬ 
re Mara Lene, definita per la 
sua eccezionale bellezza l'anti- 
Merilyn d’Europa. 

In seguito alla rapida, orga¬ 
nizzala azione dei nostri agenti 
è s'a*.o possibile recuperare tem¬ 
pestivamente documenti segreti 
della massima importanza. 

La sostituzione dei codici e 
dei cifrari permesso al Co¬ 
mandante Francesco De Rober- 
tis di poter ricostruire i fatti, 
fatti veri che trascendono ogni 
invenzione cinematografica, pre¬ 
sentandoli in un film incande¬ 
scente: -UOMINI OMBRAR 
una serrata documentazione 
dell’opera dei nostri servizi se¬ 
greti durante l'ultima guerra. 

In un tempo nel quale Topi- 
nione pubblica è ormai, se non 
abituata, almeno preparata al- 
l’imprevisto. ai fatti più straor¬ 
dinari ed impensati, pure «UO¬ 
MINI OMBRA •» non mancherà 
di suscitare stupore e interesse 
e, come «Navi e Poltrone» di, 
Trizzino. non mancherà di sol¬ 
levare le più accese polemiche. 

Nel film di De Robertis egi-j 
scono au’.enlici Ufficiali e sol-! 
dati della Marina, poiché in un 
film di spietata autenticità non 
poteva mancare la presenza di 
quanti con gli «UOMINI OM- 
BR.A « combatterono per la vita 
stessa dell’Italia. 

Mara Lane giuoca nel film 



il ruolo della donna leggenda¬ 
ria, della spia deirintelligencc 
Service, che con la sua perfida 
bellezza e la sua sottile abilità 
mise a dura prova, in questa 
ultima guerra, gli uomini del 
controspionaggio italiano. 

«UOMINI OMBR.A- è il film 
che ogni italiano vorrà vedere, 
perchè finalmente saranno «ve¬ 
lati fatti che ancor oggi bru¬ 
ciano. 


1 












